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Ciboduemilaventi, l’iniziati-
va di Friuli Future Forum 
a cui ho partecipato co-

me relatore il 20 maggio scor-
so, mi ha lasciato un bellissi-
mo ricordo, sia per le fi nalità 
dell’iniziativa sia per le moda-
lità con cui è stata realizzata: 
mi ha reso molto fi ducioso, si-
curo del fatto che c’è, da par-
te della Camera di Commer-
cio di Udine, la forte volontà 
di aff rontare il futuro in modo 
deciso, innovativo e comple-
to, partendo dagli sviluppi nel 
mondo del cibo e tutto quanto 
ruota attorno a esso. Un’isti-
tuzione coma la Triennale di 
Milano, votata all’attenzione 
delle proposte che arrivano 
dalla contemporaneità, oltre 
ai grandi soggetti come il de-
sign e i linguaggi artistici, af-
fronta con primaria attenzione 

il tema del territorio e conse-
guentemente, a cascata, il te-
ma dei saperi legati al territo-
rio, quali sono quelli del gusto. 
Pier Paolo Pasolini diceva 
che la cultura non si porta, la 
cultura è nei luoghi.
Proprio partendo da questa 
rifl essione, dobbiamo conside-
rare che questi saperi si ma-
nifestano attraverso le artigia-
nie, la sapienza, le conoscenze 
relative al mondo dell’agroa-
limentare. Esse testimoniano 
innanzitutto una grandissima 

articolazione, una grandissi-
ma diff erenziazione, e perciò 
esprimono altrettanta qualità. 
E se è vero che la qualità è la 
narrazione delle diff erenze, il 
Friuli ‒ come le altre regioni 
italiane ‒ propone grande va-
rietà, che si traduce dunque 
in grande qualità dei suoi pro-
dotti. 
Sono prodotti che hanno 
produzioni limitate in termi-
ni quantitativi, ma questo non 
deve ingenerare una serie di 
considerazioni negative. An-

zi. Aff ermazioni come «solo il 
grande è bello» sono retoriche 
a volte insopportabili, oggi: bi-
sogna invece trovare soluzioni 
adeguate affi  nché questi pro-
dotti caratteristici del Friuli 
abbiano un mercato adegua-
to a loro, perché si continui 
a produrre, a sviluppare e ar-
ricchire il territorio e la sua 
economia.
I luoghi giusti per vendere 
questa qualità non sono dun-
que rappresentati dalla grande 
distribuzione, si trovano sem-

mai nella grande ristorazione 
o negli speciali negozi di de-
licatessen, perché un prodot-
to di qualità richiede cliente-
la di qualità.
Accogliendo l’istanza e la 
necessità della questione, ri-
badisco pertanto la volontà 
di realizzare all’interno della 
Triennale, nei prossimi mesi, 
un “temporary store”, un ne-
gozio temporaneo in cui allo-
care una selezione di questi 
prodotti e venderli. Così co-
me si vendono i libri, alimen-

to dell’intelletto, si venderanno 
i prodotti della terra friulana, 
alimento conviviale e primi-
genio di conoscenza. Eviden-
temente, a questo “store” do-
vremo affi  ancare la presenza 
a Milano dei veri protagoni-
sti, gli artigiani del gusto del 
Friuli, dovremo farli dialoga-
re con il pubblico, con il mon-
do dell’Università, della ricer-
ca, con i ragazzi delle scuole, 
affi  nché imparino a conoscere 
questa realtà. Dovremo studia-
re un formidabile piano di co-
municazione, che diventi para-
digma, prototipo nazionale di 
come un’istituzione culturale 
quale è la Triennale e un’auto-
nomia funzionale quale la Ca-
mera di Commercio possono 
dialogare e creare opportuni-
tà di sviluppo, di economia e, 
perciò, di cultura.

*Presidente
della Triennale di Milano

I prodotti friulani alla 
Triennale di Milano

di Davide Rampello*
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attuaLità

Digitale per tutti
Un’ulteriore spinta viene dal Di.te.di dove si procede con Demo Center e Open Source

ict

La Regione prepara la “liberalizzazione” informatica. 
Il motore sarà Insiel. E la banda larga sarà cablata 
entro il 2013

La rivoluzione comincerà 
da Insiel, società regionale 
che gestisce i servizi tele-

matici della pubblica ammini-
strazione. E’ al centro del rest-
yling della liberalizzazione del 
sistema informatico – l’appro-
vazione dell’articolato vedrà un 
iter accelerato in Consiglio e in 
Commissione -, perché, ricor-
da il governatore Renzo Ton-
do, “questa deve essere la le-
gislatura delle infrastrutture, 
materiali e immateriali, e per 
noi l’informatica è una infra-
struttura come le altre. Siamo 
a una svola storica”. Il ciclone 
che svecchierà “Insiel” - sarà 
una e plurima, nel senso che 

crescerà con il contributo di 
tutti - fa a paio con la mano-
vra di assestamento di bilancio, 
appena licenziata, dove si sono 
ritagliati 9 milioni di euro per 
la banda larga, “che serve pri-
ma alle amministrazioni pub-
bliche, poi alle aziende e quin-
di alle famiglie”, ha chiosato il 
presidente. Ammontano così a 
489 milioni di euro, le risorse 
stanziate in Fvg, per lo svilup-
po tecnologico, nel settennio 
2007-2013. “La cifra è secon-
da solo alla Lombardia” ricorda 
d’assessore alla funzione pub-
blica, Andrea Garlatti. Ecco il 

nostro viaggio per capire co-
me sta cambiando il settore Ict 
e quali sono le prospettive per 
le sue imprese.

Avanti tutta con la Banda. A 
oggi, gli interventi già decisi o 
in corso di attuazione per la ca-
blatura del territorio regionale 
sono pari a 112 milioni di euro, 
ovvero il 93% dell’investimento 
complessivo (120 milioni). La 
creazione di una vera e propria 
“autostrada tecnologica” ad al-
ta velocità e capacità entro il 
2013 è uno degli obiettivi – le-
gislatura della Giunta Tondo. 
Ping pong di Megabyte entro 
il primo semestre di quell’an-
no, per tutti i 218 comuni, per 
le comunità locali e per il siste-
ma economico regionale. I da-
ti viaggeranno su 1570 km di 
fibra e passeranno attraverso 
5 nodi (Amaro, Trieste, Udine, 
Palmanova, Pordenone). La re-
te vede, al momento, collegati 
16 siti, fra sedi amministrati-
ve, enti e strutture sanitarie. I 

Oscar Puntel

Proiettate verso il domani, 
l’estero e l’e- commerce

Proiettate verso il futuro, 
pronte al cambiamento, 
le aziende friulane dell’Ict 

(Information and Communi-
cation Technology) annusano 
mode e tendenze per farsi tro-
vare sempre pronte a nuove 
sfide. Soprattutto se proven-
gono dall’estero, perché la no-
stra regione, e presto anche il 
nordest, è un orticello troppo 
piccolo, e quasi tutto già se-
minato, da PMI specializzate 
in informatica. 

Forse troppe, secondo Fabia-
no Benedetti, titolare della Be-
antech di Colloredo di Monte 
Albano, fondata 10 anni, 30 
tra dipendenti e collaboratori: 
“è all’estero la salvezza per il 
settore”, afferma. Grazie a una 
partnership con la Danieli, i si-
stemi della Beantech da qual-
che anno vengono venduti in 
quasi tutti i continenti; in Fvg il 
problema grosso sono le infra-
strutture, un gap che rischia di 
tagliare fuori molte aziende; “la 
nostra regione dovrebbe essere 
interamente coperta dal colle-
gamento a bande larghe e dalla 
connessione sempre disponibi-
le”. Per questo la parola d’or-
dine dello staff di Benedetti è 
“mobilità”, e non solo dei ser-
vizi informatici: “esistono espe-
rimenti nelle grandi multina-
zionali in cui i dipendenti non 

hanno una scrivania ma luoghi 
dove sedersi con altri colleghi, 
uno spostamento che crea rap-
porti e relazioni diverse all’in-
terno dell’azienda, si interagi-
sce infatti sempre con nuove 
persone”. Per ora una moda-
lità di lavoro utopistica per il 
Friuli, costellata da microim-
prese “che così piccole non ri-

escono a creare valore. Da noi 
prevalgono i sentimenti rispet-
to al business”, ed ecco perché 
di aggregazioni se ne vedono 
così poche.

Non c’è un miglioramento di 
mercato, ma grazie al passapa-
rola il fatturato tiene è la situa-
zione dell’Axa di Pavia di Udi-
ne, che dall’83 svolge attività 
di produzione di software ge-
stionale specifico per la conta-
bilità fiscale e analitica indu-
striale: “non va male – spiega 
il titolare Walter Faggin -, lavo-
riamo in tutta Italia, ma i vec-

chi clienti, per la prima volta, 
sono in difficoltà. Noi non li ab-
bandoniamo e soffriamo in si-
lenzio con loro”.

La Nordest Servizi di Tava-
gnacco la crisi, invece, l’ha vi-
sta solo passare da vicino “ma 
non ci ha travolti - spiega Mas-
simo Bosello -. Nel 2009 c’è 
stato un calo di fatturato, ma 
allo stesso tempo avevamo uti-
li positivi che ci hanno consen-
tito di assumere nel 2010 for-
ze nuove”. Bosello crede infatti 
nelle risorse umane, su cui in-
veste moltissimo: “da noi c’è 
un turnover minomo, il clima 
aziendale è ottimo e spingiamo 
molto sulla motivazione, sulla 
formazione tecnica e speciali-
stica”. E i risultati si vedono: 
con 25 persone e una certifica-
zione in arrivo Iso:9001, i Bo-
sello (con Massimo c’è anche il 
fratello) stanno portando avan-
ti un’impresa che guarda al fu-
turo con ottimismo. L’azien-
da, fondata nel ‘94 dal padre 
(esperto del settore avendo la-
vorato negli anni ‘70 nell’Ibm), 
ha da poco completato il pas-
saggio generazionale, e il di-
rettivo è giovane e intrapren-
dente. 

Ottimista anche Guglielmo 
Maran, fondatore nel 2000 
della Multimedia Internet 
Point di San Giorgio di No-

garo, specializzata in svilup-
po di siti web. Anche se il pri-
mo semestre dell’anno è stato 
calmo, “nei prossimi mesi chi 
non si è mosso, ma avrebbe vo-
luto, lo farà. Il sito aziendale, 
che dovrebbe aiutare ad incre-
mentare il business, è invece 
tra le prime voci che vengono 
tagliate in tempi di crisi. Molti 
ora passeranno a siti dinami-
ci e autogestibili, e tanti stan-
no puntando all’e-commerce.” 
La Regione, attraverso la Ca-
mera di Commercio di Udine, 

spiega, è intervenuta con un 
contributo per i siti di e-com-
merce, e Maran ha presentato 
domanda per molti suoi clienti. 
“Questo fa pensare a una nuo-
va partenza - afferma -, si cal-
cola che nel prossimo biennio 
il commercio elettronico si in-
crementi più del 10%. Certa-
mente un impegno in più per 
l’azienda, ma un canale ormai 
indispensabile per cogliere la 
sfida del mondo globalizzato”.

Rosalba Tello
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La tiratura del mese 
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25 mila copie

Si calcola che  
nel prossimo biennio  
il commercio elettronico 
si incrementi più  
del 10%

I prossimi a imbarcarsi 
nella banda larga 
saranno 8 comuni 
della conca tolmezzina 
e della Val Tagliamento, 
in Carnia

prossimi a imbarcarsi saranno 
8 comuni della conca tolmezzi-
na e della Val Tagliamento, in 
Carnia. Senza pedaggio: per-
ché Insiel, che l’ha realizzata e 
la sta gestendo, non dovrà più 
noleggiare i cavi dagli operato-
ri di mercato. Ergo, niente costi 
di bolletta per la  Ict “in hou-
se” della Regione e la richie-
sta è che per “prime” ci siano 
le imprese.

Ditedi sempre più veloce. 
Corre anche il distretto delle 
tecnologie digitali. Due cuori 
economici – Tavagnacco con 
Reana, sede del DiTeDi da una 
parte, e Ziu di Udine dall’altra 
– e un unico bypass. Entro la fi-
ne dell’anno, una dorsale nord 
- sud collegherà i loro due anel-
li. Sarà una superstrada da 10 
chilometri di banda ultra lar-
ga, con una velocità di scambio 
dati che andrà dai 5,5 MB fino 
ai 2,6 GB al secondo. “Rappre-
senta una potenzialità enorme” 
spiega il sindaco di Tavagnac-
co e presidente del distretto, 
Mario Pezzetta. “Aziende fisi-
camente lontane potranno la-
vorare in remoto, come se si 
trovassero nello stesso stabi-
le. E diranno addio ai centri di 
calcolo, a server e hardware 
da aggiornare continuamente. 
Queste sono le nuove opportu-
nità del “Cloud  computing”, le 
risorse di calcolo”.

Codici aperti. Al DiTeDi, 
si procede anche con “Demo 
Center” e “Open Source”. Per 
il primo, aziende Ict seleziona-
te sviluppano insieme prodotti 
integrati. “Si fa prova di filiera, 
per vedere se ci sono possibili-
tà di collaborazione fra aziende 
medio-piccole da noi insediate, 
favorendo così la loro crescita 
dimensionale e i processi di in-
ternazionalizzazione. Quindi, la 
presenza sul mercato globale” 

spiega ancora Pezzetta. Open 
Sourse invece ha l’obiettivo di 
diffondere la cultura dei sof-
tware “liberi” da licenza e che 
magari cercano solo un picco-
lo adattamento. Utili e non di-
spendiosi, soprattutto per le Pa. 
“Abbiamo appena preparato un 
bando per possibili applicazio-
ni da parte delle imprese”, pre-
cisa Massimo Masotti, delegato 
Ict per la Cciaa. Entrambi i pro-
getti sono sostenuti e promos-
si anche dall’ente camerale di 
Udine, socio del Distretto. “Ci 
stiamo muovendo con queste 
iniziative. Così come continu-
iamo a sostenere la cablatura 
in fibra ottica per i tre comuni. 
Se è vero che le Ict si concen-
trano lungo l’asse Udine - Tava-
gnacco, c’è bisogno dell’infra-
struttura”, commenta Masotti.

Comunicazione digitale. 
Al passo, il mondo dei servizi. 

Per chi vorrà aprire un’azienda, 
per esempio, basterà un col-
po di mouse. Niente più code 
agli sportelli, ridotte le scar-
toffie: un’unica procedura al 
Registro, cui ci si può già in-
terfacciare in modo telemati-
co. A un anno dal battesimo, 
ComUnica, la nuova procedu-
ra informatizzata della Camera 
di commercio ha raccolto qua-
si 30 mila pratiche.

in cifre
Quasi 500 milioni in sei anni

Una foto dello staff di Beantech

489 milioni di euro Ammontare degli investimenti in tecnologie infor-
matiche e telematiche  nel periodo 2007-2013. Il Friuli VG è la secon-
da regione in classifica sia per cifre assolute (dopo la Lombardia con 
501mln) sia pro capite (dopo la Valle d’Aosta).
112 milioni di euro Investimenti in corso o già completati per cablatura 
e allacciamenti della Banda Larga fino a oggi realizzati da Insiel. Pari al 
93% dell’investimento complessivo (120 milioni). 
9 milioni di euro Investimenti in banda larga, definiti in sede di ultima 
variazione di bilancio dalla Giunta Tondo.
1570 km Lunghezza totale della rete di fibre ottiche che fodereranno 
218 comuni della regione. L’ “Autovie venete della tecnologia”, l’ha de-
finita il governatore. I dati verranno smistati fra 5 hub: Amaro, Trieste, 
Udine, Palmanova, Pordenone. 
24 siti allacciati da Insiel alla banda larga, con l’inizio dell’estate. Sono 
pubbliche amministrazioni (comuni, strutture sanitarie ed enti locali).
527 numero di imprese attive nel settore Ict, insediate nei comuni del 
distretto delle tecnologie digitali. 49 sono nel settore telecomunica-
zione; 224 nei software e consulenza informatica; 254 nei servizi in-
formatici.
Da 5,5 MB a 2,6 GB al secondo velocità nello scambio dei dati nella 
banda ultra larga del DiTeDi che connetterà le zone industriali di Tava-
gnacco e reana con quella di Udine. Il cavo è da 144 fibre.
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università

Il futuro del legno 
Si punta a ridurre l’impatto ambientale e a cercare nuovi livelli di competitività

i prOgetti 

L’Ateneo friulano sta portando avanti una serie  
di iniziative per favorire il comparto

Dal passato al futuro del 
settore del legno attra-
verso la ricerca. L’Uni-

versità degli Studi di Udine sta 
portando avanti una serie di 
progetti innovativi per favori-
re il comparto, dai processi di 
produzione industriale a quel-
li legati alla sicurezza.

Innanzitutto, l’ateneo friu-
lano è capofila di un progetto 
di ricerca europeo nel campo 
della Fluidodinamica “Fibre su-
spension flow modelling” (Mo-
dellizzazione fluidodinamica di 
sospensioni fibrose). Il proget-
to, guidato dall’Università di 
Udine, si propone di migliora-

re i processi di produzione in-
dustriale della carta e del legno 
per garantire al comparto eu-
ropeo nuovi livelli di compe-
titività internazionale e nuovi 
sbocchi sui mercati emergen-
ti, come quello asiatico.

Il progetto, presieduto da 
Cristian Marchioli, ricercato-
re in Fluidodinamica all’ateneo 
friulano, ha una durata qua-
driennale e un budget di 320 
mila euro. Vi fanno parte un’ot-
tantina di studiosi provenienti 
da istituti accademici e centri 
di ricerca di eccellenza di 13 
Paesi europei. Il progetto rien-
tra nell’ambito di Cost, l’inizia-
tiva intergovernativa di coope-
razione europea nella ricerca 
scientifica e tecnologica. Mar-
chioli ha sottolineato come il 

trasferimento della conoscen-
za scientifica e tecnologica tra i 
gruppi di ricerca e le realtà in-
dustriali coinvolti nel progetto 
rappresenti un volano fonda-
mentale per poter identifica-
re ed esplorare l’applicabilità 
di nuove tecnologie su scala 
industriale.

Il Friuli Venezia Giulia basa 
larga parte della propria eco-
nomia sui processi di produ-
zione di pannelli di legno co-
stituiti da fibre microscopiche 
di legno. L’ateneo è attivo an-
che con un progetto di ricerca 
finalizzato a individuare nuo-
ve metodologie per la riduzio-
ne e la gestione di emissioni 
di COV e particolato per l’in-
dustria di pannelli di particel-
la e fibra di legno.

Il progetto, guidato dai prof. 
Alessandro Trovarelli (diretto-

re del Dipartimento di scienze 
e tecnologie chimiche dell’Uni-
versità di Udine) e Alfredo Sol-
dati (del Dipartimento di ener-
getica e macchine), si propone 
di ricercare una metodolo-
gia adeguata per l’analisi e la 
quantificazione degli impat-
ti sull’ambiente del prodotto 
“pannello di legno” e del suo 
processo produttivo; ricercare 
strumenti per l’abbattimento di 
polveri di legno a partire dalla 
caratterizzazione del comporta-
mento della dispersione di pol-
veri durante il processo di pre-
parazione della materia prima, 
essiccazione, formazione del 
materasso, pressatura e leviga-
tura/taglio del pannello; ricer-
care filtri catalitici per la cattu-
ra e abbattimento dei Composti 
Organici Volatili (COV) in par-
ticolare della formaldeide at-

traverso lo sviluppo di cataliz-
zatori che siano attivi a bassa 
temperatura e resistenti all’av-
velenamento da agenti presen-
ti nei fumi.

La ricerca riguarda il settore 
della sicurezza ambientale e di 
processo, temi in grado di por-
tare alle imprese benefici nella 
gestione di uno degli elemen-
ti di maggior criticità del com-
parto legno.

Il progetto di ricerca “Ca-
ratterizzazione e abbattimen-
to di inquinanti e analisi del 
rischio nei processi di lavora-
zione del legno” è stato realiz-
zato dall’Università di Udine in 
collaborazione con Friuli Inno-
vazione, Centro di Ricerca e di 
Trasferimento Tecnologico gra-
zie al contributo della Regione 
Autonoma Friuli Venezia Giu-
lia su fondi CIPE. 

Mara Bon nOtizie fLash

L’Università di Udine chiude il 2010 cancellando il segno negativo 
dai propri dati di bilancio, grazie al completo risanamento dei conti 
dell’amministrazione centrale. Per la prima volta dopo diversi anni, 
infatti, l’amministrazione centrale chiude l’esercizio  
portando l’avanzo dell’amministrazione centrale al 31/12/2010 a 
+238 mila euro, recuperando integralmente il disavanzo pregresso 
che, a fine 2009, era di –7,8 milioni di euro. Il disavanzo di bilancio 
è stato recuperato a seguito dell’attualizzazione dei crediti relativi 
ai contributi regionali per l’edilizia (per circa 3,4 milioni di euro)  
cui si aggiunge, ed è questo il risultato più significativo,  
la realizzazione di un risultato di gestione della parte corrente 
di +4,5 milioni di euro. L’importo del risultato corrente è stato 
conseguito grazie alla prudente politica di bilancio, con una 
riduzione di spese di 1,7 milioni (in prevalenza spese di personale  
e funzionamento) e maggiori entrate (circa 2 milioni di euro) 
dovute soprattutto alla premialità sui risultati conseguiti (maggiore 
Fondo di finanziamento ordinario ed entrate proprie).  
A questo si è aggiunto un saldo positivo di ulteriori 0,8 milioni 
di euro nella gestione dei residui (crediti e debiti di esercizi 
pregressi).

bilancio 2010, conti risanati

Decisamente in contro-
tendenza rispetto alla 
natalità delle imprese 

guidate da italiani, il tasso di 
incremento tendenziale delle 
imprese straniere in Provin-
cia di Udine non smette di es-
sere positivo. 

Infatti, secondo una ricerca 
della Fondazione Leone Mo-
ressa su dati Infocamere, i ti-
tolari d’impresa nati all’estero 
sono cresciuti del 2,4% fra il 
terzo trimestre 2009 e il terzo 
trimestre 2010 raggiungendo 
le 6.866 unità pari all’8% del 
totale. Un dato rilevante è la 
loro età: il 60% degli impren-
ditori stranieri della Provincia 
ha meno di 45 anni. Un trend 
che nell’ultimo decennio è sta-
to caratterizzato da incremen-
ti a doppia cifra.

La maggior parte degli im-
prenditori stranieri è di origi-
ne extracomunitaria: Svizzera, 
Serbia, Albania guidano la clas-
sifica, mentre, diversamente a 
quanto accade nel resto d’Ita-
lia, la componente nord africa-
na o cinese è meno rilevante.

Circa 1/3 proviene dai Pae-
si più avanzati dell’Unione Eu-
ropea: francesi e tedeschi rap-
presentano oltre il 10% delle 
imprese straniere.

Marcatamente presenti nel-
le costruzioni, nel commercio 
e nei servizi, hanno raggiun-
to in pochi anni incidenze an-
che del 20% in specifici setto-
ri quali la ristorazione.

La forte vivacità dell’impren-
ditoria immigrata della Provin-
cia di Udine è però un feno-
meno relativamente recente: 
la maggior parte delle attività 
guidate da stranieri sono infat-
ti imprese individuali costituite 
negli ultimi 10 anni. Sebbene 
dunque la loro ridotta dimen-
sione e la loro limitata longevi-
tà possano costituire elementi 
di estemporaneità, l’imprendi-
toria immigrata si sta ben ra-
dicando nel territorio.

A consolidare la tesi, un in-
dagine condotta da CCIAA 
Udine in collaborazione con 
Nomisma ha evidenziato le 
peculiarità per cui le impre-
se straniere presenti in Friu-
li si integrano positivamente 
nel tessuto economico locale.

Uno dei fattori chiave è 
l’area in cui operano gli im-
prenditori immigrati: oltre la 
metà dei clienti e dei fornitori 
sono della Provincia di Udine.

Inoltre, ben il 16% delle atti-
vità guidate da stranieri sono 

di origine italiana e poi passa-
te di mano. Un vero e proprio 
passaggio del testimone che 
aiuta a sopperire alle croni-

che esigenze di passaggio ge-
nerazionale tra imprenditori 
friulani. In aggiunta, sebbene 
siano ancora poco struttura-
te, oltre il 52,5% delle impre-
se straniere si avvale di colla-
boratori italiani.

Nonostante questi dati dun-
que implementino positiva-
mente l’inclusione sociale, di-
verse sono ancora le difficoltà 
che uno straniero incontra nel 
far nascere un’impresa.

Fra le principali problema-
tiche, notevole rilevanza è co-
stituita dal reperimento di in-
formazioni relative alle leggi 
e agli adempimenti burocra-
tici. Tali gap sono scarsamen-
te colmati dalla rete di conna-
zionali presenti in Provincia a 
cui spesso il neo-imprenditore 
straniero si rivolge ma ampli-
ficati dal fatto che raramente 
egli si affida alle associazioni 
di categoria territoriali.

A sopperire a ciò, dal 2009, 
è presente a Udine l’Associazio-
ne Imprenditori Stranieri che si 
pone come obbiettivo proprio 
quello di rimuovere ogni osta-

colo all’esercizio dell’attività 
imprenditoriale dovuta all’ori-
gine straniera dell’imprendito-
re promuovendo la mutua as-
sistenza. Importante è il ruolo 
svolto dall’associazione come 
raccordo fra le esigenze e le 
problematiche degli imprendi-
tori stranieri e l’offerta di servi-
zi delle varie istituzioni locali; 
enti camerali in primis.

In questa direzione, la CCIAA 
di Udine finanzia, attraverso 
l’Azienda speciale Ricerca & 
Formazione, lo sportello per 
l’imprenditoria straniera che 
mira a far crescere e consoli-
dare la cultura imprenditoria-
le tra gli immigrati. Un servizio 
che permette, a chi intendesse 
avviare un’attività in proprio o 
lo ha già fatto, di incanalare la 
propria idea imprenditoriale in 
un percorso strategico efficace. 
Gratuitamente vengono offerte 
consulenze individuali in diver-
si ambiti e corsi di formazione 
sulla cultura d’impresa o fina-
lizzati al recepimento di con-
tributi per le startup.

L’imprenditoria immigrata 
rappresenta pertanto un co-
stante e inesorabile cambia-
mento per la Regione che, se 
saputo “ascoltare” a dovere, 
potrà produrre un’importan-
te arricchimento sia a favore 
del tessuto economico loca-
le sia a favore dell’integrazio-
ne sociale.

Michela Mugherli

giOvani&impresa

Mosaici nel cuore di Udine

iL casO aziendaLe

Il 60% degli imprenditori 
stranieri della Provincia 
ha meno di 45 anni

I titolari d’impresa nati 
all’estero sono cresciuti 
del 2,4% fra il terzo 
trimestre 2009 e il terzo 
trimestre 2010 

In aumento le aziende straniere
Una ricerca della Fondazione Leone Moressa su dati Infocamere

Michele Morgante, Cristiana Compagno, Daniele Livon

Per il progetto sulla 
fluidodinamica 
partecipano 80 studiosi 
e 13 paesi europei

Mohamed Chabarik, siriano di 32 
anni, dal 2006 è titolare di Arab 
Mosaico, una realtà che si occupa 
della progettazione e realizzazione 
di mosaici artistici e rivestimenti nel 
cuore di Udine.
Mohamed, come mai hai scelto 
Udine per aprire la tua attività?
Su suggerimento di alcuni familiari 
già presenti in città, nel 2001 sono 
arrivato in Regione con l’obbiettivo 
sia di accrescere le mie competenze in 
campo artistico sia di avere maggiori 
possibilità sul piano lavorativo. La scelta di iscrivermi alla 
scuola “Mosaicisti del Friuli” di Spilimbergo conseguendo il 
diploma di maestro mosaicista mi ha poi permesso di sviluppare 
e concretizzare l’idea di aprire un laboratorio/mostra proprio 
a Udine. Oggi è una delle poche realtà artigianali rimaste nel 
centro storico.
Che tipo di difficoltà maggiormente incontra un giovane 
imprenditore straniero?
Le problematiche sono simili a quelle dei colleghi italiani: 
adempimenti fiscali e burocratici sono i fattori che pesano di 
più sull’attività imprenditoriale. Inoltre, nonostante la mia 
azienda sia nata e si sia sviluppata a Udine, ho avuto difficoltà, 
come straniero, ad ampliare il mio business lavorando fuori 
dai confini italiani. Infatti, l’esistenza di molti oneri e vincoli 
burocratici a carico del committente spesso limitano l’apertura 
verso nuovi mercati.
Che tipo di supporto cerca un’impresa straniera come 
la tua?
Aiuti soprattutto di tipo pragmatico. Ad esempio, la gestione dei 
preventivi o degli ordini dove spesso l’imprenditore straniero non 
è ben formato. Spesso ci si affida al proprio commercialista ma 
è evidente che non può risolvere ogni problema. Le azioni messe 
in campo dagli enti territoriali sono valide anche se spesso non 
si conciliano con i tempi lavorativi o sono poco pubblicizzate.
Che consiglio vuoi dare ai giovani immigrati che vo-
gliono seguire la tua strada?
Fare le cose per bene. Non basta solo avere il coraggio di mettersi 
in proprio ma serve una buona dose di studio per pianificare al 
meglio le mosse iniziali per essere maggiormente competitivi e 
non perdersi per strada.

Mohamed Chabarik
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camera di cOmmerciO

Il nuovo che s’impone
Uniti in un progetto formazione, contributi e garanzia dei Confidi. Stanziati 500 mila euro

La presentaziOne

Un nuovo bando apre le strade a chi vuole aprire, 
giovane o donna, un’azienda 

Sostegno all’avvio di nuove 
imprese di giovani e don-
ne: la Camera di Com-

mercio di Udine ha attivato il 
bando per il 2011, contempo-
raneamente nuovo e innova-
tivo, poiché unisce formazio-
ne, contributi e garanzia, e lo 
fa con ben 500 mila euro di 
stanziamento per contributi a 
fondo perso e altri 500 mila 
di fondo patrimoniale per so-
stenere la controgaranzia, tut-
ti fondi camerali. «In realtà è 
dal 2008 che supportiamo le 
nuove imprese femminili e gio-
vanili, convinti che su di loro 
si disegnerà il futuro dell’eco-
nomia friulana: finora abbia-
mo stanziato in totale quasi 
950 mila euro, ma quest’an-
no abbiamo voluto fare di più, 
promuovendo un’azione ine-
dita e articolata, per dare un 
servizio ancor più puntuale a 
queste imprese», ha commen-
tato il presidente Cciaa Gio-
vanni Da Pozzo, nel presenta-
re l’iniziativa, a inizio giugno, 
ai Comitati per l’imprenditoria 
femminile e giovanile, al com-
ponente di giunta Franco But-
tazzoni (trait d’union tra comi-
tato e consiglio camerale) e a 
Lionello D’Agostini, presidente 
della Fondazione Crup, impe-
gnata anch’essa nel biennio a 
«indirizzare i suoi investimenti 
– ha detto D’Agostini – soprat-
tutto verso i giovani e la loro 
formazione».

Ed ecco i dettagli dell’inizia-
tiva camerale, disponibili, con 
gli approfondimenti e la mo-
dulistica, su www.ud.camcom.
it o contattando il Punto Nuo-
va Impresa della Cciaa. Innan-
zitutto il bando è rivolto alle 
Pmi a prevalenza femminile o 
giovanile della provincia. Per 
imprenditoria femminile s’in-

tende l’impresa individuale il 
cui titolare sia una donna, la 
società di persone e la società 
cooperativa costituite in mi-
sura non inferiore al 60% da 
donne, e la società di capitali 
le cui quote di partecipazione 
spettano in misura non inferio-
re ai 2/3 a donne e i cui organi 
di amministrazione sono costi-
tuiti per almeno 2/3 da donne. 

Per imprenditoria giova-
nile s’intende l’impresa indi-
viduale gestita esclusivamen-
te da giovani con meno di 40 
anni, la società di persone e la 
società cooperativa costitui-
te in misura non inferiore al 
60% da giovani con meno di 
40 anni, nonché la società di 
capitali le cui quote di parte-
cipazione spettano in misura 
non inferiore ai 2/3 a giova-
ni con meno di 40 anni e i cui 
organi di amministrazione so-
no costituiti per almeno 2/3 da 

giovani con meno di 40 anni. 
Il bando prevede attività di for-
mazione e assistenza nella re-
dazione di un business plan, 
quindi un’agevolazione in con-
to capitale per le spese d’avvio 
d’impresa nonché il sostegno, 
attraverso una controgaranzia 
a carico della Cciaa, per l’ac-
cesso al microcredito (mutuo 
chirografario). Quanto alla pri-
ma parte, la Camera, attraver-
so l’Azienda Speciale Ricerca & 
Formazione, organizzerà il per-

corso formativo. La partecipa-
zione – e questa è una novità 
– è condizione necessaria per 
l’accesso ai contributi e avviene 
previo colloquio con un esper-
to del Punto Nuova Impresa, 
cui deve seguire la presentazio-
ne della domanda di adesione 
al progetto. Quanto all’azione 
di sostegno economico, il pro-
getto opera con un contributo 
in conto capitale per le spese 
d’avvio, compreso tra 3 mila 
euro e 8 mila euro, e pure con 
una controgaranzia (altra im-
portante novità), a copertura 
della quota capitale, prestata 
dalla Camera a favore dell’im-
presa e volta a sostenere il fi-
nanziamento erogato da istitu-
to di credito e garantito dalla 
garanzia Confidi. 

Per il contributo, saranno 
ammesse spese per l’acquisto 
di impianti; di macchinari, ar-
redi e attrezzature; di licenze 

Dal 2008 la Cciaa  
ha investito  
in totale quasi  
950 mila euro

Il progetto opera  
con un contributo  
in conto capitale  
per le spese d’avvio  
e pure con  
una controgaranzia

Il finanziamento potrà 
essere erogato nella 
forma di mutuo 
chirografario 18-36 mesi 
per un importo minimo 
di 10 mila ad un massimo 
di 40 mila euro

Enrica Gallo e Ivan 
Baiutti, presidente e 
portavoce dei Comitati 

della Cciaa per l’imprendi-
toria femminile e giovanile, 
e gli altri rappresentanti dei 
due gruppi, hanno espres-
so il loro favore al nuovo 
bando. L’aspetto formati-
vo, secondo la Gallo, «con-
tribuisce alla costruzione 
dell’impresa, dalla realizza-
zione del business plan alle 
attività preparatorie – ha 
detto –. All’imprenditore è 
richiesta una visione d’in-
sieme dell’azione che vuole 
sviluppare, essenziale per 
inserirsi in un tessuto im-
prenditoriale». Sulla stessa 
linea Baiutti. «Oltre a rivi-
talizzare il tessuto economi-
co – ha detto – quest’azione è 
un segnale innovativo verso 
politiche di collaborazione 
sinergica tra enti pubblici e 
imprese. Un approccio pro-
fessionale, specie nella re-
dazione del business plan e 
nell’affiancamento iniziale, 
può dare slancio ad attività 
all’avanguardia e a basso 
impatto di costi iniziali, 
quelle che spesso caratteriz-
zano proprio le iniziative dei 
giovani imprenditori».

scheda a copertura della quota capi-
tale sarà pari al 50% della ga-
ranzia Confidi sul finanziamen-
to concesso. Il finanziamento 
potrà essere erogato dagli isti-
tuti di credito nella forma di 
mutuo chirografario di 18-36 
mesi, per un importo minimo 
di 10 mila e un massimo di 40 
mila euro.

È necessario richiedere con-
testualmente sia l’aiuto a fon-
do perso che la controgaranzia.

Gli incentivi sono concessi 
tramite procedura valutativa 
con procedimento a sportello 
e fino ad esaurimento dei fondi. 
La concessione viene disposta 
entro 90 giorni dall’assegna-
zione della garanzia da parte 
del Confidi scelto dall’impresa.

La domanda deve essere cor-
redata (modulistica disponibi-
le sul sito) da un preventivo 
analitico di spesa e preventivi 
di spesa delle imprese fornitrici 
di beni e servizi; una dichiara-
zione sostitutiva di atto noto-
rio attestante i requisiti per la 
classificazione di microimpre-
sa, piccola o media impresa; 
una dichiarazione che attesti 
l’assenza di situazioni di diffi-

coltà e l’assenza di procedure 
concorsuali; il Business Plan 
redatto a conclusione del per-
corso di formazione.

Per informazioni e per 
l’accesso al percorso di as-
sistenza e formazione per la 
redazione del Business Plan 
è possibile, oltre che visan-
do il sito, contattare il Punto 
Nuova Impresa della Cciaa - 
Tel. 0432.273508 e-mail: nuo-
vaimpresa@ud.camcom.it.

Fondo microcredito: domande anche nel 2011
Confidi Friuli e Confidim-

prese Fvg informano che 
è stata decisa una proro-

ga (la scadenza era stata fis-
sata in precedenza allo scorso 
31 dicembre) per la presenta-
zione delle domande sul fondo 
di garanzia “Microcredito”, la 
novità prodotta dalla conven-
zione stipulata tra la Camera 
di commercio e i due Confidi. 
L’obiettivo? Sostenere trami-
te la concessione di finanzia-
menti assistiti dalla garanzia 
prestata dal Confidi Friuli e dal 
Confidimprese Fvg, a valere 
sulle risorse messe a disposi-
zione dalla Cciaa, progetti di 
internazionalizzazione, com-
petitività e risparmio energe-
tico messi in cantiere dalle mi-
croimprese della provincia di 
Udine con meno di 10 addetti 
e un fatturato annuo non su-
periore ai 2 milioni di euro.

«Nello stendere la conven-
zione – sottolinea il presiden-
te di Confidi Friuli Enzo Per-
toldi – abbiamo considerato 
in primis l’obiettivo di dare ri-
sposte concrete alle esigenze 
delle imprese, pensando non 
solo all’attuale fase di lenta 
ripresa se non ancora di cri-

si, ma anche al dopo, quando 
pure il “piccolo” tornerà a in-
vestire per lo sviluppo. La de-
cisione di mantenere aperta 
la possibilità di fare doman-
da di finanziamento va in que-
sto senso». Sono ammissibili 
al finanziamento le iniziative 
volte al raggiungimento de-
gli obiettivi di internaziona-
lizzazione delle imprese, ri-
sparmio energetico e sviluppo 
aziendale. Rientrano, a titolo 
di esempio, l’acquisto di ar-

redi e dei mezzi produttivi, la 
creazione di reti commercia-
li, la realizzazione di processi 
di razionalizzazione degli as-
setti gestionali e organizzati-
vi dell’impresa, la realizzazio-
ne di processi di creazione e 
di sviluppo di nuove imprese 
(spin off e start up), nonché 
i processi di diversificazione 
di attività da parte di impre-
se in funzionamento, la crea-
zione di prototipi e la realizza-
zione di produzioni di prova, 
l’acquisizione di consulenze 
per fronteggiare situazioni di 
successione generazionale o 
fabbisogno manageriale tem-
poraneo, l’implementazione 
di sistemi di qualità ambien-
tale/sistemi integrati sicurez-
za–qualità-ambiente.

Possono beneficiare dei fi-

nanziamenti “Microcredito” 
aziende della provincia di Udi-
ne con meno di 10 addetti e 
un fatturato annuo non supe-
riore ai 2 milioni di euro. Sono 
stati individuati per la prima 
tranche gli istituti di credito ai 
quali rivolgersi: si tratta delle 
banche aderenti alla Federa-
zione delle Banche di credito 
cooperativo Fvg e della Cassa 
di Risparmio del Friuli Vene-
zia Giulia.

Tra le regole delle conven-
zione si precisa inoltre che 
l’impresa può beneficiare di 
un unico finanziamento “Mi-
crocredito” fino al tetto mas-
simo di copertura del 100 per 
cento delle spese sostenute, al 
netto dell’Iva. L’importo mi-
nimo è fissato in 10mila eu- ro, quello massimo è invece 

definito in funzione della per-
centuale di garanzia Confidi 
concessa: 50mila euro (garan-
zia 50%), 41.666 euro (60%), 
35.714 euro (70%), 31.250 
euro (80%). I finanziamenti 
sono regolati a tasso variabi-
le, pari all’Euribor maggiora-
to dei seguenti spread, definiti 
in funzione della percentuale 
di garanzia concessa: 2,30% 
(garanzia 50%), 2,00% (60%), 

1,90% (70%), 1,70 (80%). I fi-
nanziamenti hanno una durata 
compresa tra i 19 e i 60 mesi, 
senza periodo di preammor-
tamento, e sono garantiti da 
apposito Fondo rischi dell’im-
porto di 175mila euro messi 
a disposizione, in parti ugua-
li, dalla Camera di commercio 
e dai Confidi. 

Per maggiori informazioni 
www.confidifriuli.it e www.
confidimpresefvg.it. 

micrOimprese Si potranno finanziare le iniziative volte all’ internazionalizzazione, al risparmio energetico e allo sviluppo aziendale

Interessate le aziende 
con meno di 10 addetti  
e un fatturato annuo  
non superiore ai 2 milioni 
di euro

Ci si può rivolgere  
alla Federazione delle  
Banche di credito 
cooperativo Fvg  
e alla Cassa di Risparmio 
del Fvg

L’ok dei comitati

software; di automezzi (devono 
essere immatricolati come au-
tocarri per il trasporto di mate-
riale); spese notarili (onorario) 
e consulenze per l’avvio d’im-
presa. Quanto all’agevolazione 
concessa come controgaran-
zia, le spese possono riguar-
dare tutte le iniziative per l’av-
vio e lo sviluppo aziendale. La 
garanzia Confidi sarà conces-
sa per l’80% del finanziamen-
to bancario, mentre la contro-
garanzia prestata dalla Cciaa 
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imprese

Mani che suonano 
Nel laboratorio di Tarvisio vengono ora prodotti clavicembali e spinette di grande pregio

Gianpaolo plozner

La storia di un ragazzo che non amava i concerti.  
Poi la folgorazione grazie a un musicista che suonava 
il pianoforte

Dalle sue mani nascono 
strumenti apprezzati 
non soltanto in Italia, 

ma anche all’estero. Gianpa-
olo Plozner, cembalaro tarvi-
siano, ha affinato negli anni 
tecnica e creatività, producen-
do clavicembali e spinette di 
grande pregio.

Diplomato in Organo e com-
posizione organistica al con-
servatorio “Jacopo Tomadini” 
di Udine, ha cominciato a inte-
ressarsi ad altri strumenti “per 
necessità”, come ci racconta: 
«A Udine era stato promos-
so un corso di clavicembalo, 
e dato che io non ne posse-
devo uno, mi sono ingegnato 
a costruirlo. Studiando i te-
sti sull’arte cembalaia messi 

a disposizione dal professor 
Paolo Zerbinati, e con l’aiuto 
di amici esperti nella lavora-
zione del legno, è nata così la 
mia prima “creatura”». L’amo-
re per questi strumenti è cre-
sciuto in maniera prepotente, 
tanto che Gianpaolo ha lascia-
to il suo impiego precedente 
per diventare artigiano: «Pur 
senza garanzia di un guada-
gno fisso - sottolinea - ho spo-
sato una filosofia ben preci-
sa: la libertà di creare non ha 
prezzo!».

Anche il suo accostarsi alla 
musica, del resto, non è sta-
to affatto convenzionale: «Fi-
no ai 12 anni - svela Plozner 
- quando vedevo un concerto 
alla tv cambiavo canale. Però 
poi, grazie a un musicista che 
faceva le prove nella sala par-
rocchiale di Tarvisio, ho co-
minciato ad appassionarmi al 
pianoforte. Sentire quelle note 
mi regalava emozioni».

L’artigiano produce copie 
di strumenti originali delle 
varie scuole europee e altri, 
da lui progettati e realizzati, 

Luciano Patat

che pur rimanendo fedeli alla 
tradizione quanto a materiali, 
proporzioni generali e impo-
stazione acustica, possono da-
re agli studenti la possibilità 
di affrontare sul proprio cem-
balo tutta la letteratura delle 
varie scuole ed epoche, dal Ri-
nascimento all’Epoca Galan-
te. «Anche per quanto concer-
ne le tecniche - racconta - mi 
concedo alcune “licenze” per 

moviti di praticità: il somiere, 
per esempio, viene realizza-
to in faggio a strati incrociati, 
per evitare deformazioni dovu-
te alle tensioni delle corde. Il 
riscaldamento nelle case, poi, 
è un “nemico” degli strumenti, 
e anche questo è un elemento 
del quale tenere conto».

Gianpaolo, grazie anche 
all’esperienza ultraventenna-
le, oggi costruisce autonoma-

mente gli strumenti e provve-
de alle loro decorazioni: «Da 
un punto di vista pratico so-
no partito da zero, ma siccome 
la necessità aguzza l’ingegno 
ho imparato le tecniche neces-
sarie. È chiaro che la capacità 
manuale si affina di continuo 
e non si finisce mai di impa-
rare. Per fortuna che, oggi, c’è 
la tecnologia a darci una ma-
no!». Diverse le tipologie di le-

gno utilizzate per realizzare i 
clavicembali, dal cipresso al 
bosso, dalla betulla all’acero. 
Ma c’è anche un legame stret-
to con il territorio tarvisiano: 
«Sono fiero di utilizzare l’abe-
te rosso della Valcanale per le 
tavole armoniche. È un mate-
riale molto pregiato, che an-
drebbe valorizzato in maniera 
ancora più forte, e offre gran-
di garanzie di un risultato fi-
nale eccellente».

Oggi, Plozner collabora fat-
tivamente con i Conservato-
ri di Udine e Castelfranco Ve-
neto, anche se non mancano 

puntatine nelle vicine Austria 
e Slovenia. «È un peccato - di-
ce - i fondi a disposizione del-
le scuole musicali siano così 
esigui. Così come dispiace che 
in molti pensino che “di cul-
tura non si mangia”: ritengo 
che la musica, e le arti in ge-
nerale, siano risorse preziose 
che potrebbero assicurare un 
futuro ai giovani. Basterebbe 
crederci un po’ di più». Molto 
spesso, però, sono le ragioni 

del cuore a prevalere su quel-
le della ragione per quanto ri-
guarda i possibili sbocchi oc-
cupazionali legati alla musica, 
una passione più forte di qual-
siasi calcolo.

Quali sono, infine, le carte 
vincenti di clavicembali e spi-
nette realizzati da Gianpaolo? 
«A mio parere - conclude - il 
rapporto qualità/prezzo delle 
produzioni: non avendo per-
sonale o un affitto da pagare 
per il laboratorio (la Parroc-
chia di Tarvisio gli ha conces-
so a titolo gratuito una stanza 
presso la Casa della Gioventù, 
ndr), non sono costretto a in-
seguire ritmi folli e posso de-
dicarmi alla realizzazione degli 
strumenti con la massima cal-
ma. Questo mi permette di cu-
rare al meglio ogni dettaglio».

C’è da credergli: la gallery 
sul suo sito www.ploznercla-
vicembali.com lo testimonia 
alla perfezione.

Nati per trovare soluzioni
Assicom S.p.A. è una so-

cietà specializzata in 
soluzioni diversifica-

te per la prevenzione dei ri-
schi d’insolvenza e la gestione 
dei crediti, in Italia e all’este-
ro. È presente capillarmente 
su tutto il territorio nazionale 
con una sede principale a Bu-
ja (UD), filiali a Milano e a Ro-
ma ed una propria rete di oltre 
300 studi legali corrisponden-
ti in Italia e 250 all’estero.

Il tema della gestione del 
credito assume notevole ri-
lievo in un quadro economico 
particolarmente critico come 
quello attuale, in cui i ritardi 
di pagamento troppo spesso 
stanno diventando sinonimo 
di normalità e le aziende, in 
particolar modo le PMI, risen-
tono delle condizioni genera-
li di difficile accesso al credi-
to.  È indicativo uno sguardo 
ai recenti dati sulle sofferen-
ze bancarie lorde dei principa-
li gruppi italiani: rispet to agli 
impieghi, le sofferenze sono 
passate in un anno dal 3,5% al 

4,8% (fonte Abi, Monthly Out-
look); in termini di valore so-
no quindi salite a quota 93,8 
miliardi di euro (1,5 miliardi 
in più rispetto al mese di mar-
zo 2011 e oltre 30 miliardi in 
più rispetto a 12 mesi prima).

A questo dato si aggiunga il 
rincaro nei prezzi delle mate-
rie prime registrato nell’ultimo 
anno (+33%, con un impatto 
potenziale sulle PMI stima-
to attorno ai 155 miliardi di 
euro) e risulterà evidente co-
me, in un tale contesto, diven-
ti prioritaria la difesa della li-
quidità aziendale. 

“L’esperienza dimostra – 
spiega a tal proposito il Pre-

sidente di Assicom S.p.A. Ales-
sandro Salvatelli - come un 
intervento tempestivo sugli 
insoluti risulti basilare per una 
positiva gestione del credito; 
alla determinazione vanno pe-
rò aggiunte una chiara visio-
ne strategica ed una gamma 
di strumenti professionali, di-
versificati in base alla natura 
del credito, sia per interven-
ti stragiudiziali che per azio-
ni giudiziali complete”.

“Inoltre – continua Salva-
telli – si rivela fondamentale 
poter disporre di strumenti 
di controllo dinamico per in-
tegrare tutti i servizi di tute-
la del credito in un unico am-
biente operativo, che permetta 
alle aziende di monitorare in 
qualsiasi momento lo stato di 
rischio dell’intero parco clien-
ti ed intervenire, quando ne-
cessario, con azioni tempesti-
ve e mirate”.

In quest’ottica Assicom ha 
presentato, in occasione del-
la messa in linea della pro-
pria rinnovata area web clien-

ti, l’inedito servizio Mioport@
foglio®, il nuovo sistema per 
la gestione completa del por-
tafoglio clienti. Si tratta infatti 
di un ambiente operativo web 
che integra, cataloga ed orga-
nizza tutti i dati relativi alla 
gestione del rischio commer-
ciale relativo alle anagrafiche 
inserite dal cliente. Unico nel 
suo genere per completezza e 

versatilità, Mioport@foglio® è 
un servizio che oltre ad offri-
re una panoramica immedia-
ta sull’intero parco anagrafi-
che, ne consente una gestione 
interattiva mediante l’accesso 
diretto a tutti i servizi Assi-
com, funzionali ad una efficace 

gestione dei crediti commer-
ciali. E’ all’interno dell’elen-
co anagrafiche che il sistema 
Mioport@foglio® evidenzia, 
con l’aiuto di icone grafiche 
di immediata comprensione, 
le posizioni potenzialmente a 
rischio ed il fido consigliato e 
consente la richiesta di infor-
mazioni commerciali o l’attiva-
zione di interventi di recupe-
ro crediti, in Italia e all’estero.

L’area di gestione portafo-
glio è infine corredata anche 
dalla nuova sezione statisti-
ca, dedicata all’analisi di ri-
schio del portafoglio clienti e 
completa di ripartizioni terri-

toriali e confronti settoriali. 
“L’outsourcing quin di – ter-
mina Salvatelli – si dimostra 
la soluzione ideale per i van-
taggi operativi ed economici 
che offre alle aziende: un part-
ner qualificato come Assicom 
dispone di utili strumenti d’in-
dagine per evidenziare le op-
portunità d’intervento ed è in 
grado di instaurare un collo-
quio franco e neutro con il de-
bitore, ottimizzando l’attività 
di recupero dei crediti e con-
sentendo al Cliente di liberare 
le risorse interne a vantaggio 
del core business aziendale”.

Valentina Coluccia

assicom La società è specializzata nella prevenzione dei rischi d’insolvenza

L’azienda ha sede a Buia, 
ha filiali a Roma e Milano 
e una rete di 300 studi 
legali in Italia e 250 
all’estero

Oggi, Plozner collabora 
fattivamente con  
i Conservatori di Udine  
e Castelfranco Veneto

La parrocchia di Tarvisio 
ha concesso Plozner a 
titolo gratuito una stanza 
presso la Casa della 
Gioventù come sede 
del suo laborartorio

Il materiale è della 
Valcanale: per le tavole 
armoniche viene usato 
l’abete rosso della valle

2000 ore per uno strumento
in cifre

La copia di un clavicembalo del 1728

Gianpaolo Plozner, ha anche diversi clienti privati. La 
richiesta più particolare per il cembalaro tarvisiano è 
stata formulata da un medico di Castelfranco Veneto: 

«Mi ha chiesto -di realizzare un clavicembalo da donare alla 
moglie. Quest’ultima, diplomata in gioventù in pianoforte, 
è stata spinta dai tre figli, tutti violinisti, ad appassionarsi 
a quest’altro strumento, più consono alla musica che, tutti 
assieme, suonavano in casa. Così questa signora, a 55 anni, 
ha cominciato a studiare il clavicembalo e il marito ha deciso 
di regalargliene uno. Un bel gesto d’amore».
Per quanto riguarda, invece, strumenti di particolare realiz-
zazione, Gianpaolo ne ha realizzato uno per il Conservatorio 
di Udine nel 2010: «Si tratta della copia di un clavicem-
balo tedesco del 1728. La difficoltà maggiore veniva dalle 
decorazioni, un misto fra stile barocco e cineserie. È stato un 
lavoro immane, che mi ha tenuto impegnato per ben 8 mesi». 
Sempre con la cura certosina che Plozner mette in ogni cosa.

curiosità

1989 Inizio dell’attività da artigiano

45 Gli strumenti prodotti complessivamente

16.000 € Il fatturato annuo medio

3 La media degli strumenti realizzati in un anno

2.000 Le ore medie di lavorazione per ogni strumento

2 I clienti fissi istituzionali  
(Conservatori)

10 Le tipologie di legno utilizzate per realizzare  
i clavicembali

L’inedito servizio 
Mioport@foglio consente 
una gestione completa 
dell’archivio clienti
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Alta flessibilità
Si punta sulla qualità e sul servizio al cliente. Fatturato in crescita del 30%

technocare electronic systems-tes

L’azienda di Attimis è operativa nel comparto 
della subfornitura di schede elettroniche 
e sistemi meccatronici

L’alta flessibilità, tipica 
delle piccole aziende. E 
un know-how specializ-

zato che permette di ottenere 
un elevato standard qualita-
tivo dei prodotti. Sono que-
sti i principali punti strategici 
di Technocare Electronic Sy-
stems-TES (www.technoca-
re-tes.eu), azienda di Attimis 
operativa nel comparto della 
subfornitura di schede elettro-
niche e sistemi meccatronici. 
«L’elettronica è un comparto in 
continua evoluzione – spiega 
Gianni Cuzzolini, direttore ge-
nerale, nonché socio dell’azien-
da di proprietà austriaca – e 
richiede pertanto una partico-
lare attenzione: il nostro obiet-
tivo è quello di rispondere al 
meglio alle esigenze del merca-
to, che vuole prodotti sempre 
più prestanti e miniaturizzati».

Nata nel 2007, ma opera-
tiva a pieno regime da aprile 
2008, la Technocare Electro-
nic Systems è riuscita a incre-
mentare in pochi anni il por-
tfolio clienti (attualmente sono 

una ventina, localizzati soprat-
tutto in Italia, mentre il merca-
to austriaco-tedesco è gestito 
principalmente dalla socie-
tà proprietaria Muchar Logi-
stik) e il fatturato, cresciuto 
annualmente con una media 
del 30 per cento e oggi arri-
vato a quota 2 milioni di eu-
ro. «Puntiamo molto sulla qua-
lità e il servizio offerti ai nostri 
clienti», prosegue Cuzzolini, 
che nell’operatività è affianca-
to da uno staff competente e 
dinamico, dall’eccellente capa-
cità organizzativa e versatile, 

che si adatta alle varie situazio-
ni che si presentano. «Essendo 
una piccola realtà, abbiamo la 
possibilità di offrire, attraver-

so fornitori altamente qualifi-
cati, componenti elettroniche 
eccellenti e di realizzare pro-
totipi in breve tempo e in mo-

do puntuale e affidabile, anche 
nei casi di urgenza». 

Sono 15, ad oggi, gli ope-
ratori specializzati che al-

la Technocare Electronic 
Systems (realtà aziendale as-
sociata all’Associazione piccole 
industrie di Udine) si occupano 

dell’assemblaggio e del succes-
sivo controllo/collaudo delle 
schede elettroniche, realizza-
te su due linee produttive, che 
poi vengono vendute e utilizza-
te in apparati elettronici di ti-
po medicale (30 per cento del-
la produzione), industriale (30 
per cento), professionale (20 
per cento) e di luminotecnica 
(20 per cento). Nel concreto, 

si tratta di prodotti composti 
da circuiti elettronici, dotati 
di componenti attivi e passi-
vi che, tramite il collegamen-
to per mezzo di fili o tracciati 
conduttivi (solitamente metalli-
ci), permettono la circolazione 
della corrente elettrica.

«Operando in un settore co-
sì specializzato – specifica il di-
rettore generale Gianni Cuz-
zolini – le conseguenze della 
crisi economica globale le ab-
biamo subite solo di riflesso: 
è stata più problematica, in-
vece, la fase dello start up nel 
2008, perché non è mai sem-
plice affacciarsi su un setto-
re emergente come il nostro». 
Sono i Paesi dell’Unione Eu-
ropea (specie Austria, Germa-
nia e Slovenia), nonché gli Sta-
ti Uniti, i principali mercati di 
riferimento dell’azienda, che 
rappresentano complessiva-
mente il 70 per cento del gi-
ro d’affari.

«I nostri clienti riconosco-
no la particolare cura che vie-
ne posta nel controllo della 
rispondenza di specifiche e 
capitolati», conclude Cuzzoli-
ni. «Offriamo un supporto tec-
nico a 360 gradi nello sviluppo 
dei progetti e nell’ottimizza-
zione di costi e prestazioni dei 
prodotti».

Marzia Paron

Prossima fermata… Albania
Dopo 15 anni di esperien-

za in Italia nei settori 
dell’edilizia residenzia-

le, commerciale e direziona-
le, la società di progettazio-
ne “Marpillero&Associati” ha 
deciso di percorrere la strada 
dell’internazionalizzazione in 
Albania. Ma andiamo con or-
dine…

Per vent’anni l’architetto 
Paolo Marpillero, presiden-
te e socio fondatore della So-
cietà, ha progettato e rea-
lizzato arredi su misura per 
numerosi negozi nel mon-
do, arrivando a lavorare an-
che per Dolce&Gabbana e 
Versace. Nel 1997 decide di 
avviare una nuova attività 
di sola progettazione e fon-
da lo studio di architettura 
“Marpillero&Associati” insie-
me agli architetti Domenico 
Cedaro, Andrea Menzo e Ro-
berto Saccavini. Le competen-
ze dei quattro soci fondatori 
si completano sinergicamen-
te e permettono alla società 
di crescere di anno in anno 
e di ampliare i settori di in-
tervento: all’edilizia residen-
ziale si affiancano quelle dei 
settori commerciale, direzio-
nale, turistico, industriale e 

sportivo. La varietà e la com-
plessità degli interventi è resa 
possibile dall’utilizzo del meto-
do di lavoro del progetto inte-
grato: l’ampia rete di collabo-
ratori, sia esterni che interni 
alla società, garantisce una ge-
stione a 360 gradi di tutti gli 
aspetti tecnici e qualitativi di 
un intervento edilizio, grazie 
alle specifiche competenze di 
ogni professionista coinvolto.

Un approccio, questo, che 
permette di definire meticolo-
samente ogni aspetto del pro-
getto nella sua complessità, 
ottimizzando costi e tempi di 
realizzazione. Il progetto in-
tegrato riduce quindi le pro-
blematiche presenti nel siste-

ma edificio-impianti durante 
la sua fase di realizzazione in 
cantiere e assicura il control-
lo completo sulla fase esecu-
tiva e il monitoraggio costan-

te del livello qualitativo della 
realizzazione. In quest’ottica di 
continua espansione, tre anni 
fa la “Marpillero&Associati” ha 
intrapreso la sua avventura in 
Albania, prima aprendo una fi-
liale a Tirana con una decina 
di dipendenti, successivamen-
te fondando una vera e pro-
pria società di diritto albanese 
(la Marpillero&Associati Inter-
national Sh.p.k.). Perché pro-
prio in Albania? Ce lo spiega 
l’arch. Marpillero: “Tre anni fa 
ho avuto la fortuna di visita-
re l’Albania, e ne sono rima-
sto folgorato: ho visto spiagge 
bellissime e incontaminate, pa-
norami mozzafiato e un mare 
cristallino. Allo stesso tempo, 
però, ho notato la scarsità di 
strutture turistiche adeguate 
e addirittura la totale mancan-
za di porti turistici. Ho intuito 
dunque fin da subito che l’Al-
bania possiede un potenzia-
le turistico enorme (non per 
niente è stata eletta “Best De-
stination 2011” dalle guide di 
fama mondiale “Lonely Pla-
net”) non ancora sviluppato. 
Per poter compiere il grande 
salto nel mercato del turismo, 
e incentivare l’intera econo-
mia, L’Albania ha bisogno di 

strutture turistiche che siano 
in grado di soddisfare le ne-
cessità di una clientela euro-
pea abituata a certi standard. 
Per far sì che questo accada, 
è necessaria l’esperienza di 
professionisti della proget-
tazione attivi da anni in que-
sto settore e abituati a lavo-
rare seguendo i più alti livelli 
di standard europei: il nostro 
obiettivo è quindi portare le 
nostre competenze nel set-
tore turistico in Albania per 
svilupparne la progettazione 
di strutture e infrastrutture, 
con particolare attenzione al-
la sostenibilità ambientale.” 
L’ambiente è infatti da tempo 
al centro delle iniziative del-
la Marpillero&Associati: ma-
teriali e tecnologie utilizzati 
sono sempre ecocompatibili, 
e laddove è possibile si cerca 
di recuperare involucri edilizi 
già esistenti trasformandoli in 
piccoli gioielli di sostenibilità. 
“Cosa c’è di più ecologico, in-
fatti, del concetto di ri-uso?” 
spiega l’architetto Saccavi-
ni: “In quest’epoca frenetica 
in cui tutti si affannano a co-
struire nuove case cosiddet-
te “bio”, noi preferiamo recu-
perare strutture ed edifici già 

esistenti, evitando così di ag-
giungere materia ad un pae-
saggio già sufficientemente 
colonizzato dall’uomo.” Oltre 
ad alcuni significativi inter-
venti per il governo di Duraz-
zo, tra cui la riqualificazione 
del viale centrale della città 
e della piazza della stazione, 
la Marpilero&Associati Inter-
national ha in cantiere nume-
rosi e importanti progetti nel 
campo del turismo, tra cui: - 
un complesso multifunziona-
le (residenziale, commerciale 

e direzionale) a Tirana, vinci-
tore di un concorso interna-
zionale e di imminente costru-
zione - un villaggio turistico 
esclusivo di 140.000 mq nel-
la splendida baia di Lalzi, con 
più di 600 unità abitative e 
numerose piscine - un centro 
commerciale a Durazzo con ci-
nema, hotel e parco tematico 
integrato: una vera novità per 
l’intero Paese e tutta l’area li-
mitrofa Per ulteriori informa-
zioni: info@marpillerointerna-
tional.eu

marpillero&associati Progettazione architettonica integrata

Dopo anni di leadership 
in Friuli, la Società ha 
deciso di espandersi 

Le schede vengono 
vendute in apparati 
elettronici soprattutto 
di tipo medicale 
e industriale

Sono 15 gli operatori 
specializzati 
che si occupano 
dell’assemblaggio 
e del controllo

Il futuro è negli USA

Il settore medicale statunitense è quello che offrirà, 
nell’immediato futuro, prospettive di crescita interes-
santi all’azienda di Attimis.

«Si tratta di un settore – spiega Cuzzolini – i cui prodotti 
sono soggetti a severe norme di sicurezza e, prima di essere 
immessi sul mercato, devono essere certificati secondo 
precise disposizioni».
I prodotti elettronici realizzati, quindi, saranno sottoposti 
all’accurata analisi dell’Ente europeo di certificazione di 
sicurezza Underwriters Laboratories-UL, che annualmente 
appone in media 21 miliardi di marchi sui prodotti di 
tutto il mondo.
«Questo significa – aggiunge il direttore generale – che 
viene certificato l’intero processo produttivo, dall’accetta-
zione dei materiali (i principali componenti devono essere 
a loro volta marchiati UL), al montaggio e realizzazione 
completi della scheda, fino al controllo del prodotto as-
semblato con particolari procedure e attrezzature volte a 
garantirne la sicurezza nell’utilizzo».
Per rimanere competitivi sul mercato del Nord America, 
la Technocare Electronic Systems si sta impegnando per 
ottenere anche la certificazione FDA-Food and Drug Ad-
ministration, che valuta la qualità dei prodotti del settore 
medicale secondo lo standard americano.
«Teniamo in alta considerazione le necessità dei clien-
ti – conclude Gianni Cuzzolini – e per rispettare le loro 
esigenze, puntiamo molto sulla crescita e l’innovazione 
tecnologica».

MP

in cifre

250 mila schede all’anno

curiosità

Anno di costituzione 
azienda:

2007

Numero dipendenti 
e collaboratori:

20

Clienti: 20

Fatturato medio annuo: 2 milioni di euro

Prodotti progettati 
e fabbricati all’anno:

250mila schede assemblate

Dimensione 
area produttiva:

900 mq (1800 mq quella complessiva)

Mercati di riferimento:

Italia, Paesi dell’Unione europea 
(in particolare Austria, Germania 
e Slovenia), Paesi extracomunitari 
(Stati Uniti in primis)

Certificazione qualità: UNI EN-ISO 9001:2008

Il villaggio di 140.000mq nella baia di Lalzi dove sorgeranno più di 
600 unità abitative
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L’ingrosso per il legno 
Tra i prodotti viti, dadi e bulloni, per sedie, tavoli e mobili. Buoni partner sono i Paesi dell’Est

maGazzini manzanesi

Una famiglia è da 45 anni fulcro del Distretto della 
Sedia per la distribuzione di accessori

La Magazzini Manzanesi 
S.r.l. nata nel 1966  si è 
proposta all’attenzione dei 

fabbricanti del settore legno 
come azienda leader nel campo 
della distribuzione all’ingrosso 
di accessori per sedie, tavoli 
e mobili.  Gestita dall’ ammi-
nistratore unico e consigliere 
delegato, il signor Elia Passoni, 

l’azienda sita a Manzano con-
sta di circa otto dipendenti tra  
i quali  le figlie del cavalier Pas-
soni i quali con determinazione 
ed entusiasmo portano avanti 
con successo le sorti dell’azien-
da. La figlia Katia Passoni, in-
fatti intrattiene i rapporti con 
l’estero mentre la seconda la 
signora Tania Passoni cura la 
parte amministrativa ed il ge-
nero il signor Tognon si occu-
pa dell’ufficio acquisti. 

La Magazzini Manzanesi ef-

fettua la distribuzione di viterie 
, accessori, minuterie per mo-
bili soprattutto per sedie e ta-
voli, fornisce tessuto di giunco, 
articoli tecnici, punte e svasa-
tori, guide e cerniere, bussole, 
borchie, cilindretti , dadi, ron-
delle, orli sottoviti, cinghie di 
trasmissione, cuscinetti arma-
di, carrelli e sollevatori ed inol-

tre sono disponibili anche ar-
ticoli prodotti su disegno del 
cliente.

“La peculiarità della nostra 
azienda”, spiega l’amministra-
tore unico il signor Passoni è la 
disponibilità del materiale non 
disgiunta dal prezzo: i clien-
ti italiani ed esteri che ci ono-
rano con i loro ordini ne so-
no la più valida conferma.” Nel 
1979 abbiamo iniziato a lavo-
rare con l’estero ed attualmen-
te lavoriamo con paesi CEE ed 
extraCEE”, come Ucraina, Ro-
mania e Polonia, conclude il si-
gnor Passoni.

Il fatturato aziendale è pro-
dotto infatti per il 50% in Ita-
lia e 50% all’estero.

Oltre agli articoli sopra 
enunciati, poi l’azienda, dispo-
ne di un vasto assortimento di 
articoli di protezione, cinghie 
trapezioidali, cinghie piatte, cu-
scinetti a sfera, supporti con 
cuscinetti, materiali e raccorde-
rai pneumatica, utensili elettri-
ci e pneumatici, prodotti chimi-
ci industriali e collanti, rivetti 
in rame e guarnizioni. “Una ca-
ratteristica fondamentale che 
contraddistingue la nostra 
azienda”, spiega il signor Pas-
soni, “risiede nel fatto che noi 
disponiamo sempre di merce 

pronta in magazzino, salvo il 
venduto, onde poter soddisfa-
re in qualsiasi momento ogni 
esigenza del cliente”.continua.   
“I prodotti di cui disponiamo 
sono tutti  di altissima quali-
tà con un costo relativamen-
te concorrenziale e gli articoli 
che non figurano sul catalogo 
vengono prodotti solo su ordi-

nazione o su disegno”, spiega 
Elia Passoni.

L’azienda è costituita da due 
capannoni: il primo costruito 
nel 1972 il quale è adibito a 
negozio di circa 380 metri 
quadri e un secondo costrui-
to un po’ di anni dopo di cir-
ca 2.500 metri quadri coperto 
su un’ area di circa 6.000 me-
tri quadri, con copertura a vi-
sta, con limitrofi una piazzola 
carico-scarico e tre ampi gara-
ge. Affissa su una parete del se-
condo magazzino salta subito 
all’occhio una targa , la quale 
ricorda un alluvione risalente 
al 1998,” tredici anni fa, spie-

ga il titolare, abbiamo subito 
una perdita di circa 600 milio-
ni di lire, crisi che però abbia-
mo subito superato brillante-
mente vista la solida base che 
avevamo alle spalle”.  Uscen-
do all’esterno sul retro vi è poi 

un curatissimo parco di circa 
3.000 mq., con alberi di alto 
fusto ed un moderno impian-
to di irrigazione sotterranea. 
All’interno dell’azienda si tro-
vano poi due accoglienti taver-
ne dove vengono accolti i clien-
ti, con i quali il signor Passoni 
intrattiene ottimi rapporti di 
amicizia che durano nel tempo. 

Elisabetta Sacchi

9000 articoli disponibili

Fatturato:
50% estero
50% in Italia

Anno di nascita: 1966

Disponibilità: 9.000 articoli

Capannone adibito a negozio: 380 mq.

2° Capannone: 2.500 mq 

Area: 6.000 mq

Parco esterno: 3.000 mq

Marzo 2011: hanno festeggiato il 45° anno di fondazione

Indirizzo: Via San Giovanni, 108 33044 Manzano

Telefono: 0432/750130

Fax: 0432/740905

in cifre

Il fatturato aziendale 
è prodotto per il 50% 
in Italia e 50% all’estero

 L’azienda si è risollevata 
dall’alluvione del ‘98 
quando furono persi 600 
milioni di vecchie lire

Tra onorificenze e medaglie d’oro

curiosità

Qu e s t ’ a n n o 
l’azienda Ma-
gazzini Manza-

nese ha festeggiato il 
45° anno di fondazione 
e dato molto importan-
te in data 18 ottobre 
2010  ha ricevuto dalla 
Camera di Commercio 
di Udine il diploma 
di benemerenza con 
medaglia d’oro per il 
commercio di articoli 
in ferro ed in altri metalli con la seguente 
motivazione “Azienda che si è affermata 
per qualità dei prodotti e dinamismo im-
prenditoriale.
Nel 2004, inoltre era già stato conferito 
all’amministratore unico e consigliere de-
legato signor Elia Passoni l’onorificenza 
dell’Ordine al merito della Repubblica il 
titolo di cavaliere. La Magazzini Manzanesi 
effettua la distribuzione di viterie , accessori, 
minuterie per mobili soprattutto per sedie 
e tavoli, fornisce tessuto di giunco, articoli 
tecnici, punte e svasatori, guide e cerniere, 
bussole, borchie, cilindretti , dadi, rondelle, 
orli sottoviti, cinghie di trasmissione, cusci-

netti armadi, carrelli e 
sollevatori ed inoltre 
sono disponibili anche 
articoli prodotti su di-
segno del cliente.
In un periodo di re-
cessione economica e 
di scenari che mutano 
velocemente, spesso in 
negativo, insomma, 
c’è chi, come i Magaz-
zini Manzanesi, nel 
Distretto della sedia 

continua a lavorare guardando al futuro 
con determinazione e fiducia. Quasi mezzo 
secolo di risultati sempre positivi. Otto le 
persone in tutto che vi lavorano. L’acqui-
sizione di una vasta clientela straniera, 
non soltanto in Europa, ma anche in altri 
continenti, è il traguardo raggiunto più 
ambizioso La festa per i 45 anni si è tenuta 
al ristorante “Al Parco” di Buttrio. Con lo 
staff dirigenziale e i collaboratori erano in-
vitati il sindaco di Manzano, Lidia Driutti, 
l’assessore provinciale Daniele Macorig, il 
comandante dei Carabinieri di Manzano, 
Salvatore Giuseppe, e i funzionari di alcuni 
istituti bancari.

Da 80 anni il pane 
dell’Alta Valle del But
Da 80 anni il Panificio 

Del Negro sforna il pa-
ne quotidiano per la gen-

te di Sutrio e dell’alta valle del 
But. Attualmente in cabina di 
regia ci sono la signora Adua, 
al banco, ed il marito Marino 
Dassi che  per fare questo lavo-
ro ha abbandonato la carriera 
nella polizia. Sutrio, paese del 
legno, dei mobili in legno, ha 
visto nel lontano 1930 Olin-
to Del Negro, un parente degli 
attuali proprietari,  cimentarsi 
per la prima volta con la farina, 
l’acqua ed il sale per sfornare 
il pane per la gente del paese. 
Nel 1958 Olinto ha deciso di 
aprire un forno a Basiliano, la-
sciando la vecchia sede carni-
ca ai fratelli Gino ed Angelo Del 
Negro, suoi parenti, che hanno 
proseguito nell’iniziativa. Assie-
me alla mamma di Adua, Cateri-
na Straulino, si lavorava molto: 
pronti a mezzanotte a prepara-
re la pasta per il pane, per poi 
panificare sino alle 7, quando si 
apriva il locale al pubblico  che 
rimaneva aperto sino a mezzo-
giorno, mentre lo zio iniziava, 
in sella ad un Vespa apposita-
mente attrezzata di cassetta in 
legno per il trasporto, a viaggia-
re per i paesi della zona a con-
segnare il pane ancora fresco e 
fragrante. Ad accoglierlo la gen-
te, specie i bambini al grido di 
“arriva il pan dolce”. All’epoca il 
pane era fatto con burro e zuc-
chero, una delizia per i bambi-
ni. Poi arriva il turno di Adua, 
con il marito Marino che si im-
provvisa, da poliziotto, fornaio 
e pasticcere, non senza tiroci-
ni e corsi. L’evoluzione della vi-
ta e della storia del paese, cui 
Adua è particolarmente attac-
cata, hanno indotto, nel 2005, 
i Del Negro ad un ulteriore in-
vestimento per stare al passo 
con i tempi e per dare a Sutrio 
un servizio che ha anche una 
valenza di crescita turistica, al 
pari del vicino Zoncolan: na-

sce così la caffetteria bar do-
ve oltre che comperare pane 
e pasticcini, si possono anche 
assaggiarli in loco davanti ad 
una tazza di te o caffè. Aumen-
ta il fatturato, ed il lavoro con 
questo sfizioso ambiente, mol-
to curato, dove amici e avven-
tori amano fermarsi per scam-
biare quattro chiacchiere con 
la vulcanica Adua che dispensa 
a tutti pensieri e parole. “Non 
debbo pagarti solo il pane - ha 
commentato un cliente dopo 
essersi fermato nel bar con il 
pane fresco appena compera-
to nel sacchetto - doveri pagar-
ti anche per le tue parole, da 
vera psicologa”. Se da un lato 
Adua lamenta che non ci sarà 
un cambio di generazione nel-
la sua attività “mio figlio Seba-
stiano, ora 26enne, ha sin da 
piccolo una allergia alla farina”, 

ma comunque conserva tutto il 
dna dei genitori, essendosi lau-
reato in cyber psicologia e au-
tismo, dall’altro lato c’è il pro-
blema che “Non ci è permesso 
fare il pane di domenica, per-
ché la regione ha deciso che 
Sutrio non è, al pari di Ligna-
no e Grado, un paese turistico” 
Oggi le prelibatezze di Marino 
sono nel segno della tradizio-
ne, come il Tartulin”, una focac-
cia dolce che i santoli regalava-
no ai figliocci al momento della 
cresima o ad inizio anno. Ricer-
catissimi i  krapfen, le focacce 
pasquali e i tronchetti natalizi, 
le torte alla carota o al limone, 
il pane alle 10 erbe. Una tradi-
zione non ingessata, tanto che 
fra i pani artistici di Marino ela-
borati per tutte le occasioni ci 
sono quelli delle bici del Giro 
d’Italia e degli Sbilfs, dei cesti-
ni di funghi o rose, e dei pre-
sepi e torte artistiche. La ditta, 
già premiata sin dagli anni 50, 
ha ricevuto nell’ottobre 2010 
il diploma di benemerenza con 
medaglia d’oro dalla Camera di 
commercio di Udine per i suoi 
80 anni di attività.

Gino Grillo

panificio Del neGro A Sutrio

Dalla tradizione 
del Tartulin al pane 
alle 10 erbe
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imprese

Borchia marmi 

Dal Tufo e Grigio Carnico delle vicine cave di Timau 
si ricava una vastissima gamma di prodotti 

A Cercivento gli specialisti 
delle materie prime pregiate 

Nel 2010 
il Premio Innovazione

La “Borchia 
M a r m i ” 
dei fratelli 

Giuliano e Mas-
simo & c. s.n.c., 
azienda artigia-
na della lavora-
zione del marmo 
e segagione del-
la peitra, trova 
sede nella zona 
artigianale di Cercivento, in Carnia, in Via di Sot, 171. 
Dispone di uno stabilimento di proprietà di circa 500 
metri quadri, ai quali si aggiunge lo spiazzo esterno per il 
deposito e lo stoccaggio del lastrame, il macchinario per il 
primo taglio dei blocchi a filo diamantato e la cisterna per 
il recupero ed il riciclaggio dell’acqua utilizzata nei proces-
si produttivi dei macchinari interni. Oltre ai due titolari, 
nella società detengono quote anche il fondatore Sergio e 
la moglie Enza. Complessivamente, con le due maestranze 
alle proprie dipendenze, è di 5-6 persone la forza lavoro. 
Fondata nel 1972, nell’ottobre 2010 gli è stato attribuito 
il Premio Innovazione nel settore artigiano, da parte della 
Camera di Commercio di Udine durante la Giornata delle 
Premiazioni del Lavoro e Progresso economico. I contatti 
sono: telefono 0433/778417, fax 0433/776714; mail info@
borchiamarmi.com, sito web www.borchiamarmi.com

in cifre

Macchinari di ultima generazione

Oltre alle tradizionali semplici lavorazioni per l’edi-
lizia (davanzali, pavimentazioni, ecc.) e l’arte fu-
neraria, tra le produzioni d’elite spiccano i piani 

cucina con lavorazioni e sagomature particolari, i piani 
bagno di diverse dimensioni e colori, i lavelli massicci, 
le scale in marmo, granito e pietra con bordi sagomati, i 
pavimenti in modul-granito e modul-marmo; e poi ancora 
i caminetti, sia in stile rustico che moderno, realizzati in 
tufo, marmo o granito accanto ai quali si aggiungono 
gli ultimi arrivati, ovvero gli arredamenti per interni e 
centri benessere (saune o piscine), affiancati da pavimenti 
in pietra naturale, sia per interni che per esterni. Come 
detto i materiali utilizzati sono di diversa natura, accanto 
ai marmi locali come appunto il “Grigio Carnico”, ed il 
“Fior di Pesco” “Marmo rosso di Verzegnis”, vengono 
utilizzate anche alcune tipologie di pietra locale, la Pie-
tra Piasentina, il tufo, graniti ed ardesie provenienti da 
tutto il mondo. La “Borchia Marmi” è anche rivenditore 
per l’Alto Friuli del marchio “Okite”, un materiale inno-
vativo composto da quarzo e resina, proposto in infinite 
colorazioni, adatto per la realizzazione di piani cucina e 
per il bagno. Si tratta di un prodotto versatile, che ben si 
adatta ad applicazioni sia residenziali che commerciali.
L’insieme della qualificate e pregevoli elaborazioni 
dell’azienda, vengono compiute all’interno dello stabili-
mento produttivo grazie a diversi macchinari e centri di 
lavoro di ultima generazione: tra questi spicca una fresa 
rotante ATP a controllo numerico dell’ultima generazione 
a 5 assi indipendenti che permette infinite tipologie di ta-
glio del materiale sfruttando anche un puntatore laser; a 
ciò si affianca un pantografo automatico per sagomature, 
incisioni e decorazioni di tutte le tipologie; e poi ancora 
una bordatrice”PLC” che grazie ad un procedimento 
automatizzato consegna dei manufatti di diverso spes-
sore, sagomati di varia caratura; infine una lucidatrice 
automatica per lastre. per esecuzioni particolari. 

curiosità

Il tempio delle cure naturali
Riscoprire le cure naturali, 

avvicinarsi a terapie non 
convenzionali, che hanno 

abdicato all’utilizzo di sostanze 
chimiche e tossiche potenzial-
mente dannose per l’organismo; 
incontrare una galassia ecolo-
gicamente corretta che per la 
psiche e il fisico rappresenta un 
riscatto e un’occasione di cam-
biamento positivo. Benvenuti 
nella parafarmacia ed erbori-
steria Gaia Sale Verde, un luogo 
dove, in centro a Feletto Umber-
to, il cliente riceve una consu-
lenza personalizzata e mirata, 
con l’attenzione al singolo pro-
blema e al ventaglio di possibi-

li soluzioni che vengono propo-
ste in un dialogo costruttivo fra 
specialista e paziente con accu-
ratezza e sensibilità. Il percor-
so iniziatico a cui vi conducono 
la titolare Isabella Bellina, far-
macista con specializzazione in 
medicina funzionale e corsi po-

stuniversitari nel settore della 
fitoterapia,omeopatia e alimen-
tazione, e il cotitolare Manlio 
Tondo, laureato in Scienze Mo-
torie e specialista in integrazio-
ne sportiva e floriterapia, coinci-
de con un ritorno agli elementi 
essenziali della nostra condizio-
ne di esseri viventi. “La nostra 
scelta – spiega la farmacista – 
fin dall’inizio è stata quella di 
puntare sul naturale”, che rap-

presenta, potremmo dire, il co-
re business dell’attività. In pole 
position fitoterapia e omeopatia

Il ‘verbo’ naturale, ovviamen-
te, impronta di sé anche l’altro 
settore top di Gaia Sale Verde: 
la cosmesi. “Lavoriamo molto 
con la cosmesi naturale, proprio 
per venire incontro a quanti sof-
frono di allergie e intolleranze 
e quanti, per scelta di vita, non 
intendono assumere sostanze 

chimiche (…). Da questo pun-
to di vista selezioniamo i pro-
dotti attraverso uno screening 
preciso e puntuale sui singo-
li componenti”, spiega la far-
macista. Nella cosmesi, questo 
tempio del benessere naturale 
sfoggia linee mirateanche per 
i più piccoli, caratterizzate da 
una componentistica inecce-
pibile. In quest’ottica spicca il 
marchio Verdesativa, a base di 
canapa sativa, approvato da Le-
gambiente, Vegan Society e Lav. 

 Il concept ruota attorna al 
benessere e alla salute intesa 
come armonioso equilibrio: con 
questa impostazione sono state 
allestiti anche le aree dedicate 
all’alimentare biologico (prodot-
ti senza lievito, senza zuccheri, 
alimenti di farro e kamut), ai 
thèprovenienti da diverse zo-
ne del globo, agli oli essenzia-
li  per l’aromaterapia per la cui 
diffusione nei prossimi mesi il 
negozio presenterà una nuova 
linea  di ionizzatori che utilizza-
no un metodo capace di puri-
ficare l’aria e originare l’equili-
brio ionico, creando benessere 
nella nostra casa. Ad accompa-
gnare i già numerosi settori na-
turali anche le piante officinali 
e infusi secondo l’antica tradi-
zione erboristica. 

Irene Giurovich

Gaia sala VerDe Parafarmacia ed erboristeria a Feletto

Conduzione familiare, 
materie prime pregiate, 
mercato di nicchia, an-

che estero, continua innova-
zione ed identità. Sono que-
sti i segreti del successo della 
Borchia Marmi di Cercivento.

L’azienda venne fondata nel 
1972 da Sergio Borchia, vero-
nese d’origine, che, dopo aver 
frequentato la scuola d’arte ed 
aver operato in vari laboratori 
nella sua terra natia e all’este-

ro, è salito in Carnia ed ha cre-
ato un suo laboratorio artigia-
nale nel comune di Paluzza.

Nel 1980, incentivato dal-
la passione per il proprio la-
voro e dall’esperienza matu-
rata nel campo, ha costruito 
assieme alla moglie Enza un 
nuovo e più ampio fabbricato 
a Cercivento, comune dove at-
tualmente la ditta è insediata.

Negli anni novanta i primi 
passi del passaggio genera-
zionale all’interno dell’azienda 
con l’ingresso dei figli Massi-
mo e Giuliano, fautori di una 
nuova specializzazione con at-
trezzature innovative e svaria-
ti materiali. Dal 1999 gli stes-
si hanno rilevato le quote di 
maggioranza della società e 
suddividendosi i ruoli, Mas-
simo alla progettazione e al 
commerciale, Giuliano alla par-
te operativa, hanno continua-
to il percorso di crescita di-
mensionale e qualitativa della 
loro piccola ma sorprenden-
te realtà.

Attualmente la Borchia Mar-
mi opera sia a livello artigia-
nale, sia con l’impiego di mac-

chinari a controllo numerico 
che permettono lavorazioni 
più complesse e particolari, 
offrendo una vastissima gam-
ma di prodotti realizzati in va-
rie forme e materiali locali (su 
tutti il “Tufo ed il Grigio Carni-
co” delle vicine cave di Timau), 
ma anche nazionali ed inter-
nazionali, quali marmi, grani-
ti e pietre. “Passo dopo passo, 
crescendo con gli insegnamen-
ti dei nostri genitori, abbiamo 
maturato un’esperienza ed una 
competenza a 360 gradi nei 
vari settori – racconta Mas-
simo Borchia – ci siamo sud-
divisi le mansioni e seppur in 
pochi, riusciamo a sviluppare 
la nostra attività con succes-
so perché abbiamo deciso di 
puntare su produzioni di nic-
chia altamente creative e non 
su produzioni industriali. con 
le quali non saremmo stati si-
curamente in grado di compe-
tere nel mercato di quantità”.

La Borchia Marmi è comun-
que un’azienda che ha sapu-
to conquistare nuove fette 
di clientela, anche all’estero: 
“oltre che lavorare con i no-
stri partner storici che sono 
i mobilieri di Sutrio – prose-
gue Massimo – siamo riusciti a 
proporci sul mercato austriaco 
con diversi riscontri positivi, 
grazie anche ad un meccani-
smo di contatti e progettazio-
ne che viaggia sul web”.

L’impresa marmifera, oltre 
ad aver innovato il proprio 
parco macchinari nel corso 
dell’ultimo decennio, vedi su 
tutti l’entrata in funzione di 
una fresa a controllo numeri-
co dell’ultima generazione a 
5 assi indipendenti che per-
mette la realizzazione di pez-
zi unici dove l’unico limite è 
la fantasia, ha portato avanti 
anche un evoluzione nel siste-
ma di progettazione che vede 
i suoi punti cardine nei siste-
mi di disegno grafico compute-
rizzato Cad-Cam ed in una at-
trezzatura di misurazione con 
strumentazioni tridimensiona-
li e continua naturalmente, an-

che se sempre più in misura 
minore, l’elaborazione di rea-
lizzazioni particolari su spe-
cifica del cliente verso il qua-
le c’è la ricerca della massima 
soddisfazione.

“Il lavoro non manca, an-
zi – prosegue ancora uno dei 
titolari – con l’arricchimento 
delle nostre tipologie produt-
tive ed una accurata specializ-
zazione, siamo alla ricerca di 
nuove maestranze, anche se 
si fatica sempre più a trovare 
dei giovani operai che si ap-
passionano a questo lavoro e 
dimostrino volontà di specia-
lizzazione; nel frattempo con-
tinuiamo nella nostra politica 
dei piccoli passi, reinvesten-

do ogni anno parte degli utili 
in investimenti a medio-lungo 
termine per macchinari ed at-
trezzature al fine di rimanere 
sempre competitivi, nonostan-
te i diversi gap da scontare 
quali dislocazione territoriale 
e digital divide; il nostro per-
corso di innovazione guarda 
all’aggiunta di nuove attrezza-
ture ad alta tecnologia e al’in-
troduzione graduale di svariati 
materiali per adeguare l’offer-
ta alle esigenze della vita con-
temporanea, pur mantenen-
do le caratteristiche tipiche 
dell’artigianato, quali la fanta-
sia, l’abilità manuale ed il toc-
co finale, in modo da garanti-
re un prodotto sempre unico; 
la volontà nostra in definitiva 
– conclude Massimo - è quella 
di ampliare comunque i nostri 
spazi produttivi di Cercivento 
e recentemente abbiamo otte-
nuto anche un finanziamento 
da parte della Comunità mon-
tana della Carnia al interno del 
PAL 2009-2011 relativo agli 
aiuti alle P.M.I.

In pole position 
fitoterapia e omeopatia. 
Al bando le sostanze 
chimiche

In primo piano Isabella Bellina e Manlio Tondo

David Zanirato

Sergio Borchia dopo aver 
frequentato la scuola 
d’arte nella sua Verona, 
è salito in Carnia e lì ha 
trovato fortuna

I maggiori clienti 
sono i mobilieri di Sutrio 
e recentemente anche 
gli austriaci
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donne imprenditrici

Bazar delle meraviglie
In Via Savorgnana si possono trovare gli accessori per rendere grintosa anche una vecchia giacca

Loretta pezzarini

Anche clienti dall’Austria e dalla Germania arrivano 
alla “Rinnovatrice friulana” per modificare il proprio 
capo d’abbigliamento

Il nome dell’attività, “La Rinno-
vatrice friulana”, dice già tutto. 
Vuoi cambiare look alla bor-

sa ancora in buono stato che ti 
è venuta un po’ a noia? Ti pia-
cerebbe tanto rendere più grin-
tosa la giacca di pelle e non sai 
come fare? Hai deciso che quel-
la bella cintura che tieni nell’ar-
madio da qualche anno merita di 
essere svecchiata e riutilizzata? 
Vai da Loretta “dei miracoli” e il 
gioco è fatto. Il piccolo negozio 
nel cuore di Udine (in via Savor-
gnana numero 3), pieno zeppo 
di tutte quelle cose indispensa-
bili a rinnovare gli accessori è il 
posto giusto. In un periodo do-
minato dall’usa e getta, ci sono 
ancora molte persone che, af-
fezionate a un capo di abbiglia-
mento, a una borsa, a una cin-
tura, a un cappello, soprattutto 
se in buono stato, vogliono solo 
modificarlo o arricchirlo per po-
ter continuare a utilizzarlo. So-
no persone appartenenti a tut-
te le fasce d’età.

C’è la ragazzina che adora le 
sue scarpe da ginnastica e acqui-
sta lacci di diversi colori o chiede 
di aggiungere qualche borchia 
metallica; c’è la signora che non 
vuole rinunciare al suo trench e 
lo “rinfresca” cambiando botto-
ni e fibbie; c’è l’uomo di mezza 
età che – a costo di litigare con 
la moglie – non vuole saperne 
di buttare la giacca di pelle leg-
germente sbucciata e punta tut-
to sulle toppe che fanno tanto 
giovanile. Loretta Pezzarini ha 
sempre la risorsa adatta. “Non 
saprei dire come mi vengono le 
idee – spiega un po’ timidamen-
te – ma mi basta vedere un capo 
o un accessorio e subito penso 
a come modificarlo per render-
lo diverso. Sono sincera, i clien-
ti e le clienti sono sempre sod-
disfatti dei risultati e accettano 
volentieri i miei suggerimenti”. A 
conferma del buon nome del ne-
gozio-laboratorio, la provenienza 
della clientela: non solo Udine, 

non solo regione, ma addirittu-
ra Austria. “In Austria e Germa-
nia – conferma – manca forse la 
cultura del mantenimento, del-
la riparazione intesa anche co-
me miglioramento. Non ci sono 
negozi come il mio e così, un po’ 
con il passaparola, un po’ per ca-
so, ho un nutrito gruppo di clien-
ti da oltre confine che periodi-
camente mi portano lavori da 
fare o acquistano prodotti. C’è 
una signora austriaca che qui ha 
comperato un ombrello al quale 
si è affezionata moltissimo: blu 
esternamente, color arcobaleno 
all’interno, realizzato con un tes-
suto fortemente impermeabile. 
Lei dice di non averne trovato 
un altro uguale da nessuna par-
te”. Lavora da sola Loretta, ma 
non è una scelta. “Oggi è diffici-
lissimo trovare giovani disposti a 
imparare questo mestiere – pre-
cisa – per tanti motivi. Preferi-
scono guardare a lavori di tipo 
intellettuale, che lascino il saba-
to libero e impegnino meno co-
me orario. Scarseggia anche la 
manualità. Non essendoci più le 
scuole di specializzazione, non 
hanno la minima dimestichezza 

con i materiali, non sono precisi, 
cosa importantissima in questo 
lavoro. Le rifiniture sono quel-
le che contano di più, che fan-
no la differenza”. Peccato, per-
ché il lavoro ci sarebbe. Certo, 
non così tanto come una volta.

La plastica ha preso il soprav-
vento, viene usata moltissimo, 
costa meno rispetto alla pelle 
quindi un accessorio, quando 
perde le caratteristiche inizia-
li, viene buttato via e sostituito.

Eppure gli estimatori del la-
voro fatto a mano, del dettaglio 
di qualità che nessuna macchi-
na è in grado di fare, restano nu-
merosi. Proprio in questo perio-
do, per esempio, Loretta è alle 
prese con il corpino di un abi-
to da sposa, decorato da botto-

ni particolari che richiedono oc-
chielli speciali, ovviamente fatti 
a mano. Quanto lavora Loret-
ta? Moltissimo, perché alle ore 
d’apertura, vanno ad aggiunger-
si quelle indispensabili per ef-
fettuare le riparazioni: la pausa 
pranzo, il lunedì (giorno di chiu-
sura al pubblico) e qualche vol-
ta perfino la domenica mattina. 
Ci sono poi le trasferte a Pado-
va, dove trova tutto ciò che le 
serve: borchie, anelli a vela, ri-
battini, moschettoni e fibbie. In-
somma le giornate sono piene e 
il poco tempo che resta lo dedi-
ca all’amata nipotina Marion, a 
qualche rilassante passeggiata 
nel parco del Cormor, alla casa 
di Plaino dove abita con il mari-
to.  Lei è felice così, non potreb-
be rinunciare al rapporto con i 
clienti, alla soddisfazione di in-
ventare soluzioni sempre nuo-
ve, al gusto di cercare materia-
li, decorazioni, fibbie strane e 
originali, manici curiosi e gan-
ci multiuso.

La curiosità e la passione so-
no quelle dei vent’anni, la salu-
te non manca e lo spirito nem-
meno. Chapeau!

Raffaella Mestroni

Aperto nel 1937, in via Savorgnana numero 3, esat-
tamente dove si trova ancora oggi, “La Rinnovatri-
ce” è sempre stato il punto di riferimento per la pel-

letteria e le riparazioni di qualità. All’epoca, poteva conta-
re su una vera e propria squadra di calzolai, pellettiere e 
artigiani espertissimi nella “messa in forma” dei cappelli 
che sotto le loro mani si trasformavano in modelli diversi 
ed eleganti. La maggior parte di chi lavorava nella picco-
la azienda, usciva dalla scuola di specializzazione (anche 
questa scomparsa) e, dopo un periodo di apprendistato 
durante il quale imparava i segreti del mestiere, entrava 
a far parte dell’attività. La signora Bianca, in particola-
re, era bravissima: realizzava anche borse su ordinazione, 
tutte rigorosamente tagliate e cucite e mano, ed era la pre-
diletta delle signore della buona borghesia udinese che le 
portavano le pezze di pelle (anche coccodrillo o serpente) 
pregiata da lavorare. Il negozio, con annesso laboratorio, 
era gestito da Rosa Gori, suocera di Loretta Pezzarin, la 
titolare attuale. Donna volitiva e intraprendente, appas-
sionata del suo lavoro, ha continuato a frequentare la sua 
“bottega” fino a novant’anni. Si faceva accompagnare dal 
marito e si fermava quel tanto che bastava, ma non era 
una presenza invadente, tutt’altro. Del resto è stata pro-
prio lei a spingere Loretta a impegnarsi nell’attività, ne 
ha seguito i primi passi, l’ha consigliata e guidata, la-
sciandole pian piano sempre più libertà nella scelta dei 
prodotti da acquistare e nei rapporti con i fornitori. Un 
passaggio di consegne graduale, sancito anche dal punto 
di vista amministrativo grazie a una legge che consentiva, 
ai cosiddetti coadiuvanti, di entrare in partecipazione. E 
così, pian piano, Loretta si è appassionata e dal ruolo ini-
ziale che la vedeva principalmente impegnata soprattutto 
come commessa, è passata a gestire gli acquisti, frequen-
tando le fiere (prima fra tutte il Mipel di Milano), dove 
riusciva a trovare il materiale più originale e alla moda 
e dove girovagando fra gli stand, traeva ispirazione per 
nuove proposte. E’ stata lei a “portare” a Udine la moda 
di usare le catene come cinture, un’idea innovativa che ha 
avuto un successo clamoroso. Fra il 2001 e il 2002 Loretta 
è diventata titolare del negozio che dispone anche di una 
vasta gamma di prodotti indispensabili per il manteni-
mento degli accessori: spray impermeabilizzanti, solette 
per scarpe, scarponi e perfino per le ciabattine, salva calze, 
ravvivanti per il colore. A settantotto anni compiuti, non 
ha nessuna intenzione di smettere, perché si diverte anco-
ra moltissimo.

Attività dal 1937

Un lavoro che va oltre 
l’orario di chiusura 
con le abituali trasferte 
a Padova per prendere 
il materiale

Un secolo di esperienze
La vita si sta proprio allun-

gando. Eccome! Anche il 
Friuli vanta un buon nu-

mero di centenari. Ognuno di 
loro ha vissuto la sua vita, le 
sue esperienze, i suoi percorsi. 
Sono, a loro modo, una pagina 
della nostra storia perché, nel-
le vite di questi centenari, nei 
loro ricordi si sono accumula-
ti gli avvenimenti di un seco-
lo. Vivere a lungo e in buona 
salute si può dire sia l’obiet-
tivo di tutti.

Il crescente numero di per-
sone che raggiungerà l’età su-
periore a 60 anni, stimato nel 
mondo intorno a 1000 milioni 
entro il 2020 - specifica Simo-
na Giampaoli, dirigente di ri-
cerca, sorveglianza e promo-
zione della salute all’Istituto 
superiore di sanità di Roma - 
ha portato ricercatori e ammi-
nistratori della salute pubbli-
ca a dedicare più attenzione 
verso la prevenzione e a pro-
grammare interventi diversi 
rispetto a quelli adottati nel-
lo scorso secolo.

“Nei primi anni del Nove-
cento - puntualizza la dotto-
ressa Giampaoli - l’aspettati-
va di vita era di 50 anni; a fine 
secolo era aumentata di 30 
anni ed è ancora oggi in cre-
scita. Acquistiamo un anno di 
vita media ogni tre anni di ca-

lendario.
Oggi alla nascita un bambi-

no ha la probabilità di vivere 
79 anni, una bambina 84”. Nel 
secolo scorso poche erano le 
persone che potevano arriva-
re a 100 anni decimate dalla 
fatica, dalle malattie infettive, 
dalle guerre e dalla miseria.

Erano poche quelle che arri-
vavano al secolo di vita e que-
ste poche venivano rispettate 
per la loro saggezza. E’ cam-
biata anche l’organizzazione 
della famiglia. Non più patriar-
cale perché la famiglia moder-
na oggi è composta da tre - 
quattro persone.

Quasi sempre i nonni vivo-
no separati da figli e nipoti. 
Gli anziani devono risolvere 
i loro problemi senza pesare, 
possibilmente, sui figli.

Oggi viviamo in buona salu-
te fino ai 60 anni, poi i distur-
bi cominciano a farsi sentire. 
C’è comunque un grande in-
teresse per fare in modo che 
questi anziani possano vivere 
una loro vita in serenità e an-
che in salute.

Il professor Jeremiah Stam-
ler (91 anni), emerito della 
North - western University di 
Chicago, è un grande fautore 
della prevenzione sostenendo 
che per godere di una buona 
salute in età avanzata è impor-
tante iniziare la prevenzione 

ancora prima di nascere. Ad-
dirittura! Altro che interveni-
re solo quando la malattia è 
già in atto.

Dicevamo dei centenari friu-
lani. Gigliola Di Piazza, origi-
naria di Tualis (Comeglians) 
specializzata in reportage foto-
grafici, collaboratrice del “Cor-
riere della Sera”, “La Repubbli-
ca”, “Il Giorno”, “La Stampa”, e 
Novella Del Fabbro di Forni 
Avoltri (molto nota per espri-
mersi nella sua parlata ca-
ratteristica che è con la “o”) 
folclorista che da 30 anni si 
dedica con passione allo stu-
dio e alla diffusione delle tra-
dizioni popolari e della cultura 
friulana, carnica in particolare, 
hanno messo assieme le loro ... 
sensibilità per dar vita ad una 
pubblicazione, rigorosamente 
stampata in bianco e nero, di 
grande formato dedicata, ap-
punto, ai centenari che vivo-
no in Friuli.

Trovare questi 100 centena-
ri sembrava un’impresa diffici-
le, quasi impossibile, ma l’im-
pegno della Di Piazza che è 
ritornata in Friuli tante volte 
per fare questi artistici ritratti, 
e quello della Del Fabbro che, 
con la sua determinazione li 
andava a scovare, ha fatto sì 
che questo libro, caldeggiato 
dall’Assessorato alla cultura 

della Provincia di Udine, ren-
desse onore e merito a queste 
persone che testimoniano una 
vissuta autenticamente.

Nel volume, che è di 222 
pagine, sono indicati i comuni 
di nascita o di residenza degli 
anziani e delle vere e proprie 
fotografie ritraggono queste 
persone nella loro semplicità, 
spontaneità e con tutti i segni 
della loro avanzata età.

“Queste persone, in misura 
maggiore donne - scrive nel-

la presentazione l’assessore 
Elena Lizzi -, rappresentano 
diversi territori della nostra 
provincia e quando leggiamo 
di un traguardo così presti-
gioso come quello raggiunto 
dai nostri centenari ci rendia-
mo davvero conto di quante e 
quali vicende abbiano affron-
tato”. “E’ gente comune - scrive 
Lionello D’Agostini, presiden-
te della Fondazione Crup - che 
non s’è mai risparmiata in sa-
crifici, fatica e nemmeno è sta-
ta esente da dolori, passando 
come minimo l’esperienza di 
due guerre mondiali”.

Le eloquenti fotografie han-
no un valido supporto nei te-
sti che la Del Fabbro si è pre-
murata di elaborare fornendo 
delle informazioni utili per 
entrare dentro quelle anime 
centenarie che continuano a 
vivere la loro esperienza di vi-
ta. Fotografie che ritraggono 
espressioni, incertezze, sicu-
rezze, sorrisi e serenità.

Anche le rughe e i difetti so-
no la sincera espressione di 
una vita vissuta autenticamen-
te. Storie disegnate e scolpite 
sui volti di questi centenari. 
Una galleria di ritratti, di vi-
te, di identità.

Silvano Bertossi

editoria “100 centenari”

A realizzare il libro 
Gigliola Di Piazza, 
originaria di Tualis 
specializzata in reportage 
fotografici e Novella 
Del Fabbro di Forni 
Avoltri, folclorista

Le fotografie ritraggono 
espressioni, incertezze, 
sicurezze, sorrisi 
e serenità 

Nel volume, di 222 
pagine, sono indicati 
i comuni di nascita 
o di residenza 
degli anziani
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attuaLità

L’intervista

A colloquio con Roberto Snaidero. Dai problemi 
del nostro tessuto produttivo alle vie d’uscita

“Riprendiamo la valigia 
e giriamo il mondo”

Roberto Snaidero è stato 
recentemente rieletto 
Presidente nazionale di 
Federlegno Arredo 

Collaborazione e promozione 
per dare linfa al settore 

Dopo un periodo di par-
ticolare difficoltà, coin-
ciso con la crisi econo-

mica globale, si cominciano a 
registrare i primi segnali di ri-
lancio nel comparto mobile, in 
particolare per quel che attiene 
al Distretto della sedia, polo di 
punta, insieme all’area del Li-
venza, sul fronte legno e arredo 
in FriuliVg, in particolare per le 
provincie di Udine e Pordeno-
ne. “Dopo un 2008 e un 2009 
di grande sofferenza - spiega 
il direttore dell’Asdi sedia, Car-
lo Piemonte - i primi mesi del 
2011 hanno cominciato a da-
re indicatori in controtenden-
za rispetto alla fase più nera”.

I dati confermano l’impres-
sione degli operatori del com-
parto: se nel 2009, rispetto 
ai 12 mesi del 2008, c’è sta-
to un calo di imprese pari al 
4,5%, il raffronto tra il 2009 e 
il 2010 è rimasto sempre ne-
gativo ma con un decremen-
to nelle cassazioni d’attività. 

Si è passati, cioè, da una per-
centuale di chiusura del 4,5% 
al 3,2%, quindi con un punto 
di distacco in positivo. Quali le 
variabili che hanno permesso 
un ridimensionamento della re-
cessione? La crisi, in generale, 
dall’inizio del 2011 morde di 
meno e, con le dovute pruden-
ze, pare essersi assestata. “Le 
difficoltà, nel comparto del mo-
bile, ci sono sempre state, cicli-
camente - osserva Piemonte -. 
E da ogni periodo di sofferen-
za, quello che oggi è il Distretto 
della sedia, ne è sempre uscito 
arricchito e innovato”.

Il direttore dell’Asdi fa nota-
re come, nella concretezza, ne-
gli ultimi dieci anni, la chiusu-
ra delle fabbriche che operano 
in questo settore non sia stata 
così drammatica: “da circa mil-
le imprese attive, infatti, siamo 
passati alle odierne 730-750, 
con un calo, pertanto, stimato 
attorno al 25%. Il tessuto pro-
duttivo resta vivo e vivace, e si 

sta rinnovando. Gli manca, e a 
questo stiamo cercando di por-
re rimedio, il giusto e necessa-
rio riconoscimento in termini di 
promozione, ritorno di imma-
gine e marketing. Chi lavora e 
crea, cioè, non sempre riesce a 
comunicare all’esterno i conte-
nuti di alta qualità. Gli impren-
ditori del legno-arredo, infatti, 
puntano pure sulle aree com-
merciali emergenti”. Partico-
lare attenzione viene prestata 
al mercato dei Paesi del Nord, 
dove il mobile eco-sostenibile 
è realtà da anni. “Nel Manzane-
se sono attive aziende che lavo-
rano per soddisfare la clientela 
di quelle nazioni, rispettando i 
dettami imposti in quelle zone 
e che da noi non sono ancora 
obbligatori per legge”.

Una sedia e un tavolo, quin-
di, ad esempio, realizzati nel 
massimo rispetto dell’ambien-
te, per un target di utenza abi-
tuata a fare acquisti sostenibi-
li quotidianamente. “Il segreto 
per uscire dalla crisi sta nell’in-
novarsi, nel guardare a nuove 
frontiere, nel saper fare promo-
zione e far conoscere il proprio 
design e il proprio stile unico 
in tutto il mondo. E, soprattut-
to, nel riuscire a fare sistema, 
collaborando con le altre azien-
de del comparto: il coordina-
mento, più che la fusione, è al-
la base del successo di imprese 
e aziende che vantano i miglio-
ri artigiani e creatori”.

Oggi, l’80% delle fabbriche 
attive nel settore conta dagli 5 
agli 8 dipendenti ed è comun-
que al di sotto dei 10 addetti. 
“È evidente, quindi, la necessi-

tà di fare sistema e di mettere 
in rete le capacità e le grandi 
potenzialità di questi creatori e 
costruttori di idee e stili Made 
in Italy e Made in Friuli”. Dello 
stesso avviso Luigi Billiani del-
la “Billani Srl” di Manzano che 
quest’anno festeggia un seco-
lo di attività, nel segno del suc-
cesso e della capacità di guar-
dare avanti e rinnovarsi anche 
quando il periodo non pare dei 
migliori.

Il cuore della società, fonda-
ta dal nonno dell’attuale titola-
re, Luigi, nel 1911, è il legno. 
Il coraggio e la caparbietà di 

Luigi furono ereditati dai suoi 
quattro figli maschi e, poi, dal 
nipote, che porta il suo stesso 
nome: “non ci siamo adagiati, 
abbiamo investito con la crea-
zione di nuovi cataloghi, l’aper-
tura di un ufficio stampa a Mi-
lano, la partecipazione a nuovi 
eventi. E negli ultimi mesi, in 
particolare, notiamo un miglio-
ramento negli ordinativi e nel 
mercato. Che, con tutta la pru-
denza del caso, ci fa ben spe-
rare per il futuro”. 

Paola Treppo

La situazione neL distretto La crisi morde di meno

Maestri del disegn 
riuniti a Manzano

Il Distretto Industriale della Sedia è diventato per una 
settimana la capitale internazionale del design. 
La prima edizione ha visto come protagonisti 8 giovani 

designer internazionali provenienti da 8 nazioni diverse 
che, guidati da 3 maestri italiani del disegno, ovvero Carlo 
Colombo, Matteo Ragni, Studio Blumer, hanno partecipato 
al Workshop “Design Woodmaking: Chairs and More” per 
confrontarsi con 24 aziende italiane del distretto e svilup-
pare altrettanti nuovi progetti in legno.
Ma più che nei numeri, la forza dell’iniziativa, organizzata 
dall’Agenzia per lo Sviluppo del Distretto Industriale della 
Sedia (ASDI SEDIA società consortile) e dall’Istituto Nazio-
nale del Commercio Estero 
(ICE) in collaborazione con 
il magazine INTERNI, sta 
negli obiettivi. Sviluppare 
nuovi concetti per stimolare 
le aziende del territorio a 
interpretare la materia le-
gno, sia per la tradizionale 
produzione di sedute, sia 
per concepire nuovi prodotti 
ed entrare così in segmen-
ti di mercato oggi inediti. 
Otto i talenti del disegno 
internazionale selezionati 
per il Workshop: Demet Bi-
lici (Turchia), David Ericsson (Svezia), Krystain Kowalski 
(Polonia), Susan Verheijen (Olanda), Behnam Farahpour 
(Libano), Sebastian Herkner (Germania), Jaroslav Jurica 
(Repubblica Ceca) e Emanuele Magini (Italia). Queste in-
vece le aziende: Airnova Leader (Campolongo Tapogliano), 
Billiani (Manzano), Blifase (Corno Di Rosazzo), Blues 
(Tricesimo), Bp Sedie (Buttrio), Bucovaz (S. Giovanni Al 
Natisone) C.F. Legno S.R.L. (Buttrio), Calligaris (Manzano), 
Cizeta (S. Giovanni Al Natisone), Costantini Pietro (S. Vito 
Al Torre), Diemme (S. Giovanni Al Natisone), Domitalia 
(S. Giovanni Al Natisone), Gervasoni (Pavia Di Udine), 
Interior Beltramini (Manzano), Itf Design (Buttrio), La 
Sedia (Manzano), Livoni (Corno Di Rosazzo), Montbel 
(Manzano), Piaval (S. Giovanni Al Natisone), Potocco 
(Manzano), Riccardo Rivoli Design (Manzano), Techla 
(S. Giovanni Al Natisone), Tonon (Manzano), Torre (S. 
Giovanni Al Natisone).
Il programma dell’evento è stato arricchito dai “focus sui 
mercati esteri” a cura dei responsabili degli uffici ICE dei 
paesi coinvolti.

Oggi, l’80% delle 
fabbriche attive nel 
settore conta dagli 5 
agli 8 dipendenti 
ed è comunque al di sotto 
dei 10 addetti

“Agli imprenditori di-
co di riprendere la 
valigia e tornare in 

giro per il mondo”. Il consiglio 
non arriva da un politico, da un 
osservatore esterno, ma da un 
“compagno di viaggio”, Roberto 
Snaidero. L’Assemblea privata 
dei soci di FederlegnoArredo, 
la Federazione che rappresen-
ta l’intera filiera del legno-arre-
damento italiano, lo ha rieletto 
Presidente. Quello di Snaide-
ro è il terzo mandato.  Aveva 
già guidato la Federazione dal 
2004 al 2008 per due man-
dati di seguito. “Un onere e un 
onore per me questo incarico.– 
dice in questa lunga intervi-
sta rilasciata al nostro mensile 
- Un onore perché ho ricevu-
to la fiducia di 2500 associa-
ti, un onere visto il momento 
che comporta grandi sacrifici”

Presidente, partiamo in-
nanzitutto da un ultimo dato 
dell’Istat e sul quale recente-
mente si è svolto un conve-
gno in Regione. La crisi è co-
stata in tre anni 700 milioni 
di euro. Ci sono 43 mila fa-
miglie povere per un totale 
di 96 mila persone in diffi-
coltà. Dove stiamo andando?

Sono numeri su cui medita-
re anche se non è un problema 
solo del nostro Friuli ma anche 
di altre regioni. La differenze è 
che gli altri territori sono corsi 
ai ripari. Mi spiego meglio, la 
struttura delle nostre imprese 
è molto diversa rispetto a quel-

la delle altre regioni. Prendia-
mo la Lombardia dove il tes-
suto è fatto da medie grandi 
imprese. Non solo: anche gli 
investimenti, per esempio nel 
mio settore, sono stati diversi. 
Prendiamo la Brianza dove si è 
puntato molto sul design. Qui 
invece si è pensato molto alla 
tecnologia, ma poco al design 
e al marketing. E i risultati al-
la fine si vedono

Fa bene quindi la Camera 
di Commercio e l’Università 
a creare una rete di impre-
se, a fare in modo che piccole 
aziende si mettano in relazio-
ne? Una recente indagine ha 
dimostrato che le medie im-
prese in Friuli hanno un pe-
so numerico ridotto ma sono 
altamente produttive

“E’ proprio lì che volevo ar-
rivare. Oggi sbagliamo a pen-
sare in piccolo. Il detto “picco-
lo è bello” non vale più. I nostri 
competitor sono globali e noi 
dobbiamo usare “armi” diverse. 
Non possiamo pensare che la 
nostra azienda sia sempre più 
bella del nostro vicino. Dob-
biamo mettere da parte l’or-
goglio e guardare fuori dal no-
stro orticello”

Nel distretto della sedia ne-
gli ultimi anni si è assistito 
a un calo del 25% delle im-
prese, in gran parte piccolis-
sime ….

La perdita di realtà e posti 
di lavoro fa sempre male, ma 
dobbiamo recitare anche il mea 
culpa. Anni fa pensavamo di 
avere nelle mani il triangolo 
della sedia più forte al mondo 
credendo che questa etichetta 
potesse valere per sempre. E’ 
vero, ci siamo seduti sugli al-
lori. Probabilmente ci siamo 
montati la testa. Adesso è ve-
nuta l’ora di ripartire

Come “sta” il settore del le-
gno?

Nel 2010 abbiamo avu-
to una piccolissima crescita 
(+1,9%). Oggi la crescita sul 
mercato estero si attesta sul 
6% mentre quello interno sta 
soffrendo

Quali sono i segnali giunti 
dal Salone del Mobile di Mi-
lano?

 Molto positivi rispetto al-
lo scorso anno. Molti più visi-
tatori e molti più imprendito-
ri soddisfatti

Del Catas che cosa ci dice?
E’ un centro di ricerca uni-

co in Europa. Abbiamo fatto 
grandi passi in avanti e auguro 
al mio successore di fare me-
glio di me 

Cosa chiede alla politica?
Non chiedo contributi, ma 

semplicemente di accompagna-
re gli imprenditori nei proget-
ti e nei programmi. Questo è il 
compito di chi ci rappresenta

Cosa dice invece agli im-
prenditori?

Oggi essere un imprenditore 
è una grande sfida; una sfida 
che va colta alla svelta. Dobbia-
mo correre, riprendere la vali-
gia e andare in giro per il mon-
do. Il panorama economico è 
cambiato e non ci sono i “soliti” 
Paesi. Ne sono spuntati di al-
tri che stanno diventano com-
petitivi e con i quali dobbiamo 
intrecciare i rapporti

Quali sono i nuovi merca-
ti che si sente di consigliare?

Proprio alla mia Federazione 
sto spiegando l’importanza e le 
differenze che ci sono tra i va-
ri stati del cosidetto Bric (Bra-
sile, Russia, India e Cina ndr). 
Ma va detto che all’estero, in 
qualsiasi paese si vada, noi ab-
biamo una grande potenziali-

tà, che tutti ci invidiamo e che 
è inimitabile: sto parlando del 
Made in Italy. E’ lì che dobbia-
mo puntare

Secondo lei burocrazia e 
credito sono i due grandi 
“nei” che impediscono agli 

imprenditori di risollevarsi? 
La burocrazia è una palla al 

piede. Nel corso di una recen-
te assemblea dell’Assolombar-
da ho avuto modo di ascolta-
re un discorso molto forte da 
parte della Presidente nazio-
nale di Confindustria, Emma 
Marcegaglia, che ha chiesto 
al più presto una sburocratiz-
zazione. Per quanto riguarda 
il credito, nello tsunami eco-
nomico che ha coinvolto tut-
ti, c’era da immaginarselo che 
qualcuno stringesse più di al-
tri i cordoni. Ma c’è da dire che 
alcuni istituti hanno dato poi 
una mano

Ai giovani che messaggio 
si sente di dare?

Ovviamente il mio lavoro e il 
mio settore mi portano a con-
frontarmi spesso con l’Ipsia di 

San Giovanni al Natisone (Isti-
tuto Professionale di Stato per 

l’Industria e l’Artigianato ndr) 
e quando vedo che fanno fati-
ca a completare le classi e con-
temporaneamente noi aziende 
facciamo fatica a trovare spe-
cializzati nel settore del legno, 
questo mi fa pensare. Ai giova-
ni quindi dico: le aziende han-
no bisogno di voi. 

 In passato “si è investito 
poco nel design” e 
“probabilmente ci siamo 
montati la testa”. “Ora 
bisogna tornare con i 
piedi per terra” 

Export? “Noi abbiamo 
una grande potenzialità 
e si chiama Made in Italy, 
un marchio che ci 
invidiano tutti”

Davide Vicedomini
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via della Chiesa 64,
Adegliacco di Tavagnacco (UD)
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economia in cifre

Il Parco AgroAlimentare
L’area si estende su una superficie di quasi 200 Kmq. Le aziende operanti nel settore sono 96

i distretti

A cura del Centro studi, ufficio statistica e prezzi

Il rapporto con il territorio del 
sistema rurale e agro-alimen-
tare ricopre un ruolo centra-

le nell’economia italiana in ma-
niera complementare a quello 
dei distretti industriali. Il no-
stro  Paese, caratterizzato da 
una multiforme situazione di 
ambienti agricoli e culturali, si 
distingue per produzioni ali-
mentari e artigianali di alto li-
vello qualitativo a forte iden-
tità territoriale. Le Camere di 
Commercio e le Unioni Regio-
nali sparse sul territorio nazio-
nale sono impegnate nell’as-
sistenza ai produttori per la 
certificazione della tipicità dei 
prodotti difendendo e valoriz-
zando la grande eredità con-
tadina e artigiana come bene 
culturale, oltre che bene eco-
nomico. La nostra Regione van-
ta 8 distretti artigianali/ indu-
striali, e precisamente: quello 
del Caffè che coinvolge parte 
della provincia di Trieste, il Di-
stretto della Sedia, quello arti-
gianale della Pietra piasentina, 
quello industriale delle Tecno-
logie digitali ed il Parco Agro-
Alimentare che si sviluppano in 
provincia di Udine, il Distretto 
della Componentistica e Termo-
elettromeccanica, del Coltello e 
del Mobile che interessano aree 
pordenonesi.

Tra i prodotti di qualità del-

Ambiente e gastronomia 
viaggiano in coppia
Il Parco Agro-Alimentare ri-

chiama le seguenti fonti 
normative: Delibera Giun-

ta Regionale n. 258/2000 per 
l’istituzione Distretto dell’Ali-
mentare; Delibera Giunta Re-
gionale n. 2741/2006 per 
l’individuazione del Distretto In-
dustriale dell’Agro-Alimentare 
di San Daniele; Delibera Giun-
ta Regionale n. 1427/2009 ri-
guardante l’allargamento del Di-
stretto. Le specializzazioni del 
distretto sono: prosciutto cru-
do stagionato, salami ed insac-
cati in genere, prodotti dolci e 
salati da forno e da pronto con-
sumo, prodotti caseari, vini e di-

stillati, prodotti biologici, pro-
dotti ittici e trota affumicata…

Il Distretto è caratterizzato da 
peculiarità forti: ambiente inte-
gro - produzioni a basso impat-
to ambientale - specialità del-
le produzioni agro-alimentari 
(prosciutto di San Daniele, for-
maggio Montasio, formaggio di 
Fagagna) - interessanti produ-
zioni artigianali - valenze cultu-
rali, architettoniche, artistiche - 
opportunità di intrattenimento 
eno-gastronomico (agriturismi 
e ristoranti con cucina del ter-
ritorio). L’ente di riferimento è 
il Parco Agro-Alimentare di San 
Daniele s.c.a r.l - A.S.D.I. Agen-

zia di Sviluppo del Distretto In-
dustriale. A livello provinciale 
nel 2010 sono stati esporta-
ti prodotti alimentari e bevan-
de per oltre 173 milioni di eu-
ro, il 23,54% in più rispetto al 
2009, di cui quasi 37,8 milio-
ni di bevande.

La provincia di Udine nel 
2010 ha esportato alimentari 
e bevande in Europa per oltre 
156 milioni; il secondo Conti-
nente di destinazione dell’ex-
port di tale tipologia di prodotti 
è l’America. Nel 2010 la pro-
vincia ha importato alimenta-
ri e bevande per oltre 106 mi-
lioni di euro.

Bene anche l’export BIBLIOgrafIa

-  Il marketing agroalimentare, Antonio Foglio (1997)
-  I distretti rurali ed agroalimentari di qualità in 

Italia, Unioncamere (2004)
-  La valorizzazione delle produzioni tipiche 

locali, Le attività delle Camere di Commercio, 
Unioncamere (2006)

-  Il prosciutto: un alimento moderno di origine 
antica, Accademia Italiana della Cucina – 
Delegazione di Udine - e Università degli Studi 
di Udine – Dipartimento di Scienze degli Alimenti 
(2007)

gLOSSarIO

Istat (www.istat.it): l’Istituto Nazionale di Statistica 
è un ente di ricerca pubblico ed è il principale 
produttore di statistica ufficiale a supporto dei 
cittadini e dei decisori pubblici. 
Coeweb (coeweb/istat.it): e’ il sistema informativo 
on-line dedicato alle statistiche del commercio con 
l’estero.
Unioncamere (www.unioncamere.it): Unione 
delle Camere di Commercio Italiane è un ente 
pubblico che ha il compito di rappresentare 
e curare gli interessi generali delle Camere di 
Commercio nei confronti di tutti gli interlocutori 
istituzionali a livello locale, regionale, nazionale 
e sovranazionale, incluse le organizzazioni 
imprenditoriali, dei consumatori e dei lavoratori.
Infocamere (www.infocamere.it): gestisce e 
divulga il patrimonio informativo del sistema 
camerale, di cui è parte integrante. Ha realizzato e 
gestisce il sistema telematico nazionale che collega 
tra loro le Camere di Commercio (Registro delle 
Imprese).

SItOgrafIa

www.starnet.unioncamere.it
www.ud.camcom.it
www.ditedi.it
www.federdocfvg.it
www.ineq.it
www.mtvfriulivg.it
www.osservatoriodistretti.org
www.parcoalimentare.it
www.prosciuttosandaniele.it 
www.consorziopietrapiasentina.it

Fonte: elaborazione Centro Studi Cciaa 

■   Caffè

■   Sedia

■   Pietra piasentina

■   Tecnologie digitali

■   Agro-Alimentare

■   Componentistica e
Termoelettromeccanica

■   Coltello

■   Mobile

la nostra regione ricordiamo i 
vini: la produzione enologica è 
caratterizzata da una grande di-
versificazione tipologica di vini 
e la produzione di vino ammon-
ta a poco più di 1,5 milioni di 
hl (circa il 5% della produzione 
nazionale dei vini di qualità). Si 
distinguono: vini DOCG (Deno-
minazione d’Origine Controllata 
e Garantita), un riconoscimen-
to di particolare pregio qualita-
tivo (Ramandolo,  C.O.F. Picolit 
e in corso di riconoscimento la 
zona Rosazzo); vini DOC, vini di 
qualità, originari di zone limita-
te (Friuli Annia,  Friuli Aquile-
ia, Friuli Grave, Friuli Latisana, 
Friuli Isonzo, Colli Orientali del 
Friuli, Carso, Collio Goriziano, 
Lison Pramaggiore e Prosec-
co); vini IGT (Indicazione Geo-
grafica Tipica - Delle Venezie e 
Venezia Giulia). Tra i prodotti 
di qualità DOP (Denominazio-
ne d’Origine Protetta) del Friu-
li Venezia Giulia ricordiamo il 
Formaggio Montasio, l’Olio di 
Oliva Tergeste, il Prosciutto di 
San Daniele, lo speck di Sauris, 
senza dimenticare gli altri pro-
dotti agro-alimentari tradiziona-
li ed i prodotti biologici.

I distretti industriali in pro-
vincia di Udine. Il Distretto del-
la Sedia, che svolge attività di 
fabbricazione di sedie e sedi-
li, coinvolge i Comuni di Aiello 

del Friuli, Buttrio, Chiopris Vi-
scone, Corno di Rosazzo, Man-
zano, Moimacco, Pavia di Udi-
ne, Premariacco, San Giovanni 
al Natisone, San Vito al Torre, 
Trivignano Udinese, registra al 
31 dicembre 2010 registra 966 
localizzazioni attive che rappre-
sentano il 74,65% delle localiz-
zazioni dell’intero comparto ma-
nifatturiero.

Il Parco Agro-Alimentare di 
San Daniele si estende su una 
superficie di quasi 200 Kmq 
che coincide con i Comuni di 
Coseano, Dignano, Forgaria nel 
Friuli, Fagagna, Ragogna, Rive 
D’Arcano e San Daniele del Friu-
li e conta quasi 27.000 abitan-
ti con una densità abitativa di 
134,9. Le imprese attive al 31 
dicembre 2010 sono 2.650, di 
cui 318 operanti nell’industria. 
Le localizzazioni (sedi di impre-
sa più unità locali) operanti nel 
comparto alimentare e delle be-
vande sono 96 e occupano cir-
ca 1.200 addetti, il 27% del to-
tale addetti dell’intera provincia 
di Udine.

Infine il Distretto delle Tecno-
logie digitali che svolge attività 
informatiche e attività ad esse 
connesse comprende i comuni 
di Reana del Rojale, Tavagnacco 
e Udine, registra 605 localizza-
zioni attive al 31.12.2010 con 
una specializzazione del 61,2%.

Le caratteristiche

Il “Regolamento delle 
commissioni” della Ca-
mera di Commercio di 
Udine prevede, tra le altre, 
la commissione camera-
le per la determinazione 
dei prezzi all’ingrosso del 
Prosciutto di San Danie-
le, composta da 5  membri 
oltre che dal Presidente e 
dal Segretario di Commis-
sione. Mensilmente ven-
gono determinati i prezzi 
all’ingrosso al chilogram-
mo del prosciutto di San 
Daniele “da produttore a 
dettagliante (f.co magazzi-
no dettagliante) fino a 36 
pz. - stagionatura oltre 15 
mesi, con osso pezzatura 
da kg. 10 in  su e disos-
sato pezzatura da 7,5 kg. 
in su” e prosciutto di San 
Daniele “da produttore a 
grossista  (f.co magazzi-
no grossista) oltre i 36 pz. 
- stagionatura oltre i 14 
mesi, con osso pezzatura 
da kg. 9,5 in  su e disos-
sato pezzatura da 7  kg. in 
su”. Tra i servizi avanzati 
del Distretto ricordiamo l’ 
Istituto Nord Est Qualità  
a San Daniele del Friuli 
(www.ineq.it), l’istituto 
consortile per il controllo 
e la certificazione di con-
formità di prodotti ali-
mentari a denominazione, 
indicazione e designazione 
protetta. Scoprire il Parco 
Agro-Alimentare di San 
Daniele: un “Parco bello 
e buono” (www.parcoali-
mentare.it), il Consorzio 
Del Prosciutto di San 
Daniele  (www.prosciut-
tosandaniele.it) ed i suoi 
comuni (www.comune.
coseano.ud.it, www.comu-
ne.dignano.ud.it, www.co-
mune.fagagna.ud.it, www.
comune.forgarianelfriuli.
ud.it, www.comune.rago-
gna.ud.it,www.comune.
rivedarcano.ud.it, www.
comune.sandanieledelfriu-
li.ud.it).

L’ecceLLenza 

Il Prosciutto 
di San Daniele

Industria lattiero-
casearia e dei gelati

5,3%

Lavorazione carne
60,6%

Altre industrie alimentari
(pesce, olii, granaglie)

4,2%

Prodotti da forno
e farinacei

23,4%

Industria 
delle bevande

6,4%

Fonte: elaborazione Centro Studi Cciaa  su dati Infocamere

Localizzazioni attive nel distretto: comparto alimentare e bevande 
per specializzazione (al 31 dicembre 2010)
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…per conoscerci meglio prendetevi una pausa...

www.gruppoilliria.it          info@gruppoilliria.it

SERVIZIO DISTRIBUZIONE AUTOMATICA
Distributori automatici tradizionali

e macchine professionali per uffici e famiglia

Gruppo Illiria S.p.A Viale del Lavoro, 55 - Lauzacco - Pavia di Udine - Tel. 0432 675735 Fax 0432 675387
Sedi operative: Udine, Trieste, Podenone, Gorizia, Tolmezzo, Lombardia, Piemonte, Emilia Romagna, Lazio.

800 291956
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attuaLità

Un secolo di sviluppo
I soci, circa 2600, possono vantare sconti sulla bolletta del 50%. E l’utile aumenta

secab

Da 100 anni la cooperativa friulana garantisce la 
produzione e distribuzione di energia elettrica all’Alta 
Valle del But

Un secolo caratterizzato 
dal rispetto dell’ambien-
te, da un’attenzione mas-

sima alle esigenze del territo-
rio e dallo sviluppo di energie 
rinnovabili. E’ il traguardo che, 
proprio in questi giorni, taglia 
la Secab di Paluzza, prima coo-

perativa friulana di produzione 
e distribuzione di energia elet-
trica. Una realtà che, come ci 
tiene a mettere in luce il presi-
dente Luigi Cortolezzis, garanti-
sce un apporto determinante al-
lo sviluppo economico e sociale 
dell’Alta Valle del Bût, in Carnia, 
conservando intatta l’originaria 
attenzione agli obiettivi di mu-
tualità e solidarietà.

Fondata il 25 giugno 1911, 
la Società elettrica cooperativa 
dell’Alto But, rappresenta la pri-
ma azienda friulana per la pro-
duzione e distribuzione di ener-
gia idroelettrica sorta in forma 
di cooperativa. Nel 1913 viene 
inaugurato l’impianto del Fon-
tanone, destinato alla produ-
zione di energia elettrica per 
la nascente industria della zo-
na e il consumo privato. Da su-
bito l’azione della cooperativa 
sul territorio non si limita alla 
fornitura di servizi, ma si carat-
terizza per la sua forte valenza 
sociale (nel 1950 oltre il 10% 
dell’utile è destinato ad inizia-
tive benefiche). Nel 1925 i so-
ci sono 260 e tra questi figura-
no i comuni di Treppo Carnico, 

Sutrio, Ravascletto, Paluzza, Li-
gosullo e Cercivento (trent’anni 
dopo, nel 1955, si conteranno 
783 soci e 3590 utenze). Le li-
nee a bassa tensione si svilup-
pano per 22 chilometri e 35 so-
no i chilometri di linee ad alta 
tensione; all’impianto del Fon-
tanone seguono quelli di Cima 
Moscardo, del 1926, e la cen-
trale di Enfretors (1932). 

Il 2 settembre 1956 viene 
inaugurata la nuova sede so-
ciale a Paluzza. La rete elettrica 
Secab si estende da Ravasclet-
to a Paularo, dal passo di Mon-
te Croce Carnico a Sutrio: ven-
gono realizzati la linea a media 
tensione per l’impianto Rai del 
monte Tenchia (1959), l’elettro-
dotto Ligosullo-Castel Valdaier 
(1971), le linee elettriche del-
lo Zoncolan (1973) e di Malga 
Pramosio e l’automazione degli 
impianti di Enfretors e del Fon-
tanone. Nel 1986 sorge la cen-
trale di Museis, nel 1991 l’im-
pianto di Mieli. Una realtà che 
nel 2010 ha superato i 2600 

soci e che, grazie alle sue ca-
ratteristiche di funzionamento, 
garantisce risparmi effettivi sul-
la bolletta di energia elettrica. 
Nel 2010 ad esempio, lo scon-
to complessivo applicato sulle 
bollette di energia elettrica dei 
propri soci è stato pari a 1 mi-
lione e 300 mila euro, con un ri-
sparmio, per gli utenti, del 50%. 
Nello stesso anno la produzione 
di energia è aumentata di circa 
2 milioni di kWh per un tota-
le di 49 milioni di kWh, men-
tre l’utile netto ha oltrepassato 
quota 665 mila euro e il valo-
re della produzione si è attesta-
to su 4 milioni 642 mila euro.

«Il nostro obiettivo – preci-
sa Cortolezzis – è dare ricadute 
concrete al nostro territorio di 
riferimento, proponendo un’at-
tività derivante completamen-
te da fonti rinnovabili. Il fatto 
che la rete che utilizziamo sia 
di proprietà poi, ci consente di 
raggiungere risparmi diretti e 
concreti. La Secab – conclude – 
è la dimostrazione che se le co-

se sono fatte con cognizione di 
causa, i risultati non solo sono 
possibili, ma concreti». 

La forma cooperativistica, as-
sunta dalla Secab fin dalla sua 
fondazione, caratterizza su ogni 
fronte l’opera della Società. La 
produzione, l’acquisto e la di-
stribuzione di energia elettri-
ca generata da fonti rinnovabi-
li e convenzionali, la fornitura 
di gas combustibili e di risor-
se idriche, la gestione di nego-
zi per la vendita all’ingrosso e 
al minuto, l’attività di prestito 
sociale rappresentano il fulcro 
dell’iniziativa, in applicazione 
dello statuto, secondo i prin-
cipi della libera cooperazione 
mutualistica. L’obiettivo di tale 
organizzazione è quello di mi-
gliorare le condizioni economi-
che e sociali della Cooperati-
va, del territorio dell’Alto But e 
dei soci stessi, chiamati ad una 
partecipazione attiva all’interno 
della Secab nella nomina del 
Consiglio di amministrazione 
e del Collegio sindacale.

Alessandro Cesare

100 anni, 2629 soci, 42 GWh 
di energia da fonte rinnovabile 
generata ogni anno, quantità che 
corrisponde a 10 mila tonnellate di 
petrolio e a 25 mila tonnellate di 
anidride carbonica.
La sede è in Via Pal Piccolo, 31, 
33026 - Paluzza (UD), 0433 775173; 
e-mail: secab@secab.it

curiosità

Due mesi di eventi

in cifre

Oggi e domani 
la celebrazione 
del Centenario

Una piccola media impresa 
friulana che si sta avviando 
alla crescita: è Helica di 
Amaro. In questo caso a 
premiare è l’innovazione 
e l’altissima tecnologia 
a disposizione. L’attività 
dell’azienda si basa sul 
telerilevamento aereo, (prima 
azienda in Italia ad utilizzare 
la tecnologia LiDAR su larga 
scala) e vanta importanti 
clienti sia in Italia (Ministero 
dell’Ambiente, Protezione 
Civile, Autostrade per l’Italia, 
Terna) che all’estero (Austria, 
Australia, Brasile, Colombia, Sri 
Lanka). Helica possiede il top 
della tecnologia nel settore: 
oltre ai sistemi LiDAR Optech, 
anche strumenti di rilievo 
Mobile Mapping (Optech 
Lynx), di analisi geofisica del 
territorio e di sorveglianza 
aerea (Wescam).

heLica

C’erano una volta i piccoli
La media impresa rappre-

senta la spina dorsale 
dell’economia del Friuli 

Venezia Giulia. L’alimentare, so-
prattutto con il distretto di pro-
duzione del prosciutto di San 
Daniele, è uno dei settori mag-
giormente in quota. “L’alimen-
tare e’ la bandiera del Made in 
Italy ed é necessario puntare su 
export e internazionalizzazio-
ne e sulla crescita dimensiona-
le”, lo ha di recente affermato 
la presidente di Confindustria 
Emma Marcegaglia in un mes-
saggio all’assemblea privata di 
Federalimentare.

“La nostra industria alimen-
tare - ha affermato la leder de-
gli industriali - è da sempre una 
bandiera del Made in Italy nel 
mondo. I nostri prodotti so-
no sinonimo di una qualità 
da sempre riconosciuta e ap-
prezzata all’estero. I dati sulle 
esportazioni, infatti, hanno fat-
to registrare una crescita inin-
terrotta e che non si é arrestata 
nemmeno con la crisi. L’export, 
soprattutto verso i nuovi mer-
cati, ha trainato il settore e gli 
ha consentito di resistere. E’ 
necessario però che tutto il si-
stema Paese supporti l’attitu-
dine all’internazionalizzazione 
di queste imprese”. Un esempio 
di media impresa friulana del 
food, divenuta tale in un tem-
po relativamente breve è il pro-
sciuttificio Dok Dall’Ava. Carlo 
Dall’Ava ha rilevato l’azienda 
di famiglia con sede a San Da-
niele: il prosciuttificio creato 

dal padre Natalino nel 1955 e 
l’ha portato oggi alle soglie del-
la media imprese. “In un pas-
saggio “anomalo”, rispetto a 
ciò che avviene normalmente 
- spiega Carlo Dall’Ava - io ho 
acquistato le quote di azienda 
da mio padre e mia sorella. Sia-
mo abituati a vedere imprese di 
famiglia passare ai figli, come 
step generazionale, ed in modo 
“gratuito”. Io invece, ho speso 
del mio per avere il controllo 
dell’azienda di mio padre. Fat-
to di cui oggi sono molto or-
goglioso”.

Carlo Dall’Ava ha portato la 
Dok Dall’Ava ai 9-10 milioni di 
euro di fatturato, con una qua-
rantina di addetti. “Ed ora pun-
tiamo al franchising dei nostri 
ristoranti”. Sono ormai noti i 
ristoranti e shop Dok Dall’Ava, 
presenti in 10 località fra cui 
Cortina e Les Deux Alpes. Si 
tratta di luoghi dal mix con-
cept, pensati per gustarsi un 
buon piatto di prosciutto, in-
sieme alle migliori e maggiori 
eccellenze tipiche alimentari 
friulane e non solo: tutto ciò è 
unito alla possibilità di acqui-
stare i prodotti. “Nel 2010 ab-
biamo registrato un incremen-
to del fatturato pari al 30%, 
quest’anno ci attestiamo già 
ad un più 34 per cento” sotto-
linea Dall’Ava. Qual’è la ricetta 
del successo? Come una picco-
la impresa può divenire media 
(è media impresa: quando il nu-
mero dei dipendenti è inferiore 
a 250, quando il fatturato an-

nuo non supera i 50 milioni di 
euro o il totale dell’attivo dello 
stato patrimoniale non supera 
i 43 milioni di euro), con cre-
scite del fatturato a doppia ci-
fra? Qualità, innovazione, ed 
un forte traino legato all’ex-
port nel caso di Dall’Ava. “La 
nostra quota di export si atte-
sta sul 25 per cento” ha con-
cluso Dall’Ava.

L’export e vendite del pro-
sciutto di San Daniele dai re-

centi dati, volano: (+27% delle 
vendite per l’affettato) e so-
prattutto le esportazioni han-
no segnato una crescita del 
21% nel 2010 nei Paesi ex-
tra Ue. La produzione di Pro-
sciutto di San Daniele è passata 
dal 4,5% del 2009 al 15% del 
2010. Dall’Ava conferma inol-
tre di puntare su idee innova-
tive. All’interno del ristorante 
Dok Dall’Ava di San Daniele, 
che si trova proprio accanto al-
lo stabilimento, è anche possi-
bile trovare un corner-shop con 
alcuni capi di abbigliamento, 
accessori e bigiotteria, prove-
nienti da Parigi, come dai mi-
gliori artisti ed artigiani locali. 

Francesca Schenetti

medie imprese I case history di chi si è ingrandito

Dall’Ava punta 
sul franchising

Per celebrare alla grande i 100 anni di vita, la Secab ha messo a punto 
un programma di eventi distribuiti nell’arco di due mesi, maggio e 
giugno 2011. Tre gli appuntamenti organizzati nel mese di maggio: la 
presentazione del volume curato dal professor Corrado Venturini, “Alta 
Valle del Bût (Alpi Carniche): una storia scandita dalle acque nel tempo”, 
l’inaugurazione della mostra all’aperto sul lavoro editoriale svolto dal 
professor Venturini e la presentazione del volume di Marco Bovolini “Fiat 
Lux. La cooperazione elettrica in Carnia dalla seconda guerra mondiale 
alla nascita dell’Enel”. A giugno, spazio agli approfondimenti sul tema 
dell’energia, con il convegno “Verso l’autosufficienza energetica dell’Alta 
Valle del Bût”, presentazione dei risultati dello studio condotto in col-
laborazione con Legambiente del Friuli Venezia Giulia, e con la tavola 
rotonda “Energia e sostenibilità: gli impegni del Friuli Venezia Giulia 
per il 2020”. Gli ultimi due appuntamenti sono in programma oggi e 
domani, con la celebrazione del Centenario di fondazione di Secab e con 
la presentazione del volume fotografico “Secab. Un secolo di immagini 
e ricordi (1911–2011)”, curato dal professor Andrea Cafarelli, e con la 
rappresentazione teatrale dell’Accademia Sperimentale dello Spettacolo 
Carnia “La Societât Eletriche”, ispirato al libro di Cafarelli “La società 
Elettrica. Alla scoperta del “carbone bianco” nella Valle dell’Alto Bût“. 

Luigi Cortolezzis
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attuaLità

ziu 

Pronti investimenti, servizi innovativi studiati per le 
aziende e un piano per ampliare l´area industriale

Il consorzio Ziu si prepara 
a cavalcare la ripresa. Con 
nuovi investimenti, servi-

zi innovativi studiati per le 
aziende e un piano per amplia-
re l’area industriale. Il bilan-
cio 2010 del Consorzio per lo 
sviluppo industriale del Friu-
li centrale infatti si è chiuso 
con un utile di 311 mila eu-
ro. E sono stati appaltati lavori 
per 12 milioni 700 mila. No-
nostante dalla Regione non sia 
arrivato nemmeno un euro. Il 
momento più difficile della cri-
si insomma sembra alle spalle. 
E il Consorzio vuole festeggia-
re nel migliore dei modi i suoi 
40 anni di vita. 

Locomotiva abs. A trainare 
la Zona industriale fuori dal-
la crisi è l’Acciaieria Bertoli 
Safau. «L’Abs, che è la nostra 
azienda più grande - ha sotto-
lineato il presidente del con-
sorzio, Renzo Marinig - è ri-
partita a pieno regime e così 
tutto l’indotto ne ha benefi-
ciato. Nel 2009 avevamo re-
gistrato delle chiusure di at-
tività, proprio a causa della 
crisi economica, ma nel 2010 
il trend si è invertito ed è tor-
nato positivo”. 

Nuovi ingressi. Il 2011 per 
Marinig sarà l’anno della ri-
presa. Oggi infatti sono di-
verse le aziende interessate 
a entrare nella Ziu dove so-
no insediate 120 realtà pro-
duttive che spaziano in tutti 
i settori: dalla meccanica al-
la chimica, dalla tecnologia al 
manifatturiero. La zona indu-
striale di fatto dà lavoro a cir-
ca 4 mila addetti. E il numero 
è destinato a crescere. L’Abs 
di Cargnacco ha acquisito ul-
teriori 70 mila metri quadrati 
da destinare al recupero del-
le scorie, ai quali vanno ag-
giunti altri 20 mila metri do-
ve l’acciaieria riorganizzerà 
la linea di laminazione. Tra le 
new entry, oltre alla Cms srl 

Cristian Rigo

Nuovi insediamenti 
per la ripresa
L’Abs si amplia. In arrivo anche un’impresa tedesca che realizzerà un parco 
fotovoltaico. E il consorzio cerca di spostare più a nord il perimetro

di Feletto è in arrivo la Palmis 
Ad, una ditta tedesca pronta a 
realizzare un parco fotovoltai-
co su una superficie di quasi 
30 mila metri quadrati nel co-
mune di Pavia di Udine. “L’im-
pianto - sottolinea la direttrice 
del Consorzio,Teresa Michie-

lin - produrrà poco meno di 
un megawatt di energia puli-
ta”. E anche nei terreni poco 
utilizzati della Ziu il Consorzio 
sta pensando di installare dei 
pannelli fotovoltaici. 

Lavori in corso. Il Consor-
zio Ziu ha già avviato diversi 

cantieri e altri ancora sono in 
programma. Dalla realizzazio-
ne della rete del gas, che ha 
richiesto un investimento di 7 
milioni di euro (“Oggi tutte le 
aziende possono collegarsi”, 
precisa la Michielin) , si passa 
alla bonifica e al potenziamen-

to dell’impianto di depurazio-
ne al quale è stato destinato 1 
milione e 100 mila euro. Sono 
inoltre state appaltate la siste-
mazione e la messa in sicurezza 
di via Buttrio e via delle Indu-
strie per un importo comples-
sivo di circa 4,6 milioni di eu-

ro. Altri interventi minori sono 
in programma per la viabilità 
di servizio interna alla Ziu che 
si estende su un’area di 5 qua-
si 5 chilometri quadrati. E non 
è finita qui. Sarà infatti costru-
ita un’area logistica situata tra 
i comuni di Udine, Pavia e Poz-
zuolo e, in collaborazione con 
il distretto tecnologico Ditedi 
arriverà la fibra ottica. «Entro 
la fine dell’anno - dice Marinig 
- contiamo di avere a disposi-
zione la banda larga. Investi-
remo 4-500 mila euro perché 
riteniamo si tratti di uno stru-
mento indispensabile per favo-
rire l’internazionalizzazione».

Scalo ferroviario. Il con-
sorzio ha anche avviato l’iter 
per l’ ampliamento della Ziu. 
“L’obiettivo - annuncia la Mi-
chielin - è quello di spostare il 
perimetro verso nord di circa 
400 mila metri in modo da po-
ter realizzare un piccolo sca-
lo ferroviario”. Un’operazione 
che il Consorzio sta portando 
avanti insieme al Comune di 
Udine, interessato a fare del-
la Ziu il punto di riferimento 
per il traffico merci su ferro 
in modo da liberare le strade 
dai camion e la città dagli sca-
li merci. L’area individuata è 
quella tra la tangenziale e la 
ferrovia. «La stessa Abs - ag-
giunge Marinig -, che sta mo-
vimentando parecchio traffico 
su gomma, sarebbe pronta a 
contribuire. Tra 6-7 mesi con-
tiamo di avere il via libera per 
il progetto definitivo in modo 
tale da avviare i lavori all’ini-
zio del prossimo anno».

Niente contributi. Da un 
milione di euro del 2009 a 
zero euro per il 2010 e an-
che per il 2011. Dalla Regio-
ne, negli ultimi due anni, non 
è arrivato alcun contributo al 
Consorzio. «Evitare di assegna-
re risorse - commenta Marinig 
- è un errore perché i Consor-
zi industriali hanno dimostrato 
di poter essere un volano per 
l’economia».

Magazzini a pieno regime
L’ Interporto di Cervigna-

no è un sistema inte-
grato di infrastrutture 

per il trasporto delle merci, 
una piattaforma logistica in-
termodale al centro del Friuli 
Venezia Giulia, snodo fonda-
mentale di interconnessione 
tra il Corridoio 5 Barcellona – 
Kiev, la linea ferroviaria Pon-
tebbana verso nord ed i porti 
dell’Alto Adriatico verso sud.

L’invidiabile posizione stra-
tegica lo rende ideale per i 
flussi di merci tra l’Italia ed 
i Paesi del Centro Est Europa: 
da qui si possono raggiunge-
re - nell’arco di 24/48 ore - 
le principali destinazioni di 
traffico, grazie ai servizi di 
trasporto su gomma, offer-
ti da operatori del settore, e 
su ferro (a treno completo o 
diffuso).

Punto ideale dove posizio-
narsi, per imprese di distri-
buzione ed operatori logistici, 
l’Interporto somma una serie 
di infrastrutture e di servizi 
idonei ad incrementare l’ef-
ficienza, in termini di tempo 
e di costo, dei trasporti, of-
frendo un plus competitivo 
alle merci destinate ai mer-
cati finali.

L’interconnessione tra le 
diverse modalità di traspor-
to si estrinseca nelle funzio-

interporto di cervignano Un polo strategico

ni di cross docking, transit, 
point e in-land terminal nei 
collegamenti da e per i porti.

Punti di forza di questa 
struttura sono: il terminal in-
termodale; gli impianti per il 
trattamento e insaccamento 
di merci sfuse; le tettoie per il 
trasbordo ferro-gomma e ri-
covero delle merci; l’intercon-
nessione diretta con lo scalo 
di smistamento ferroviario; la 
possibilità di stoccare in al-

tezza nei magazzini; piazzali 
per il deposito delle merci; il 
centro doganale con magaz-
zino fiscale e magazzino IVA; 
il centro direzionale per ser-
vizi e assistenza.

L’Interporto di Cervigna-

no offre tre tipologie di ser-
vizi: la movimentazione inter-
modale (treno-gomma) delle 
merci, quindi le operazioni 
classiche di carico e scarico, 
sia di unità intermodali - con-
tenitori, casse mobili, tank 
container, etc. -, sia di mer-
ci convenzionali, costituen-
do una piattaforma logistica 
in grado di concentrare mer-
ci diffuse; i servizi accesso-
ri al materiale rotabile, os-
sia manutenzione, pulizia dei 
container, lavaggio dei carri, 
servizi di pesatura sia ferro-
viaria che stradale; i servi-
zi logistici alle merci, quindi 
finalizzati  alla lavorazione 
delle merci in transito o di 
stoccaggio delle stesse (con-
fezionamento, etichettatura, 
controlli di qualità, kitting, 
fatturazione, pallettizzazio-
ni, stuffing, etc.).

Tullio Bratta, presidente 
dell’Interporto di Cervigna-
no: “La società Interporto 
ha ripreso la gestione diret-
ta dell’infrastruttura da feb-
braio 2011. In questi pochi 
mesi di intenso lavoro si è 
potuto verificare un notevo-
le interessamento degli ope-
ratori logistici, sia locali che 
nazionali ed esteri, tanto da 
aver consentito il pieno utiliz-
zo dei magazzini e delle tet-

toie. Questa situazione po-
sitiva ci fa ben sperare per 
il futuro e ci impone, a bre-
ve, decisioni strategiche re-
lative agli investimenti e al-
la struttura”.

Tommaso Botto

in cifre

Previsto un raddoppio dell’area

1. L’interporto è collegato direttamente alle linee ferroviarie Venezia–Trieste e Udine–Tarvisio, 
nonchè alla rete autostradale A4 

2. Dista soli 48 km dal Porto di Trieste, 29 km dal Porto di Monfalcone e 11 km da Porto Nogaro. 

3. Occupa attualmente un’area di circa 460 mila metri quadrati; si prevede lo sviluppo fino a  900 
mila mq.

4. Il Terminal intermodale occupa 160 mila mq, con 3 fasci di 2 binari da 750 metri lineari.

5. Si contano 14 mila mq. di tettoie dotate di carro ponte da 30 ton.

6. I magazzini si estendono per24 mila mq, con altezza utile interna di 10,00 metri lineari; è 
prevista a breve termine la realizzazione di un terzo magazzino di 26 mila mq.

7. 50 mila mq di spazi per parcheggio automezzi, merci e unità di carico.

8. La palazzina direzionale, con 2.500 mq di uffici operativi e 

9. compagine sociale: 81,63% Friulia Spa; 12,24% Raccordi ferroviari Srl; 4,08% Comune di 
Cervignano del Friuli; 2,04% Terminal Intermodale di Fernetti-Trieste Spa

10. Dieci i dipendenti della Società Interporto, oltre ad una quarantina delle dieci ditte insediate 
nell’area

Nel futuro della Ziu anche la realizzazione di un piccolo scalo ferroviario

L’interporto è uno snodo 
fondamentale di 
interconnessione 
tra il Corridoio 5 
Barcellona – Kiev, 
la linea ferroviaria 
Pontebbana verso nord 
ed i porti dell’Alto 
Adriatico verso sud
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internazionalizzazione

Business Forum
Un convegno e dei seminari illustreranno il nuovo Paese. Previsti anche ceck up per le aziende

Corea 

In vista della nuova meta del Far East la Cciaa ha 
pensato a un momento d’incontro dal 4 all’8 luglio

In vista della missione au-
tunnale in Repubblica di 
Corea e dunque nell’ambi-

to del progetto “Verso nuove 
rotte del business globale: fo-
cus Asia e Africa subsaharia-
na”, presentato al cofinanzia-
mento dalla legge regionale 
1/2005, la Camera di Com-
mercio di Udine in collabora-
zione con le Camere di Com-
mercio di Gorizia, Pordenone 
e Trieste, ha definito un piano 
di attività per favorire lo svi-
luppo dell’internazionalizza-
zione delle aziende regionali 

interessate a esplorarne e co-
noscerne il mercato.

E’ qui che entra in gioco il 
Business Forum, appuntamen-
to programmato nel periodo 
dal 4 all’8 luglio prossimi: con 
questo importante momento 
d’incontro si darà avvio alle ini-
ziative del progetto, innanzi-
tutto attraverso un convegno 
di apertura e quindi con una 
serie di seminari settoriali de-
dicati alla presentazione di un 
quadro quanto più completo e 
attuale possibile della Repub-
blica di Corea, favorendo un 
confronto a più voci sulle ca-
ratteristiche del Paese, sulle 
opportunità di collaborazione 
economica che il mercato offre 
e sugli strumenti di tipo tecni-
co utili ad affrontarlo.

La Corea del Sud rappre-
senta un’occasione importan-
te per il nostro tessuto impren-
ditoriale: è la quarta economia 
dell’Asia dopo Giappone, Ci-
na e India e dal punto di vista 
commerciale è localizzata in 

Azienda Speciale Imprese e Territorio - I.TER

06>11/2011
progett i . info@ud.camcom.itwww.ud.camcom.it Te l .  0432 273516v i a  M o r p u r g o ,  4  -  3 3 1 0 0  U d i n e

PROGETTO INIZIATIVA DATA LUOGO

Progetto Design 
Incoming operatori indiani e tavola rotonda

Incontri bilaterali con operatori settore arredo/design 30 giugno / 1 luglio Udine [1]

Germania, Russia, Cina, Singapore *
Incoming

Incontri bilaterali con operatori settore vinicolo 29 giugno / 1 luglio Udine

Russia 
Check up aziendale

Incontri con esperto Desk Mosca. Multisettoriale. luglio Udine [2]

Sudafrica
Incoming

Incontri bilaterali multisettoriali con operatori sudafricani 18 - 19 luglio Udine [1]

Corea
Business Forum

Tavole rotonde sui settori nautica da diporto, logistica, meccanica, filiera costruzioni con focus arredo, 
agroalimentare con focus vino e incontri con esperti dei vari settori.

4 - 8 luglio Udine, Trieste [1]

Turchia/Uzbekistan 
Missione imprenditoriale

Missione imprenditoriale multisettoriale 2 - 8 ottobre Istanbul, Tashkent [2]

Germania *
Partecipazione collettiva fiera ANUGA

Partecipazione collettiva aziende settore agroalimentare 8 - 12 ottobre Colonia

Corea del Sud 
Missione imprenditoriale

Missione imprenditoriale multisettoriale 24 - 28 ottobre Seoul [1]

Australia 
Missione imprenditoriale

Missione imprenditoriale multisettoriale 28 ottobre / 5 novembre Melbourne, Sidney [1]

[1] Progetto L. 1/2005 capofila CCIAA Ud 
[2] Cciaa e/o Aziende Speciali del Gruppo Strutture Camerali per l’internazionalizzazione congiuntamente alla CCIAA di Udine/ Azienda Speciale I.TER con il patrocinio di  Unioncamere

* Adesioni chiuse

calendario iniziative [giugno>novembre 2011]

Australia, nuova me-
ta d’autunno per 
le aziende friulane. 

La Cciaa di Udine, mem-
bro dell’Enterprise Euro-
pe Network, promuove la 
partecipazione alla missio-
ne che si terrà dal 28 otto-
bre al 5 novembre, orga-
nizzata da Aries, Azienda 
Speciale della Cciaa di Trie-
ste.  Il sistema camerale re-
gionale ha infatti avviato il 
progetto “Verso nuove rot-
te del business globale – Fo-
cus Oceania” per il biennio 
2011-2012, che prevede 
una serie di iniziative mi-
rate e la costituzione di un 
Desk Fvg nel Paese e sot-
toposto al cofinanziamen-
to della L.R. 1/2005. La 
missione prevede incontri 
d’affari con operatori locali 
secondo agende personaliz-
zate e un’attenta fase di fol-
low up al rientro, per con-
solidare i contatti avviati. 
Pur prevedendo focus su vi-
tivinicolo, sistema casa (edi-
lizia e arredo), biotecnolo-
gie e aerospazio, il viaggio 
d’affari sarà multisettoria-
le. La prima tappa sarà Syd-
ney, quindi ci si trasferirà a 
Melbourne per proseguire 
l’attività con altri potenzia-
li partner locali.

Gli interessati sono in-
vitati a restituire per fax 
(0432 503919) entro il 
30 giugno il company pro-
file (non vincolante) che 
verrà inviato al desk in Au-
stralia per una prima ana-
lisi personalizzata. L’ufficio 
Internazionalizzazione (tel. 
0432.273516 - mail pro-
getti.info@ud.camcom.it) re-
sta a completa disposizione 
per ogni informazione.

australia

Meta d’autunno

una delle zone più dinamiche 
del mondo (il nordest asiatico 
produce il 22% del Pil mondia-
le e si prevede raggiungerà ad-
dirittura il 30% nel 2020). Se-
condo il World Factbook della 
Cia, su 227 Paesi la Corea è 
posizionata al 14esimo posto 
per maggior potere d’acquisto. 
Si tratta di un Paese tecnologi-
camente avanzato, patria dei 
colossi dell’elettronica e delle 
telecomunicazioni come Sam-
sung ed Lg, con una rete infra-
strutturale efficientissima e un 
aeroporto internazionale giudi-
cato il migliore del mondo. La 
capitale Seoul offre una buona 
qualità della vita ed è in costan-

te mutamento, proiettata verso 
una massiccia opera di ammo-
dernamento dei propri servizi 
e strutture (Fonte: Ice Seoul).

L’attività del programma 
comprende anche l’erogazio-
ne di un servizio di check up 
aziendale a tutte le piccole e 
medie imprese regionali, fina-
lizzato ad approfondire le po-
tenzialità delle singole aziende 
verso il mercato sudcoreano, 
per entrare così ancor più nello 
specifico delle esigenze di chi 
deciderà poi di partecipare alla 
missione economico-istituzio-
nale del Friuli Venezia Giulia.

Il viaggio d’affari si terrà dal 
24 al 28 ottobre e avrà l’obiet-
tivo di favorire contatti d’affari 
pre-definiti per le Pmi del Friu-
li Venezia Giulia e di presenta-
re a un target selezionato le ec-
cellenze del sistema economico 
regionale. 

La missione, pur concentran-
dosi sui settori filiera costruzio-
ni (con focus sull’arredamen-
to), meccanica, agroalimentare 
(con focus sul vinicolo), nau-
tica da diporto e logistica, ri-
mane comunque aperta a tutte 
le aziende del Fvg interessate 
ad avviare collaborazioni com-
merciali e di cooperazione eco-
nomica con il mercato sudco-
reano.

Ulteriori attività previste a 
progetto nel corso del 2012 
includono anche il ricevimen-
to di delegazioni in Friuli Ve-
nezia Giulia.

Per informazioni e adesioni 
è possibile rivolgersi all’Azien-
da Speciale I.Ter della Cciaa di 
Udine, Ufficio Internazionaliz-
zazione, tel. 0432.273295-
516; Fax 0432.503919; e-mail 
progetti.info@ud.camcom.it

Il viaggio d’affari si terrà 
dal 24 al 28 ottobre. Nel 
2012 verranno ricevute 
anche delle delegazioni

La Corea del sud è la 
quarta economia 
dell’Asia dopo Giappone 
Cina e India e dal punto 
di vista commerciale 
è in una delle zone più 
dinamiche del mondo

Turchia e Uzbekistan 
sono le nuove mete 
per la missione che si 

terrà dal 2 all’8 ottobre. La 
Cciaa sostiene la partecipa-
zione al viaggio d’affari, or-
ganizzato da Promofirenze 
con il sistema delle Came-
re italiane e Unioncamere. 
Per la Turchia, opportunità 
per le nostre imprese, oltre 
ai settori tradizionali, nelle 
infrastrutture, energie rin-
novabili e nuove tecnolo-
gie. L’Uzbekistan è uno dei 

Peasi del Centro Asia con i 
più alti tassi di crescita del 
Pil, con una forte predispo-
sizione all’arrivo dei prodot-
ti italiani, specie dei setto-
ri agroindustriale, tessile, 
dei macchinari e delle co-
struzioni. 

Le adesioni con il profilo 
d’impresa per organizzare 
l’agenda di B2B personaliz-
zati va inviata entro il 4 lu-
glio. Info: tel. 0432.273516 
-  emai l  proget t i . in fo@
ud.camcom.it.

altra novità Adesioni

Missione in Turchia 
e Uzbekistan

La missione interesserà 
i settori costruzioni, 
meccanica, 
agroalimentare, nautica 
da diporto e logistica

Un’immagine dell ’aereoporto internazionale coreano, considerato il migliore al mondo
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promozione

Tra sedie e sapori
Consegnata la prima targa “Qui si mangia friulano” fuori dai confini italiani al Ristorante La Piazza

eCCellenze in tour a belgrado

Anche la Serbia entra nel circuito della rassegna che 
porta il meglio del Friuli in giro per l’Italia e l’Europa

Una bella novità ha co-
ronato il successo della 
prima tappa a Belgrado 

di “Eccellenze friulane in tour”, 
il progetto, scaturito tre anni 
fa dalla collaborazione tra Ca-
mera di Commercio e Provin-
cia di Udine e sostenuto dalla 
Fondazione Crup, che porta il 
meglio dell’enogastronomia, di 
cultura e turismo, del design, 
dell’intera produttività friula-
na in località strategiche d’Ita-
lia e d’Europa, da cui Udine e 
dintorni si possano raggiun-
gere facilmente in poche ore 
di viaggio.

È stata infatti consegnata la 
Targa “Qui si mangia friulano” 
al Ristorante La Piazza: il vi-
cepresidente della Cciaa Mar-
co Bruseschi e il componente 
di giunta Giuseppe Pavan, as-
sieme all’ambasciatore italia-
no Armando Varricchio, han-
no dunque insignito di questo 
contrassegno di qualità il ti-
tolare Aleksandar detto ‘Sasa’ 
Skipic, che in cucina ama uti-
lizzare prodotti made in Fvg. 
La Targa è dunque approdata 
per la prima volta fuori confi-
ne e avvia un percorso volto a 
identificare una rete di risto-
ranti che, anche in altri Pae-
si, mantengono alto il nome 
del gusto e dei sapori migliori 
della nostra regione.

La giornata belgradese di 
Eccellenze, che si è tenuta a 
fine maggio, ha visto dunque 
inserita la Serbia ufficialmen-
te all’interno del circuito ed è 
stata molto apprezzata dai rap-
presentanti istituzionali, da-
gli operatori economici e dai 
giornalisti che vi hanno par-
tecipato numerosi, grazie an-
che all’ottimo coordinamen-
to con l’Ambasciata d’Italia, 
l’Ice, l’Istituto italiano di cul-

tura e la Camera di Commer-
cio italo-serba. Il Palazzo del-
la principessa Ljubjca, favoloso 
esempio di casa in stile Otto-
mano, ha ospitato il semina-
rio sul Distretto della Sedia e 
l’installazione di sedute di al-
cune aziende dell’area, per 
rappresentare anche visiva-
mente l’eccellenza raggiunta 

sell or buY

(L’Azienda Speciale Imprese 
e Territorio – I.TER della CCIAA 
di Udine non si assume 
alcuna responsabilità per 
le informazioni incomplete 
e/o inesatte contenute nel 
presente documento, né 
sull’affidabilità delle aziende 
inserzioniste)

Camera di Commercio 
di Udine
Azienda Speciale 
Imprese e Territorio - 
Internazionalizzazione
Via Morpurgo 4 - 33100 Udine
Tel 0432 273516 273826  
Fax 0432 503919
e-mail: cciaaud@friendeurope.it

avviso

L’Europa alla portata 
della vostra impresa.

Proposte di collaborazione 
pervenute al punto Enterpise 
Europe Network – Consorzio 
Friend Europe di Udine 
direttamente da aziende 
estere oppure attraverso 
le reti ufficiali create dalla 
Commissione Europea,dalla 
banca dati “BCD - Business 
Cooperation Database”della 
DG Imprese e Industria, 
dallo Sportello per 
l’Internazionalizzazione e da 
altre Istituzioni per promuovere 
la cooperazione transnazionale 
tra le piccole e medie imprese.

GERMANIA 
AGROALIMENTARE 
Azienda tedesca attiva 
nell’import export e vendita dei 
prodotti alimentari offre i propri 
servizi a produttori europei 
interessati ad entrare nel 
mercato tedesco. 
(Rif. 2011.06.01 BCD 
20110520003)

FRANCIA - SUCCHI DI FRUTTA
Produttore francese di succhi 
di frutta e nettare di alta 
qualità cerca un distributore 
ben introdotto nel settore per 
la vendita in hotel, ristoranti e 
negozi di delicatessen. 
(Rif. 2011.06.02 BCD 
20110530044)

UNGHERIA – SERVIZI 
RAPPRESENTANZA PER 
L’ARREDO
Società ungherese specializzata 
nel commercio di mobili, con 
staff qualificato, offre servizi 
di rappresentanza a produttori 
internazionali di mobili in 
particolare europei. 
(Rif. 2011.06.03 BCD 
20110608027)

POLONIA - ARREDO PER 
INFANZIA 
Azienda polacca produttrice 
di mobili per bambini cerca 
distributori e offerte di 
subfornitura. 

(Rif. 2011.06.04 BCD 
20110523007) 

SPAGNA – ARREDO 
Azienda spagnola, leader 
nell’interior design di spazi 
commerciali con esperienza 
ventennale, cerca aziende similari 
per joint venture, per lo sviluppo 
di progetti in Spagna o attività 
in subfornitura o outsourcing, 
Si offre inoltre come agente, 
rappresentante per aziende al 
dettaglio che desiderano aprire 
un punto vendita in Spagna. 
(Rif. 2011.06.05 BCD 
20110314007) 

CROAZIA – INFISSI 
Azienda croata specializzata nella 
produzione di porte e finestre in 
PVC, PVC-ALU, WOOD-ALU cerca 
agenti e rappresentanti, servizi 
logistici e partner per franchising. 
Cerca inoltre partner per vendita 
di parte o completa azienda, 
produzione reciproca.
(Rif. 2011.06.06 BCD 
20110126021)

GRECIA – ENERGIE RINNOVABILI
Azienda greca specializzata nelle 
energie rinnovabili (vento e 
solare) cerca partner in Europa 
e offre servizi di intermediazione 
commerciale. 
(Rif. 2011.06.07 BCD 
20110601028)

ROMANIA – ENERGIA
Azienda romena operante nel 
campo del design e realizzazione 
di impianti energetici fotovoltaici, 
sia in ambito residenziale che 
industriale, cerca partner per 
diversi tipi di collaborazione: 
servizi di intermediazione 
commerciale, joint venture, 
subfornitura 
(Rif. 2011.06.08 BCD 
20110128006)

TURCHIA – MECCANICA
Azienda turca produttrice 
di bulloni e parti speciali, 
macchinari, tubi in acciaio e 

raccordi offresi per subfornitura e 
vendita propri prodotti.
(Rif. 2011.06.09 BCD 
20110429003)

DANIMARCA - SCAMBIATORI DI 
CALORE
Distributore danese di 
scambiatori di calore è 
interessato ad ampliare la 
gamma di prodotti e cerca 
nuovi prodotti complementari 
tipo pompe, attrezzature di 
controllo, valvole o altri prodotti 
nell’ambito dei componenti 
industriali.
(Rif. 2011.06.10 BCD 
20110530010)

Dopo la conclusione in 
bellezza delle tappe 
primaverili, la Came-

ra di Commercio è al lavo-
ro per predisporre l’edizio-
ne autunnale di “Eccellenze 
friulane in tour. 

In questo “secondo atto” 
dell’annualità, il progetto ve-
de nuovamente sotto i riflet-
tori le città che sono ormai 
diventate il simbolo dell’ini-
ziativa, dove tutto è partito 
e dove la presenza friulana è 
ormai un appuntamento fis-
so, richiesto con grande inte-
resse: il 10 ottobre si tornerà 
dunque a Vienna, mentre a 
metà novembre si replicherà 
a Monaco di Baviera.

Entrambe le occasioni ser-
viranno a consolidare gli ot-
timi rapporti instaurati e a 

concretizzare sempre nuo-
ve e utili collaborazioni per 
la promo-commercializzazio-
ne della terra friulana, la sua 
produttività, il suo turismo e 
la sua cultura.

Le tappe sono organizza-
te in perfetta sinergia con il 
Sistema Italia delle due ca-
pitali, a partire dalle amba-
sciate d’Italia, l’Ice e l’Istituto 
italiano di cultura. La tappa 
di Vienna, nello specifico, sa-
rà una sorta di trait d’union 
tra due importanti eventi le-
gati al design, che avranno 
luogo nella capitale. La De-
sign week, innanzitutto, che 
si tiene fino al 9 ottobre: in 
questo contesto, la presenza 
friulana sarà “preannunciata” 
grazie alla collaborazione tra 
l’Adi Fvg e la Camera di Com-

mercio di Vienna. Alcuni de-
signer friulani selezionati so-
no stati chiamati e abbinati 
ad un’azienda viennese, con 
l’obiettivo di presentare un 
progetto che sia frutto di en-
trambe le esperienze.

Una bella idea per raffor-
zare la cooperazione, che 
proseguirà con la tappa di 
Eccellenze. L’appuntamen-
to friulano precederà l’altra 
grande iniziativa sul compar-
to: dal 12 ottobre e 16 otto-
bre, all’interno della Hofburg, 
ci sarà la Fiera su prodotti 
d’eccellenza del design: ecco 
che, come una pietra prezio-
sa, s’incastona “Eccellenze”, 
con una rinnovata presen-
za che è anche una confer-
ma del buon lavoro svolto in 
questi tre anni.

le tappe autunnali A ottobre e novembre

Il design a Vienna e Monaco

nell’area. Oltre ad Anna Lom-
bardi, è intervenuto l’architet-
to serbo Branko Redžic (Studio 
Arcvs), con la moderazione di 
Vesna Ječmenica, imprenditri-
ce. A Palazzo Italia si è tenuta 
invece la conferenza stampa 
di presentazione delle attrat-
tività del Friuli, tra economia, 
turismo, cultura ed enogastro-
nomia, con i rappresentanti del 
nostro territorio a illustrare in 

prima persona tutte le oppor-
tunità, dalla stagione turistica 
di Lignano, alla mostra del Tie-
polo fino alla Fiera dei Vini di 
Buttrio che si sarebbe tenuta 
di lì a pochi giorni. 

La giornata friulana si è con-
clusa in bellezza, coronata al 
Ristorante Aero Klub, con il 
“percorso sensoriale” curato 
in collaborazione con il Con-
sorzio Fvg Via dei Sapori, gui-
dato da Walter Filiputti. Quat-
tro tra i migliori chef regionali 
hanno cucinato dal vivo piat-
ti prelibati della nostra cucina, 
proposti in abbinamento ai vi-
ni più rinomati, ripercorrendo 
una selezione delle perle eno-
gastronomiche della regione, 
dalle Alpi all’Adriatico.

A Palazzo Italia 
presentata la stagione 
turistica di Lignano e la 
mostra del Tiepolo

Il Friuli è tornato anche il 30 maggio a Belgrado. L’am-
basciatore Armando Varricchio ha infatti aperto le porte 
della residenza per avviare le celebrazioni per la Festa 

della Repubblica nel 150esimo dell’Unità d’Italia. E il 
Friuli non si è fatto scappare l’occasione per presentare agli 
ospiti i suoi prodotti: con la regia di Camera di Commercio 
e Confindustria Udine, la promozione si è concentrata sul 
nostro vino, con gli autoctoni Ribolla gialla, Friulano e 
Refosco. L’aperitivo ha visto protagonisti il prosciutto di 
San Daniele, il Montasio (è stata data in assaggio la versio-
ne stagionata), il cotto e quello affumicato di Sauris, vere 
perle di tradizione culinaria nostrana. Ma l’ente camerale 
e l’associazione di categoria del mondo industriale, che 
proprio a Belgrado ha una propria antenna per assistere 
le imprese che si affacciano sul mercato emergente, hanno 
pensato anche a uno show cooking di un piatto a base degli 
asparagi bianchi Dop messi a disposizione da Udine Mer-
cati. Una promozione mirata a tuttotondo, con il supporto 
del materiale informativo come la Guida ai Vini Fvg e le 
brochure delle manifestazioni che si tengono in Friuli.

La cena 
all’ambasciata

Due momenti della visita 
friulana in Serbia. Sopra la 
consegna della targa “Qui si 
mangia friulano” ad Alexandar 
Skipic. Sotto il seminario sul 
distretto della sedia

Al risorante Aero Klub 
quattro tra i migliori chef 
regionali hanno cucinato 
dal vivo piatti prelibati 
della nostra cucina
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ATTUALITÀ

NEL PRIMO TRIMESTRE

Le esportazioni fanno segnare un +25%.
Bene Usa, Canada e Asia 

Le esportazioni rimarranno 
ancora per diverso tem-
po il traino dell’econo-

mia friulana. La ripresa, cioè, 
si coglie all’estero e per farlo, 
nuovamente, vanno aff rontati 
con decisione diversi handicap 
strutturali del tessuto produt-
tivo friulano. Il primo è certa-
mente quello dimensionale, 
ma solo perché la dimensione 
dell’azienda si presuppone con-
senta un’azione fuori dai con-
fi ni più effi  ciente e qualifi cata.
“Prendiamo atto che viviamo 

in un mercato dalla dinamica a 
W ‒ commenta Marco Bruse-
schi, vicepresidente della Ca-
mera di Commercio di Udine, 
con delega all’internazionaliz-
zazione ‒ manca una lineari-
tà della congiuntura e, quindi, 
dobbiamo aff rontare ripetuti al-
ti e bassi. Il Friuli ha una forte 
vocazione all’export, anche se 
nell’ultimo anno la ripresa dei 
fl ussi è stata inferiore ai tassi 
di altre regioni italiane, che in-
vece hanno goduto di una rea-
zione più rapida. A penalizzar-
ci, infatti, è la forte dipendenza 
da settori come la meccanica e 
il legno-arredo, che rimangono 
in soff erenza e che riprendono 
più lentamente di altri”. 
Ripresa meno rapida, quin-
di, ma i dati di inizio anno so-
no all’insegna dell’ottimismo. 
La provincia di Udine, infatti, 
incassa un aumento congiun-
turale dell’export pari al 25 per 
cento. Il valore delle esportazio-
ni è stato pari a 1.255 milioni 
di euro. Nel periodo preso in 
esame, la perfomance friulana 

appare superiore alla media del 
Nordest, dove si registra una 
crescita del 16%, seppur il dato 
regionale sia stato penalizzata 
dagli ordini della cantieristica.
Nel primo trimestre 2011, 
rispetto all’analogo periodo 
2010, l’export provinciale è 

determinato dai macchinari 
(+27%), dai metalli di base e 
prodotti in metallo (+57%), da 
prodotti alimentari e bevande 
(+16%), dalla gomma e mate-
rie plastiche (+23%). Analizzan-
do l’interscambio commercia-
le della provincia di Udine per 

aree geografi che, si registra un 
raddoppio dell’export nei Pae-
si dell’America settentrionale. 
Un aumento del 52% si è regi-
strato anche verso l’Asia, un 
20% verso l’America centro-
meridionale e una decisa ripre-
sa dell’export verso l’Ue a 27 
Paesi, con un indice di cresci-
ta del 26 per cento.
 “Le piccole imprese ‒ con-
tinua Bruseschi -  o hanno la 

capacità di investire autono-
mamente su personale capa-
ce di alimentare il processo di 
internazionalizzazione oppure 
devono mettersi assieme per 
raggiungere lo stesso risulta-
to, anche semplicemente nel 
mercato europeo”.
Per accompagnare questo 
processo la Camera di Com-
mercio di Udine ha ideato uno 
strumento innovativo per le 

Rossano Cattivello

Nuovi mercati e proge

Il Friuli Venezia Giulia per la propria conformazione 
geo-fi sica, le risorse na-

turali, le produzioni tradi-
zionali ha un’economia for-
temente caratterizzata dal 
comparto agro-alimentare.
La Regione ha anche rico-
nosciuto due distretti indu-
striali legati al settore, ovve-
ro con la delibera di Giunta 
Regionale n. 2741/2006 è 
stato  individuato il Distret-
to Industriale dell’Agro-ali-
mentare di S. Daniele, con 
successivo allargamento nel 
2009 e con delibera di Giun-
ta Regionale n. 3065/2006 
è stato individuato il Distret-
to del Caff è della provincia 
di Trieste, e con Decreto del 
Presidente della Regione n. 
0268/2008 è avvenuto il ri-
conoscimento dell’Asdi de-
nominata “Trieste Coffee 
Cluster Srl”.
Nel 2010 il Friuli Venezia 
Giulia ha esportato prodotti 
alimentari per oltre 378 mi-
lioni di euro e bevande per 
oltre 93 milioni: complessi-
vamente le esportazioni di 
tali prodotti sono aumentate 
del 13,2% rispetto al 2009.
La composizione per tipo-
logia merceologica dell’ex-
port lo scorso anno è la 
seguente:: oltre il 30% caf-
fè, tè, cioccolato caramel-
le, confetteria eccetera, il 
19,8% bevande, quasi il 19% 
prodotti da forno e farina-
cei, il 15,5% carne lavora-
ta e prodotti a base di car-
ne, il 4,6% pesce, crostacei e 
molluschi lavorati e conser-
vati, il 4,4% granaglie, ami-
di e prodotti amidacei ecc. .
Nell’analisi provincia-
le, Udine esporta prodotti 
alimentari e bevande per il 
36,8% del totale esportato, 
così come Trieste, Pordeno-
ne per il 14% e Gorizia per 
il 19,8% .
Con riferimento ai Pae-
si di destinazione dell’ex-
port di prodotti alimenta-
ri, la Germania si conferma 
nel 2010 il partner del 
Friuli Venezia Giulia con 
una quota pari al 17%, se-
guita dall’Austria (9,45%) 
e dalla Francia (9,23%). In 
quarta posizione la Slovenia 
(7,89%), in quinta il Regno 
Unito (7,31%); seguono gli 
Stati Uniti (4,96%), la Grecia 
(4,91%), la Spagna (3,65%), 
la Croazia (3,58%), i Paesi 
Bassi (2,68%) ecc. .
Nel 2010 le importazioni 
regionali di prodotti alimen-
tari (escluse pertanto le be-
vande) ammontano a 218,5 
milioni di euro e sono rap-
presentate per lo più da car-
ne lavorata e conservata e 
prodotti a base di carne, se-
guiti da prodotti delle indu-
strie lattiero-casearie, pesce, 
crostacei e molluschi lavo-
rati e conservati.
A livello provinciale,e con 
riferimento agli alimenta-
ri e alle bevande, il princi-
pale importatore è la pro-
vincia di Udine, seguita da 
Pordenone, Gorizia ed infi -
ne Trieste.
Nella graduatoria delle 
dieci più importanti Nazioni 
da cui il Friuli Venezia Giu-
lia importa prodotti alimen-
tari troviamo, nell’ordine: 
Germania, Paesi Bassi, Slo-
venia, Francia, Austria, Po-
lonia, Spagna, Regno Unito, 
Danimarca e Belgio.

EXPORT FOOD

Nel 2010 + 13,2%

L’aumento dell’export è uno strumento per ri-
spondere alla crisi glo-

bale, e dunque sono fondamen-
tali le iniziative mirate a favorire 
l’internazionalizzazione delle 
imprese. E’ questa l’opinione 
diff usa tra molte aziende friu-
lane che hanno partecipato al-
le missioni messe in opera dalla 
Camera di commercio di Udine 
per promuovere lo sviluppo sui 
mercati esteri. 
Una conferma arriva dalla 
celebre prosciutteria Dall’Ava, 
capitanata dal `maestro’ Carlo 
Dall’Ava di San Daniele. “Molto 
positivo il fatto che sia cambia-
ta l’organizzazione - commenta 
Carlo -, oggi decisamente rivol-
ta alle esigenze dell’imprendito-
re, coinvolto già nella fase pri-
maria. E’ infatti l’imprenditore 
- continua - che decide di che 
cosa ha bisogno, quali sono i 
paesi e i mercati di interesse”. 
Nel contesto delle “Eccellenze 
a Vienna”, all’azienda è andata 
molto bene. “In linea con la no-

stra tendenza alla crescita co-
stante - sottolinea -, tanto che 
il nostro export è aumentato in 
un anno del 10%, in particola-
re verso il mercato europeo, ma 
abbiamo buoni contatti anche 
con l’America e il Giappone”. 
Per sfondare, all’estero, servono 
know how, competenze lingui-
stiche e capacità di presentar-
si con una veste “internaziona-
le”. “L’elemento principale però 
- suggerisce Dall’Ava - è la for-
mazione del cliente. E poi è be-
ne presentarsi come un `insie-
me’, proponendo al contempo 
il `food’, ma anche il design, il 

turismo e il territorio. Si fa cen-
tro attraverso la sinergia, anche 
tra aziende di diversi settori”. 
Missione fruttosa, questa vol-
ta in Canada, anche per l’azien-
da Savio-Frico Friuli di Franco 
Savio, con sede a Tricesimo, 
un’altra eccellenza del `food’. 
“Tutto bene anche se sui pro-
dotti alimentari ed in particolar 
modo sui formaggi - commen-
ta Franco -, ci sono parecchie 
restrizioni da parte del gover-
no canadese, che logicamente 
tutela dall’import i vari produt-
tori locali”. Il 2011, nonostante 
la crisi generale, vede la Savio 

in leggero aumento, sebbene 
l’export per il momento sia an-
cora discontinuo.  Sui mercati 
esteri, le problematiche “riguar-
dano la scadenza e il traspor-
to dei prodotti - aff erma Savio 
- che devono mantenere la ca-
tena del freddo, quindi stiamo 
ancora lottando con tipologie di 
prodotti che possano essere as-
sorbiti dalle richieste di merca-
to attuali”. Contro la crisi, Savio 
investe sulla qualità. “Con tec-
nologie nuove - spiega -, per po-
ter accontentare le richieste di 
mercato: entro 6 mesi saremo 
operativi con una nuova linea 
di produzione”. E c’è attenzio-
ne anche per le potenzialità dei 
`social network’: “Su Facebook - 
conclude Franco - abbiamo cre-
ato il gruppo di amanti del fri-
co che oggi conta 25 mila fan”. 
New York con la Cciaa è sta-
ta una tappa molto positiva per 
l’azienda agricola e vitivinico-
la Forchir, con sede principa-
le a Felettis di Bicinicco (Udi-
ne). “Per gli Usa lavoriamo con 
l’obiettivo di farci conoscere 
- commenta il direttore com-
merciale  Paolo Baj - e per far 
degustare il prodotto in mani-
festazioni organizzate”. L’inte-
resse per l’estero è alto, dato 
che l’azienda vanta una quota 
export del 35%. “Verso Usa e 
Regno Unito - spiega Baj -, ma 
anche Germania, Svizzera, Ca-

nada, e Hong Kong, grazie alla 
missione fatta con la Cciaa ne-
gli scorsi anni”. Nel mondo il 
vino friulano è abbastanza ap-
prezzato: “Sui mercati anglosas-
soni, ad esempio, è conosciu-
to tra i bianchi il Pinot Grigio 
- fa sapere Baj -, ma per il no-
stro “Friulano”, che è un gran-
de vino, si deve sicuramente fa-
re qualcosa di più”. La crisi c’è 

Sì a una sinergia tra i diversi settori fuor
LE AZIENDE Intervista a chi ha già affrontato le missioni con la Cciaa. Per sfondare non ci vuole solo competenza linguistica e know 

I prodotti alimentari e 
bevande sono la quarta 
voce in crescita 

C’è chi partecipando
alle Eccellenze a Vienna 
ha visto aumentare 
l’export del 10%

Germania e Austria ai primi posti

I MERCATI AGROALIMENTARI

Prodotti targati Forchir e Savio

PAESI 2010% EXP2010
Germania 17,08% 64.638.642
Austria 9,45% 35.767.154
Francia 9,23% 34.928.313
Slovenia 7,89% 29.849.760
Regno Unito 7,31% 27.668.844
Stati Uniti 4,96% 18.787.853
Grecia 4,91% 18.562.514
Spagna 3,65% 13.808.411
Croazia 3,58% 13.548.897
Paesi Bassi 2,68% 10.124.758
Giappone 2,09% 7.917.597
Egitto 1,99% 7.548.351
Danimarca 1,88% 7.110.827
Romania 1,65% 6.227.812
Svizzera 1,52% 5.770.271
Ceca, Repubblica 1,38% 5.212.138
Belgio 1,34% 5.078.954
Ungheria 1,34% 5.077.291
Slovacchia 1,26% 4.772.719
Serbia 0,98% 3.720.284
Bosnia-Erzegovina 0,97% 3.673.044
Russia 0,83% 3.131.838
Svezia 0,67% 2.532.295
Polonia 0,66% 2.482.669
Australia 0,64% 2.418.039
Israele 0,59% 2.251.052
Corea del Sud 0,52% 1.962.910
Portogallo 0,49% 1.865.288
Finlandia 0,47% 1.779.118
Sudafrica 0,45% 1.685.629
Emirati Arabi Uniti 0,41% 1.538.112
Canada 0,40% 1.527.680
Montenegro 0,40% 1.497.867
Macedonia, Ex repubblica 

iugoslava di
0,36% 1.364.020

Irlanda 0,36% 1.346.166
Norvegia 0,34% 1.301.706
Cina 0,32% 1.219.981
Libano 0,29% 1.107.091
Yemen 0,26% 988.415
Hong Kong 0,25% 948.231
Ucraina 0,23% 870.860

La vista dei colli orientali dall ’azienda agr
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Pmi: si tratta di un originale 
percorso di incontri d’appro-
fondimento, “tagliati su misura” 
per quattro macroaree d’impre-
sa, per progettare assieme agli 
stessi imprenditori lo sviluppo 
dell’export friulano. Battezza-
to “Network Imprese Mercati”, 
l’iniziativa intende individuare 
i Paesi più promettenti per al-
cuni dei settori maggiormente 
rappresentativi della produtti-

vità friulana (meccanica, vitivi-
nicolo, costruzioni e arredo), 
grazie alla partecipazione atti-
va di imprenditori che rappre-
sentino un’effi  cace sintesi del 
proprio settore merceologico. 
“La crisi ha imposto alle 

aziende di fare di necessità 
virtù ‒ commenta il vicesegre-
tario generale dell’ente came-
rale, Maria Lucia Pilutti ‒ per 
aiutarle in questo abbiamo av-

viato un esperimento unico a 
livello nazionale, che per altro 
sarà presentato quale esempio 
virtuoso a settembre”.
Non si tratta di una vera e 

propria ricerca di mercato, ma 
il progetto ne vuole replicare 
gli obiettivi attraverso una for-
mula innovativa.
Il piano di lavoro si sviluppa 

attraverso quattro incontri per 
ciascun comparto, con il coin-

volgimento di piccoli gruppi di 
imprenditori, per arrivare allo 
studio e alla defi nizione di mer-
cati esteri di riferimento e delle 
strategie più adeguate per ap-
procciarli validamente. Oltre 
al confronto interno al mon-
do economico, altri contributi 
di idee possono arrivare anche 
dall’esterno attraverso il sito 
www.friulifutureforum.com. 
Obiettivo del progetto sarà la 
produzione di un programma 
triennale di iniziative d’inter-
nazionalizzazione, tra il 2012 
e il 2014, da fornire come ba-
se per pianifi care le prossime 

attività della Camera di Com-
mercio di Udine a favore delle 
Pmi del territorio.
“Dai primi incontri ‒ conti-

nua Pilutti ‒ sta emergendo la 
consapevolezza che è necessa-
rio cavalcare la globalizzazio-
ne, che però può essere colta 
anche dietro la porta di casa. 
In sostanza, sono sì importan-
ti i mercati in rapida crescita, 
come quello asiatico, ma molte 
aziende chiedono un supporto 
all’internazionalizzazioni ver-
so Paesi europei relativamente 
vicini sotto l’aspetto geografi -
co. Un esempio? Diverse can-
tine vinicole ci hanno chiesto 
un percorso di penetrazione 
nel mercato olandese e belga”.  
La sfida maggiore, però, è 

quella legata al sostegno del 
settore arredo, vittima del-
le conseguenze di una crisi 
strutturale interna pre-crisi, 
che ha generato assieme alla 
congiuntura generale una mi-
scela esplosiva.

ATTUALITÀPer sostenere le aziende la Cciaa ha avviato
un progetto su misura per quattro macroaree

etti: l’export riparte

ri dai confini
how

stata, anche sui mercati esteri, 
“ma adesso si avverte una cer-
ta ripresa - commenta il diret-
tore -, anche se non siamo tor-
nati ai livelli di prima. 
Le condizioni atmosferiche 

avverse hanno invece condi-
zionato un po’ l’avventura nel-
la “Grande Mela” dell’azienda La 
Tunella di Massimo Zorzettig, 
con sede a Ipplis di Premariac-

co (Udine), che ha partecipato 
al programma Ocm 2011. “Non 
abbiamo avuto un feedback in-
teressante a causa delle condi-
zioni atmosferiche - racconta 
Giovanna Borreri, export mana-
ger -, che purtroppo hanno de-
terminato una bassa affl  uenza”. 
Passa l’esame a pieni voti, pe-
rò, il lavoro svolto dalla Cciaa, 
“che ha gestito tutto in maniera 

esemplare dal punto di vista or-
ganizzativo”. I mercati interna-
zionali sono importanti, specie 
in vista della ripresa. “Il 2009 
all’estero è stato diffi  cile - am-
mette la responsabile marke-
ting -, però nel 2011 abbiamo 
dei segnali di ripresa nei mer-
cati europei. Per proporci pun-
tiamo sulla qualità, con un’of-
ferta ampia, dai monovarietali 
bianchi agli autoctoni, dai vi-
ni rossi a quelli dolci”. La sfi da 
è essere sempre all’altezza di 
mercati sempre più competiti-
vi. “Le diffi  coltà  sono legate al-
la fascia di prezzo molto appe-
tibile dei vini del nuovo mondo 
- aggiunge Giovanna -, e biso-
gna impegnarsi per posiziona-
re il proprio marchio”. 
L’estero fa da traino alla Pen-

ta srl-Df Group con sedi a Mon-
falcone, Udine e Fontanafredda 
(Pordenone), che nel 2010 ha 
toccato quota 35% di export e 
che nel 2011 punta al 50%. Un 
successo ottenuto anche gra-
zie al nuovo marchio “Smarty”, 
orologio dell’amore destinato 

in particolare alle giovani gene-
razioni, che ha fatto breccia in 
Slovenia diventando il più ven-
duto, amatissimo per il prezzo 
accessibile e per la foggia accat-
tivante e multicolore. “Un vero 
e proprio best seller - commen-
ta l’export manager Giacomo 
Filaferro -, che nel 2010 ha re-
gistrato 200.000 pezzi vendu-
ti tra Italia ed estero”. Penta ha 
fatto centro anche nella missio-
ne della Cciaa in Canada. “Al-
tissima la professionalità degli 
operatori - commenta Filafer-
ro -, che hanno fi ssato un’agen-
da molto valida. Tanto che ora 
stiamo per concretizzare alcu-
ni importanti risultati: tra po-
co avremo proprio in Canada 
un nostro distributore”. “Anche 
attraverso le iniziative e le mis-
sioni camerali - prosegue il ma-
nager -, siamo impegnati nel-
la ricerca continua e costante 
di nuovi canali di penetrazio-
ne nei mercati esteri”. Nel car-
net degli appuntamenti interna-
zionali, quelli ormai consolidati 
con le fi ere di Basilea e Hong 
Kong, ma anche le missioni re-
alizzate dagli enti camerali del-
la Regione e da Unioncamere. 
“In Israele - fa sapere Filaferro 
-, ma anche in Turchia e in Uz-
bekistan. Con la Cciaa di Udine 
- conclude - in novembre andre-
mo in Australia”.

Alberto Rochira

Diverse cantine vinicole 
hanno chiesto un 
percorso di penetrazione 
nel mercato olandese
e belga

Talvolta i problemi 
arrivano dalle restrizioni 
dei vari governi locali

Il Friuli Venezia Giulia re-
gistra il primato in Italia 
quanto ad export in rap-

porto al Pil. Ma nello sce-
nario post crisi, le aziende 
regionali, ed in particolare 
quelle della provincia di Udi-
ne, quali possibilità hanno 
di continuare ad alimentare 
questo vertice?
Se i “freschi” numeri re-

si noti dalla Cciaa di Udine 
indicano che la “vocazione” 
a proiettarsi all’estero con-
tinua a valere per il territo-
rio udinese (+25% nel primo 
trimestre 2011 rispetto allo 
stesso periodo del 2010), è 
“la crescita dei Paesi emer-
genti a rappresentare un’ot-
tima opportunità per man-
tenere questo primato”, 
sostiene l’amministratore de-
legato della veronese Inter-
professional Network, Giu-
lio Veneri. 
Ma s’impongono alcune 

avvertenze quanto alle stra-
tegie da adottare. “Mentre 
fi no a pochi anni fa bastava 
realizzare un buon prodot-
to ed era il cliente che spes-
so veniva a cercarlo presso 
il fornitore italiano ‒ spiega 

Veneri -, ora bisogna strut-
turare piani di marketing fo-
calizzati su specifi che aree 
geografiche del mercato”. 
Vendere in Arabia Saudi-
ta, per esempio, è molto di-
verso dal vendere in Russia. 
Inoltre, “non è più suffi  cien-
te partecipare a fi ere e mis-
sioni, ma è necessario strut-
turare un profondo legame 
relazionale con il cliente, 
tenendo conto degli aspet-
ti culturali. Grazie a questo 
legame può essere favorito 
un fl usso commerciale ade-
guato”.
Fino ad oggi i mercati di 

sbocco del Friuli Venezia 
Giulia per le macchine so-
no stati Turchia, Cina, Egit-
to, India e Russia; per i mobi-
li, Germania, Francia, Regno 
Unito e Stati Uniti; per il set-
tore vitivinicolo, Stati Uni-
ti, Germania, Regno Unito e 
Austria. Le imprese regiona-
li, analizza Veneri, “sono ab-
bastanza ben supportate dal-
le istituzioni regionali” nella 
loro attività di export. “Tut-
tavia ‒ considera l’esperto ‒ 
un miglior coordinamento 
tra i vari enti e una maggio-
re comunicazione in merito 
ai progetti proposti permet-
terebbero un più largo ed ef-
fi cace coinvolgimento delle 
aziende interessate allo svi-
luppo dell’export”. 
Ma quali sono nel periodo 

post-crisi i mercati da presi-

diare e quelli da insidiare? 
Premesso che ogni settore 
merceologico ha dei merca-
ti diversi, diff erenti saran-
no gli sbocchi per una re-
gione i cui principali settori 

d’esportazione sono le mac-
chine per impieghi speciali e 
di impiego generale, le navi 
e le imbarcazioni, i mobili, i 
prodotti della siderurgia e gli 
articoli in materie plastiche. 
Ad esempio, elenca Veneri, 

“per la meccanica i principa-
li mercati a livello mondia-
le sono Usa, Cina, Germania, 
Francia e Regno Unito”. Nel 
periodo 2006-2010, la Ci-
na ha incrementato del 58% 
l’importazione di macchina-
ri, la Corea del Sud del 47%, 
il Messico del 27%. 
Per quanto riguarda il set-

tore vinicolo, a livello mon-

diale le principali piazze so-
no il Regno Unito, gli Usa, la 
Germania ed il Canada. Negli 
scorsi quattro anni, la cresci-
ta media delle importazioni 
in Cina è stata del 470%, in 
Russia e in Canada è stata 
rispettivamente del 51,8% e 
del 34,5%, mentre nella vici-
na Svizzera del 29%. 
Nel settore dell’arredo, in-

vece, i mercati principali so-
no Usa, Germania, Francia, 
Regno Unito e Canada. Ana-
lizzando la crescita delle im-
portazioni, la Cina regna in-
contrastata anche in questo 
comparto (+230%) nel perio-
do 2006-2010, seguita da 
Russia (+117%), Paesi Bas-
si (53%), Germania (33%) e 
Francia (23%). 
Per quanto riguarda i Pae-

si della sponda Sud del Me-
diterraneo, come molti altri 
mercati emergenti, “rappre-
sentano un’opportunità si-
gnificativa per le imprese 
italiane”. Tuttavia, alla luce 
delle recenti crisi politico-
sociali che li hanno perva-
si, “un suggerimento che mi 
sento di dare alle imprese è 
quello di non esporsi trop-
po nei confronti di un unico 
Paese emergente ‒ conclu-
de Veneri -, bensì sviluppa-
re una strategia che consen-
ta una diversifi cazione del 
rischio. Paesi che possono 
sembrare stabili, come si è 
visto, in poco tempo posso-
no diventare teatro di forti 
tensioni”.

Antonella Lanfrit

L’ESPERTO Dati e consigli

Ecco una guida
per esportare bene

Per il settore vinicolo, 
le principali piazze sono 
Regno Unito, Usa, 
Germania e Canada

Non esporsi troppo 
verso un unico Paese 
emergente ma 
sviluppare una 
strategia che consenta 
una diversifi cazione
del rischio

Giulio Veneri

ricola La Tunella
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attualità

Modello per i controlli
La Corte dei Conti garantisce la difesa della finanza pubblica italiana. Un bell’esempio in Europa

il convegno

Società e altri organismi partecipati dalla Pubbliche 
Amministrazioni. Se ne è parlato giorni fa in Cciaa

“L’attività di difesa 
della finanza pub-
blica italiana po-

sta in essere con la Corte dei 
conti è un modello per l’Eu-
ropa”: è quanto ha dichiarato 
il procuratore regionale della 
Corte dei conti, Maurizio Zap-
patori, al convegno promosso 
dalla Camera di commercio di 
Udine dal titolo “Società e al-
tri organismi partecipati dal-
la Pubbliche Amministrazioni: 
disciplina, controllo e giuri-
sdizione”.

Il dottor Zappatori ha subito 
aggiunto che “il giudice con-
tabile non entra nella discre-
zionalità dell’atto, ma verifica 
se c’è stato eccesso di pote-
re irrazionale e illogico, ovve-
ro se la scelta è stata medita-
ta e ben motivata oppure no”.

Insomma una scelta può an-
che provocare delle perdite 
e non produrre automatica-
mente danno erariale a pat-
to che l’atto sia stato analiz-
zato compiutamente e si sia 
scritto che, ad esempio, l’an-
damento del mercato potreb-
be produrre effetti negativi 
non prevedibili al momento 
della determinazione attuata 
in buona fede e con aspetta-
tiva positiva basata su dati e 
fatti oggettivi.

“Perché ci sia colpa grave 
occorre negligenza, illogici-
tà e irrazionalità”: ha ribadito 
Zappatori il quale ha ricordato 
come “in passato la Pubblica 
Amministrazione svolgeva, at-
traverso le cosiddette munici-
palizzate, funzioni d’interesse 
generale per garantire servizi 
pubblici come, ad esempio, i 

rifiuti e l’acqua mentre lo Sta-
to faceva anche l’imprendito-
re con delle proprie banche. 
Poi negli anni ’90 nacquero 
le società pubbliche mentre 
– ha detto sempre il procura-
tore – dal ’94 la giurisdizione 
della Corte di conti fu estesa 
a tutti i dipendenti della PA 
con la creazione delle (temu-
te ndr) sezioni giurisdiziona-
li territoriali”. 

Il magistrato contabile ha, 
quindi, fatto riferimento a 
due ordinanze della Corte di 
cassazione sulla Trieste Ex-
po Challenge, società creata 
nel capoluogo regionale per 
la candidatura, poi venuta me-
no, di Trieste all’Expo.

Ebbene, detta società rice-
vette un contributo dallo Sta-
to e un altro dalla Regione per 
la medesima finalità mentre il 
presidente del Collegio dei re-
visori dei conti della società 
era componente anche dell’Uf-
ficio legale consulente dello 
stesso Ente percependo l’in-
dennità di presidente del col-
legio e un appannaggio come 
legale. In ambedue i casi gli 
amministratori della società 
sono stati condannati. 

Zappatori si è anche spinto 
più in la sostenendo che “un 
privato che, ad esempio, rice-
ve un contributo per realizza-
re un vigneto e, poi, fa invece 

un oliveto è passibile di danno 
erariale”. Certo è che la PA de-
ve porre in essere una serie di 
atti per dimostrare un tanto, 
compresa la revoca del con-
tributo e la richiesta della re-
stituzione dei fondi concessi.

Per il magistrato “le Spa 
pubbliche possono essere 
costituite solo per garantire 
servizi pubblici e non attivi-
tà meramente imprenditoria-
li” mentre per altri relatori “in 

Europa si ritiene che il pubbli-
co possa intervenire anche a 
livello imprenditoriale”.

A moderare il dibattito, al 
quale hanno partecipato il do-
cente e avvocato di Padova, 
Gianluca Romagnoli, e la no-
taio e avvocato di Udine Elia-
na Morandi, è stato l’avvocato 
friulano Giovanni Ortis.

Dal canto suo proprio il pro-
fessor Romagnoli ha rammen-
tato che “le società con totale 
o prevalente capitale pubblico 
sono soggette, per le loro fun-
zioni amministrative, alla leg-
ge sulla trasparenza, la 241 
del ’90”, modificata e adegua-
ta negli anni. Romagnoli ha 
evidenziato, ad esempio, che 
“dette società per assumere 

devono porre in essere delle 
procedure comparative” e ha, 
quindi, evidenziato che “dal-
la fine del 2009 gli organi di 
gestione e controllo delle so-
cietà pubbliche sono respon-
sabili civilmente sia a livello 
amministrativo sia erariale”.

Il convegno è stato molto 
seguito riempiendo la sala 
Valduga. Moltissimi presen-
ti sono rimasti sino alla fine 
del dibattito.

Il tema, d’altra parte, è cer-
tamente delicato e importan-
te in quanto chi amministra, 
a ogni livello, mira ad attua-
re scelte che, non riferendo-
ci, ovviamente, al dolo, non 
siano viziate da colpa grave 
in quanto il margine tra que-
sta e la colpa lieve (non per-
seguibile dalla Corte dei conti) 
non in tutti i casi è così netta 
ed evidente.

Timori legittimi se si pen-
sa che “rispetto ai circa 15 
anni del processo ordinario 
il giudizio contabile giunge a 
sentenza definitiva di secon-
do grado normalmente in tre 
anni. Bando, quindi, agli invi-
ti a dedurre contabili, parago-
nabili agli avvisi di garanzia 
del procedimento penale con 
un’amministrazione corretta, 
ma soprattutto motivata.

D’altronde proprio Ortis 
ha sottolineato che “gli En-
ti pubblici devono scegliere 
e controllare adeguatamente 
gli amministratori delle so-
cietà partecipate” e ha, infi-
ne, invitato i consulenti, sia 
esterni sia interni, a “non di-
re sempre e solo di sì a chi li 
ha nominati, ma a svolgere 
con serietà e la schiena drit-
ta il proprio lavoro”.

Daniele Damele

Riflettori puntati sul giovane Tiepolo
Il Castello di Udine, ospita, 

fino al 4 dicembre, la mo-
stra Il giovane Tiepolo. La 

scoperta della luce, volta a ri-
costruire, attraverso le opere 
maggiormente significative, il 
periodo giovanile dell’attività 
di Tiepolo, antecedente al suo 
soggiorno udinese del 1726. I 
visitatori potranno ammirare 
33 grandi tele e disegni pro-
venienti da alcune delle più 
prestigiose collezioni pubbli-
che e private internazionali, 
tra cui la Pinacoteca di Brera 
a Milano, la Galleria Sabauda 
di Torino, le Gallerie dell’Ac-
cademia di Venezia e il Museo 
del Louvre. 

L’esposizione è organizza-
ta dai Civici Musei di Udine e 
curata da Giuseppe Pavanello 
e Vania Gransinigh. Nel corso 
del suo apprendistato presso 
la bottega del pittore accade-
mico Gregorio Lazzarini, l’arti-
sta ebbe modo di confrontarsi 
con i modelli offerti dalla tra-
dizione figurativa veneta del 
Cinquecento, ma si dimostro’ 
particolarmente attento anche 
a quanto i suoi contempora-
nei andavano sperimentando.

I dipinti in esposizione per-
mettono di documentare il 
passaggio da una pittura co-
struita nella luce secondo 
precise fonti di illuminazio-
ne interne all’immagine ad 
una pittura costruita con la 
luce nella quale forme e vo-
lumi appaiono generati, co-
me vetro soffiato, dall’interna 
energia luminosa della mate-
ria. Nell’epoca in cui la scienza 
ottica conobbe un rapidissimo 

e significativo sviluppo grazie 
anche alle sperimentazioni sul-
la rifrazione luminosa portate 
a compimento da Newton, Tie-
polo seppe offrire il suo con-
tributo nella forma di un lin-
guaggio espressivo capace di 
esaltare al massimo grado la 
forza percettiva dello sguardo 
per il tramite del colore, so-
stanza rivelata della luce stes-
sa. Se nei soprarchi della chie-
sa di Santa Maria dei Derelitti 
forme e volumi si presentano 
ancora sbozzati da precise fon-
ti di illuminazione che esalta-
no il contrasto chiaroscurale 

alla maniera piazzettesca, nei 
dipinti a soggetto mitologico 
oggi conservati presso le Gal-
lerie dell’Accademia di Venezia 
e, più ancora, nelle tele idea-
te per Ca’ Zenobio la tavoloz-
za si schiarisce preannuncian-
do l’approdo a una pittura da 

cui l’ombra progressivamen-
te si ritrae di fronte al domi-
nio della luce.

A testimoniare questo muta-
mento, sono presenti alla mo-
stra anche alcune opere facen-
ti parte del ciclo di Ca’ Zenobio 
all’interno del quale è possibi-
le individuare due diversi in-
terventi dell’artista che, a di-
stanza di tempo, fu chiamato 
a realizzare tele nelle quali tra-
spare con evidenza l’evolversi 
della sua personale visione lu-
ministica dell’immagine. Ai di-
pinti, si affiancano anche nu-
merosi disegni.

Nel loro complesso essi per-
metteranno di rileggere, an-
che attraverso la produzione 
grafica, lo sviluppo dell’arte di 
Tiepolo negli anni della gio-
vinezza.

L’esposizione si inscrive nel 
progetto Udine città del Tie-
polo, giunto alla sua terza edi-
zione, che prevede da giugno 
ad agosto un ricco program-
ma di attività collaterali: con-
certi di musica barocca, lezioni 
e seminari, spettacoli teatrali, 
con il coinvolgimento della in-
tera città attraverso iniziative 
specifiche di commercianti e 
ristoratori. Alla realizzazione 
dell’intero progetto concorro-
no l’Associazione IDUNA, la 
Camera di Commercio, la Con-
fartigianato, la Confcommer-
cio, la Confindustria e il Con-
servatorio “Jacopo Tomadini” 
di Udine, il Consorzio “Friu-
li Venezia Giulia Via dei Sa-
pori”, il Consorzio Universi-
tario del Friuli, la Fondazione 
CRUP, la Fondazione Teatro 
Nuovo Giovanni da Udine, la 
banca Friuladria Crédit Agri-
cole, il Museo del Duomo, il 
Museo Diocesano, la Provin-
cia di Udine, l’Università de-
gli Studi di Udine.

la mostra La Camera di Commercio sostiene l’esposizione in Castello

Il giudice contabile 
verifica se c’è stato 
eccesso di potere 
irrazionale e illogico

Grande partecipazione 
ad Illegio per la verni-
ce della mostra inter-

nazionale d’arte ”Aldilà. L’ul-
timo mistero”, che si è aperta 
domenica 22 maggio nella 
Casa delle esposizioni del 
paese carnico, dove fino al 
30 ottobre saranno visibi-
li 60 capolavori provenien-
ti da Gallerie e Musei d’Ita-
lia e d’Europa. Ad accogliere 
i numerosi ospiti ed il pub-
blico (oltre 300 persone) nel 
Teatro Tenda di Illegio, per 
la cerimonia inaugurale, l’ar-
cidiacono di Tolmezzo e pre-
sidente del Comitato di San 
Floriano (organizzatore del-
la mostra), monsignor Angelo 
Zanello, e il curatore scientifi-
co dell’esposizione, don Ales-
sio Geretti. Sono ben 180 mi-
la le persone che, come ha 
ricordato il sindaco di Tol-
mezzo, dal 2004 ad oggi so-
no giunte a Illegio, “per l’in-
traprendenza di un paese che 
è riuscito a dare un’iniezione 
di fiducia a questa terra”. “La 
mostra di Illegio – ha esor-
dito l’Arcivescovo – rappre-
senta l’espressione più qua-
lificata dell’azione pastorale 
con cui la Diocesi di Udine 
intende sviluppare un dialo-
go costante ed organico tra 
fede e cultura, proponendolo 
all’attenzione di tutti”. Infatti, 
ha aggiunto, “la Chiesa friula-
na punta ad offrire contribu-
ti qualificati ed è aperta alla 
collaborazione con tutti. Un 
territorio vive bene – ha pro-
seguito – se valorizza tutte 
le sue parti. Quindi pianura, 
collina e montagna del Friu-
li per vivere bene dovranno 
dialogare insieme.

mostra/2

A Illegio l’Aldilà

I visitatori potranno 
ammirare 33 grandi tele 
e disegni

Previsti all’interno 
del progetto concerti 
di musica barocca, lezioni 
e seminari, spettacoli 
teatrali

Per Zappatori 
“le Spa pubbliche 
possono essere costituite 
solo per garantire servizi 
pubblici e non attività 
meramente 
imprenditoriali”

Fare scelte corrette

“Questo convegno ha l’obiettivo di fugare i dubbi 
sulle decisioni da adottare per garantire a tutti 
percorsi di legittimità nelle scelte da attuare al 

riparo da possibili accuse di danno erariale”: ha esordito 
così il presidente della Camera di commercio di Udine, 
Giovanni Da Pozzo, nel presentare il convegno
Così la notaio e avvocato di Udine Eliana Morandi ha 
subito definito il target degli organismi di diritto pubblico 
coinvolti e soggetti alla giurisdizione della Corte dei conti: 
“devono avere personalità giuridica, un fine statutario 
che persegua fini generali e la sottoposizione ad influenza 
del pubblico nelle scelte”. Per la legale friulana “Fiera, 
Catas, Asdi e Enti derivanti da trasformazioni di aziende 
autonome non rientrano nella giurisdizione della Corte 
dei conti. L’avvocato Giovanni Ortis il quale ha affermato 
che “per non avere problemi è bene motivare le scelte non 
sottacendo eventuali alternative a quanto adottato speci-
ficando perché si è andati in quella direzione”. Ortis ha 
anche specificato che “se non c’è danno erariale la Corte dei 
conti non interviene su atti illegittimi per i quali semmai 
è competente il Tribunale amministrativo” con Zappatori 
che ha annuito confermando quanto esposto.

l’obiettivo



24 UdineEconomia � Giugno 2011



25UdineEconomia t Giugno 2011

Il diritto annuale
Pagamento prorogato al 6 luglio per le imprese individuali e per chi è soggetto agli studi di settore

le novità

Tutte le aziende iscritte nel Registro delle Imprese 
sono tenute a versare alla Camera di Commercio 
un tributo

I l diritto annuale è il tributo 
che tutte le aziende iscrit-
te o annotate nel Registro 

delle Imprese al primo gen-
naio di ogni anno o nel corso 
dell’anno di riferimento sono 
tenute a versare alla Camera 
di Commercio di competen-
za. Quest’anno il termine per 
il pagamento è stato proroga-
to al 6 luglio per le imprese 
individuali e per le altre im-
prese per le quali sono stati 
elaborati gli studi di settore.

Gli altri soggetti non com-
presi nella proroga hanno ver-
sato entro il 16 giugno, ovvero 
entro il termine previsto per il 
pagamento del primo accon-
to delle imposte sui redditi.

Il Registro imprese si arti-
cola in due sezioni, una ordi-
naria e una speciale. Le mo-
difiche normative introdotte 
dal decreto legislativo n.23 
del 2010 comportano un ob-
bligo di pagamento di un di-
ritto annuale in misura fissa 
per le imprese individuali e 
per i soggetti iscritti nel solo 
Rea (Repertorio delle notizie 
Economiche Amministrative), 
mentre gli altri soggetti sono 
tenuti al pagamento di un di-
ritto annuale commisurato al 
fatturato dell’esercizio prece-
dente. Per i soggetti interessa-
ti dalle innovazioni normative, 
il decreto ha individuato un 
regime transitorio. Le novità 
introdotte riguardano innanzi-
tutto i soggetti iscritti nel solo 

camera di commercio

Rea, per cui per la prima vol-
ta vige lobbligo del pagamen-
to di un diritto annuale fisso 
di 30 euro. La seconda novità 
interessa le società semplici e 
tra avvocati (di cui art.16 dlgs 
2 febbraio 2001 n.96). In via 
transitoria, per il 2011, que-
ste imprese sono ancora tenu-
te al versamento di un diritto 
fisso. Altra novità: le imprese 
individuali iscritte nella sezio-
ne ordinaria del Registro ver-

sano un diritto annuale fisso 
per la sede legale. Gli importi 
sono tutti specificati nella ta-
bella a fianco. Tutte le azien-
de hanno ricevuto una lettera 
informativa, che è stata realiz-
zata in collaborazione

con Selecta Spa: qualun-
que comunicazione o richie-
sta di pagamento provenien-
te da altro intestatario, quindi, 
non riguarda il diritto annua-
le camerale. In ogni caso, la 

Cciaa ricorda che il manca-
to ricevimento della lette-
ra non esonera l’impresa dal 
versamento e che questo de-
ve essere eseguito tramite il 
modello F24. Ulteriori info 
sono disponibili sempre sul 
sito internet camerale, www.
ud.camcom.it, ma anche con-
tattando l’Ufficio diritto an-
nuale, tel 0432.273215, fax 
0432.509469, e -mail diritto-
annuale@ud.camcom.it.

Rappresentanza per le Pmi
“Signori PMI ovve-

ro Signore PMI” di 
nuova nomina sa-

ranno i portavoce degli interes-
si delle piccole e medie impre-
se (PMI). Essenzialmente essi 
controlleranno la corretta ap-
plicazione della normativa UE 
sulle PMI e assicureranno che 
le politiche a livello nazionale, 
regionale e locale siano favo-
revoli all’imprenditoria. Anto-
nio Tajani, vicepresidente della 
Commissione europea, ha inau-
gurato una nuova rete dei rap-
presentanti delle PMI degli Sta-
ti membri alla conferenza SBA 
“Mobilitare le PMI per il futu-
ro dell’Europa” che si terrà a 
Budapest.

Poiché le PMI sono interes-
sate da politiche che prendo-
no origine da diversi dicasteri 
con competenze che vanno da 
quelle fiscali a quelle finanzia-
rie e da quelle regolamentari 

all’istruzione, i rappresentanti 
delle PMI dovrebbero aiutare le 
piccole imprese a concentrar-
si sulle loro attività essenzia-
li per prosperare e creare po-
sti di lavoro. Antonio Tajani, 
vicepresidente della Commis-
sione europea, responsabile 
per l’Industria e l’imprendito-
ria, ha affermato che «I nuovi 
rappresentanti delle PMI (SME 
Envoy) assicureranno che le 
amministrazioni “pensino pri-
ma in piccolo” e tengano con-
to degli interessi delle PMI al-
lorché elaborano nuove leggi e 
nuovi regolamenti. Mi attendo 
molto dai nostri nuovi Signori 
e Signore PMI che ci permette-
ranno di creare un ecosistema 
favorevole alle piccole impre-
se, consentendo loro di valo-
rizzare appieno le loro gran-
di potenzialità occupazionali 
e di crescita.».

Lo Small Business Act (SBA) 

rappresenta la politica della 
Commissione europea per le 
PMI volta a rendere l’Europa 
maggiormente aperta alle PMI 
e ad incoraggiare i cittadini ad 
avviare una propria imprese. 
In futuro il nuovo Signor PMI 
o la nuova Signora PMI incon-
treranno le organizzazioni rap-
presentative per le PMI a livel-
lo UE nell’ambito del gruppo 
consultivo SBA. Questo nuovo 

meccanismo assicurerà un più 
stretto monitoraggio e un’azio-
ne coordinata a sostegno del-
le PMI.

L’SBA  ha già contribuito a ri-
durre gli oneri regolamentari, 
ha erogato finora finanziamen-
ti a 110mila PMI mentre altre 
200mila dovrebbero beneficia-
re delle garanzie per i crediti 
bancari per le PMI e del siste-
ma di capitale di rischio entro il 
2012, e ha proposto soluzioni 
pratiche per le PMI a questioni 
quali i ritardi nei pagamenti e 
l’accesso agli appalti pubblici. 
Anche gli Stati membri devono 
adottare misure analoghe. Essi 
hanno ridotto il costo e i tem-
pi per la costituzione di un’im-
presa portandoli da 12 giorni 
e 485 euro nel 2007 a 7 gior-
ni e 399 euro nel 2010, hanno 
accresciuto l’accesso delle PMI 
al credito e hanno avviato si-
stemi di internazionalizzazione.

commercio estero neWs Creata una nuova rete

La Camera di Commmer-
cio indo-italiana, in col-
laborazione con la no-

stra Cciaa, ha predisposto 
uno studio per spiegare qua-
li sono le proposte operative 
che permettano alle nostre 
Pmi di impostare un approc-
cio al mercato indiano. Sono 
state 21 le aziende della re-
gione che hanno partecipa-
to. Questa prima attività sa-
rà ora seguita da una tavola 
rotonda, il 30 giugno in Sa-

la Consiglio, per discutere le 
analisi dello studio in una ses-
sione di brainstorming, e il 1° 
luglio dall’incoming di opera-
tori indiani. La tavola roton-
da si terrà alle 16.30, men-
tre gli incontri bilaterali sono 
in programma per il mattino 
seguente dalle 9.30 alle 13, 
nella Sala di Friuli Future Fo-
rum. Info: tel 0432.273843, 
fax 0432.503919, progetti.
info@ud.camcom.it e www.
ud.camcom.it.

Si terrà in autunno la 
prossima missione isti-
tuzionale e imprendito-

riale nella Federazione Russa 
promossa in collaborazione 
con Finest Spa dalla Came-
ra di Commercio di Udine, 
membro dell’Enterprise Eu-
rope Network. La partecipa-
zione è aperta alle aziende 
del Triveneto di diversi am-
biti merceologici. Per ogni 
partecipante sarà organizza-
to un programma di incon-

tri B2B o B2C con qualifica-
te controparti russe, attive 
a Mosca (prima tappa della 
missione) e nella regione de-
gli urali, individuate in base 
all’analisi precompetitiva del 
profilo aziendale.

L’ufficio internazionaliz-
zazione è a disposizione 
per tutte le indicazioni: tel. 
0432.273295/516, email: 
progetti.info@ud.camcom.it. 
Sul sito internet è a disposi-
zione anche la modulistica.

Una serie di chek up 
aziendali, individua-
li e con focus su sin-

goli Paesi. Li organizza tra 
giugno e luglio la Camera 
di Commercio di Udine, at-
traverso l’Azienda Speciale 
I.Ter, quale membro dell’En-
terprise Europe Network. Le 
attività sono sono così calen-
darizzate: dopo i primi, dedi-
cati al mercato australiano, 
che si sono tenuti il 21 giu-
gno, ci saranno il check up 

per il Canada e quello per il 
Sudafrica, (progetti finanzia-
ti dalla LR1/2005) entrambi 
il 28 giugno, e infine quello 
focalizzato sul mercato rus-
so, che si terrà il 4 e 5 luglio 
(il check up rientra nel de-
sk partecipato dalla Cciaa).

Si chiede l’invio dalla 
scheda di adesione presen-
te sul sito internet camerale 
www.ud.camcom.it. Info: tel. 
0432.273844-295, e-mail: 
progetti.info@ud.camcom.it.

india russia enterprise europe netWorkLe iniziative In autunno

Tavola rotonda La missione I check up

Tutti gli importi

SEZIONE SPECIALE

Le imprese iscritte in sezione speciale del Registro imprese sono 
tenute al versamento di un importo fisso.

IMPRESE INDIVIDUALI 88 €

UNITÀ LOCALI E SEDI SECONDARIE 
DI IMPRESE CON SEDE PRINCIPALE 
ALL’ESTERO

110 €

Novità 2011

Soggetti iscritti nel repertorio delle notizie economiche e 
amministrative (Rea): Per la prima volta e a decorrere dal 2011 vige 
l’obbligo del pagamento di un diritto annuale fi sso di 30 euro.

Tale obbligo vige per i soggetti iscritti al solo Rea. Le aziende 
iscritte al Registro Imprese versano il diritto annuale con le modalità 
indicate e non sono soggette a ulteriori versamenti per 
l’iscrizione al Rea.

Società semplici e società tra avvocati (art.16 dlgs 2.02.2001 n.96). In 
via transitoria, per l’anno 2011, queste imprese sono ancora tenute al 
versamento di un diritto annuale fisso.
Gli importi previsti per la sede sono qui indicati:

SOCIETÀ SEMPLICI AGRICOLE 100 €

SOCIETÀ SEMPLICI NON AGRICOLE 200 €

SOCIETÀ TRA AVVOCATI di cui al co.2 
dell’art.16 del dlgs 2/02/2001 n.96 200 €

SEZIONE ORDINARIA

Novità 2011

Le imprese individuali iscritte in sezione ordinaria versano un diritto 
annuale fisso di 200 euro per la sede legale.

Tutte le altre imprese iscritte nella sezione ordinaria del Registro 
delle Imprese anche se annotate nella sezione speciale versano un 
importo commisurato al fatturato complessivo realizzato dall’impresa 
nell’anno precedente.

SCAGLIONI DI FATTURATO(IN €) / ALIQUOTE

0-100.000 (misura fi ssa) 200€

100.000- 250.000 0,015%

250.000- 500.000 0,013%

500.000- 1.000.000 0,010%

1.000.000-10.000.000 0,009%

10.000.000-35.000.000 0,005%

35.000.000-50.000.000 0,003%

OLTRE 50.000.000,00 0,001%

(fino ad un massimo di 40.000 euro)

nel 2011
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camera di commercio

Uffici promossi
Caratteristica comune premiante: la cortesia e competenza del personale

customer satisfaction

L’ente camerale si conferma molto apprezzato 
dagli utenti. A dirlo un’indagine. 600 le interviste 

Con l’obiettivo di migliora-
re i propri servizi la Ca-
mera di Commercio ha 

avviato l’indagine di soddisfa-
zione della clientela anche per 
l’anno 2010.

L’ultima rilevazione della cu-
stomer satisfaction ha coinvol-
ti i seguenti uffici: Carburan-
ti, Brevetti e Marchi, Brevetti 
e Marchi - Progetto Regionale 
Brevetti, Metrico, Punto Nuova 
Impresa, Internazionalizzazio-
ne, Promozione & Marketing 
e Servizi Informatici.

L’Indagine di Customer Sati-
sfaction (CSI) rappresenta uno 
degli strumenti più significa-
tivi per la CCIAA di Udine per 
misurare il grado di qualità 
percepita da parte dei desti-
natari dei servizi, cittadini e/o 
imprese. Al di là del risultato 
sintetico, si tratta di un’attività 
strategica per ascoltare l’uten-
za, valorizzare punti di forza e 
individuare punti di debolezza. 
In un’ottica di miglioramento 
continuo del servizio camera-
le e con un approccio custo-
mer oriented. 

L’indagine, effettuata trami-
te intervista telefonica, mail 
o direttamente agli sportelli 
nel periodo novembre-genna-
io 2011, ha permesso di rac-
cogliere un’ottima risposta da 
parte del campione di utenti 
intervistati (quasi 600), con 
valutazioni molto positive. Ca-
ratteristica comune premian-
te: la cortesia e competenza 
del personale. 

Riportiamo in sintesi i prin-
cipali risultati e alcuni sugge-

Mara Bon

Tra degustazioni 
e Unità d’Italia
Promossa anche quest’an-

no la Fiera regionale dei 
Vini di Buttrio, l’unica 

kermesse enogastronomica 
del Friuli Venezia Giulia dedi-
cata agli autoctoni. La nuova 
formula, apprezzata sin dal suo 
debutto nella scorsa edizione, 
ha trovato ulteriori conferme. 
Tra i numerosi eventi i labo-
ratori di degustazione guida-
ta a cura di Slow Food, Anag, 
Onav, Assoenologi sono stati 
gli appuntamenti più seguiti, 
con una richiesta di partecipa-
zione aumentata rispetto allo 
scorso anno. 

Ai banchi d’assaggio è piaciu-
ta l’originale proposta, a cura 
dell’Ais, dei 150 vini autocto-
ni proveniente da tutte le regio-
ni d’Italia, per ribadire l’unità 
del paese anche condividendo 

i prodotti tipici delle nostre ter-
re. Sempre nell’ambito delle ce-
lebrazioni per il 150° anniver-
sario dell’Unità di Italia, Buttrio 

ha festeggiato con un picnic tri-
colore nel Parco, mentre le Cit-
tà del Vino hanno solennizza-
to la ricorrenza con il “Taglio 
dell’unità”, una magnum cele-
brativa realizzata dall’enologo 
Roberto Cipresso “tagliata” ap-

punto con più vini, ricavati dai 
vitigni autoctoni di tutte le re-
gioni d’Italia. Le preziose botti-
glie (solo 150 in tutto) saranno 
consegnate alla maggiore auto-
rità del Paese, una – consegnata 
all’assessore Violino all’inaugu-
razione della fiera - è già nel-
le mani del Presidente Tondo. 

Oltre a mostre, letture nel 
parco, musica, fattorie didatti-
che, escursioni tra i vigneti, al-
la prestigiosa vetrina degli au-
toctoni c’era spazio anche per 
i convegni riservati agli addet-
ti ai lavori. Successo sia dell’in-
contro “Per un ...Friuli del buon 
gusto ancora tutto da scoprire”, 
attraverso i libri della Camera 
di Commercio di Udine, a cura 
di Walter Filiputti, che della Ta-
vola rotonda della Coldiretti “Lo 
sviluppo del territorio attraver-
so la rete delle aziende agricole 
di Campagna Amica”. Ha riscos-
so consenso anche la new-ent-
ry dell’Associazione malghesi, 
che ha proposto ottimi assaggi 
di formaggio abbinato a vino. 
Tra ottimi calici di vino, musica 
e chiacchiere sui prati, la ma-
nifestazione di Buttrio è risul-
tata, come sempre gradita sia 
dagli enoturisti che dalle fami-
glie. Soddisfazione da parte del 
Sindaco di Buttrio Tiziano Ven-
turini e della Pro Loco Buri, so-
stenuti dai numerosi volonta-
ri e da autorevoli sponsor, tra 
cui la Camera di Commercio, la 
Cassa di Risparmio del Fvg, la 
Fondazione Crup, Amga, Turi-
smo 85 e Bravi.

fiera dei Vini di Buttrio Il bilancio

Successo dell’incontro 
“Per un ...Friuli del buon 
gusto ancora tutto da 
scoprire”, a cura 
di Walter Filiputti

Si  conc lude  p ropr io 
quest’anno il progetto 
“Sapori d’Italia nel mon-

do”, frutto dell’intesa operativa 
Ice-Unioncamere e giunto con 
successo alla quinta annualità. 
L’iniziativa è volta a promuove-
re a livello internazionale le pe-
culiarità della nostra tavola e a 
creare occasioni di business per 
le nostre imprese agroalimen-
tari. L’appuntamento conclusi-
vo è per il 26 e 27 settembre, a 
Firenze, quando si terrà un im-
portante workshop agroalimen-
tare e vitivinicolo. La Camera di 
Commercio di Udine, attraverso 
l’Azienda Speciale I.Ter, membro 
dell’Enterprise Europe Network, 
promuove la partecipazione del-

le nostre imprese all’approfon-
dimento, che potrà interessare 
i comparti di vino, distillati, ac-
qua, olio d’oliva, formaggi, pa-
sta, ma anche sughi e conserve, 
salumi, caffè e prodotti dolciari. 
In questa occasione, le impre-
se italiane partecipanti potran-
no incontrare operatori prove-
nienti da diversi Paesi: Russia 
– Siberia, Emirati Arabi Uniti, 
Kazakistan, Uzbekistan, Bosnia 
Erzegovina, Croazia, Serbia e 
Montenegro, Slovenia, Roma-
nia, Ungheria e Bulgaria. Gli ap-
puntamenti B2B si svolgeranno 
tutti al Grand Hotel Baglioni di 
Firenze, secondo agende prede-
finite. Info: Tel. 0432.273844, 
Fax 0432.503919 e e-mail pro-
getti.info@ud.camcom.it. Il co-
sto di partecipazione è di 250 
euro + iva.

sapori d’italia

Incontro conclusivo

rimenti emersi. L’Ufficio Car-
buranti (CSI pari a 8,96) viene 
apprezzato dai suoi utenti per 
la velocità e la cortesia degli 
operatori. Qualche intervi-
stato suggerisce di ampliare 
gli orari di apertura, soprat-
tutto al pomeriggio. Corte-
sia e chiarezza delle informa-
zioni caratterizzano l’Ufficio 
Brevetti e Marchi (CSI pari a 
8,53), mentre qualche diffi-
coltà viene segnalata da alcu-
ni rispondenti per la reperibi-
lità delle informazioni sul sito. 
Quest’anno il CSI è stato este-
so anche al Progetto Regiona-
le Brevetti (CSI pari a 8,43): 
premiato per le tempistiche 
di risposta e l’adeguatezza del 
gruppo di lavoro. Il Progetto 
Regionale Brevetti rientra nel 

quadro delle iniziative previ-
ste dal progetto sulla diffusio-
ne presso le PMI della cultura 
brevettuale che le CCIAA del 
FVG stanno realizzando con 
il finanziamento dell’Ammi-
nistrazione Regionale. La cor-
tesia del personale conquista 
anche il campione dell’Ufficio 
Metrico, formato dalle aziende 
che hanno usufruito del ser-
vizio di verifica degli impianti 
dei carburanti. Tra gli intervi-
stati qualcuno chiede di abbre-
viare le tempistiche tra richie-
sta e ispezione.

Gli operatori camerali so-
no apprezzati per cortesia an-
che al Punto Nuova Impresa 
(CSI pari a 8,34), con il sug-
gerimento di alcuni intervista-

ti di rendere più accessibile il 
sito internet.

L’utenza dell’Ufficio Inter-
nazionalizzazione (CSI pari a 
8,29) apprezza la cortesia de-
gli operatori e chiede soprat-
tutto di rafforzare gli eventi 
promozionali all’estero e di ap-
profondire le strategie di ac-
quisto, marketing e vendita e 
gli strumenti nazionali a favo-
re dell’internazionalizzazione.

Il questionario è stato sot-
toposto alle aziende del Pro-
getto Guida ai Vini, per rileva-
re la loro soddisfazione sulla 
gestione del progetto editoria-
le da parte dell’Ufficio Promo-
zione & Marketing. E’ emerso 
un CSI pari a 7,99. Gli inter-
vistati apprezzano la cortesia 

del personale; qualcuno chie-
de di potenziare di più la di-
stribuzione e la promozione 
della Guida in Italia, fuori re-
gione, e all’estero.

È i l  primo anno che la 
CCIAA di Udine ha effettuato 
un’indagine di customer sa-
tisfaction interna, ovvero su 
un ufficio che svolge dei servi-
zi rivolti agli stessi dipenden-
ti camerali e non agli utenti 
esterni, come l’Ufficio Sistemi 
Informatici (CSI pari a 8,23). 
I rispondenti apprezzano la 
competenza degli operatori 
ma chiedono di velocizzare i 
tempi di risposta.

Le indagini sul grado di sod-
disfazione degli utenti dei ser-
vizi pubblici consentono al-

la Camera di Commercio di 
ascoltare e comprendere i bi-
sogni del cittadino/impresa, 
porre attenzione costante al 
giudizio espresso, sviluppa-
re e migliorare la capacità di 
dialogo e di relazione tra chi 
eroga il servizio e chi lo rice-
ve. La metodologia ServQual, 
utilizzata da diversi anni dal-
la CCIAA, si basa proprio sul-
la differenza tra le aspettative 
dei clienti e la loro esperien-
za concreta.

Sono le reti d’impresa il 
centro della nuova pun-
tata degli incontri che, 

due volte all’anno dal 2008, 
la Camera di Commercio di 
Udine organizza direttamen-
te sul territorio. Questa vol-
ta, l’appuntamento è per lu-
nedì 27 giugno, alle 17.30, al 
Centro ricerche Fantoni di Ri-
voli di Osoppo. 

Lo scorso aprile è stato 
presentato alle associazioni 
di categoria il decreto attua-
tivo per le agevolazioni alle 
reti d’impresa: ecco dunque 
una riflessione sugli scenari 
che possono aprirsi.

A parlarne saranno illu-
stri relatori, ospiti del presi-
dente camerale Giovanni Da 
Pozzo e del padrone di casa 
Giovanni Fantoni. Interver-
rà fra gli altri il responsabi-
le del Settore Innovazione e 
Reti di Confartigianato Im-
prese Andrea Scalia, Marco 
Simeon consigliere camera-
le referente per il progetto 
Reti d’Impresa e, tra le ca-
se-history, ci sarà quella di 
Mauro Zampieri, presiden-
te della prima “net” d’impre-
se, “Calgheri 1268”. Seguirà 
una cena a buffet con show 
coking dal vivo.

Si prega di confermare a 
promozione@ud.camcom.it, 
tel 0432.273547-33: dispo-
nibilità di posti limitata.

a osoppo

Nets for dinnerI voti

in cifre

La velocità 
contraddistingue l’ufficio 
carburanti. Ma si chiede 
di ampliare gli orari 
d’apertura

L’appuntamento 
è per il 26/27 settembre

Marchi e Brevetti 8,53

Progetto Regionale 
Brevetti

8,43

Punto Nuova Impresa 8,34

Internazionalizzazione 8,29

Promozione & Marketing 7,99

Carburanti 8,96

Metrico 8,53

Informatici 8,23

Una lettera ai Mini-
steri delle Infrastrut-
ture, dello Sviluppo 

economico e delle Politi-
che agricole, per sollecitare 
l’approvazione del Decreto 
attuativo che prevede moda-
lità e criteri per l’autorizza-
zione dell’immersione di 
materiali provenienti 
da escavo di fonda-
li marini. Il presi-
dente di Assonau-
tica Udine Denis 
Puntin l’ha por-
tata all’attenzione 
dell’associazione 
nazionale, affinché 
ne diventi portavoce, 
sottolineando l’importanza 
della norma per gli associa-
ti e l’economia di settore. Il 
decreto, previsto dall’ arti-
colo 109 del D.Lgs. 152/06, 
ha spiegato Puntin, «costitu-
irebbe un salto epocale sul 
fronte dei dragaggi. Preve-
de che i porti con determina-
ti requisiti siano autorizzati 
all’escavo dei bacini portua-
li con contestuale scarico a 

mare per 2 anni, prorogabili 
di altri 2». L’autorizzazione è 
concessa dopo la predisposi-
zione di un’accurata “scheda 
del porto”, secondo manuali 
Icram-Ispra, che prevedono 
analisi su tutto lo specchio 
acqueo della marina, relazio-

ni di compatibilità e al-
tre verifiche. «La nor-

ma – ha sottolineato 
– snellirebbe il far-
raginoso processo 
autorizzativo pre-
visto dallo stesso 
decreto legislati-

vo; permetterebbe 
ai gestori dei por-

ti turistici di program-
mare le manutenzioni delle 
marine con tempi certi e sen-
za danni all’ambiente».  «Il 
decreto avrebbe dovuto es-
sere approvato nel 2006 – 
ha concluso Puntin –: inuti-
le dire quanto sia atteso per 
il funzionamento delle in-
frastrutture nautiche, im-
portante volano economico 
per destinazioni turistiche e 
per l’indotto».

Una lettera ai Ministeri

assonautica news



28 UdineEconomia � Giugno 2011

camera di commercio

Cercasi “continuità”
Previsti una serie di servizi. Tra questi l’affiancamento nella redazione del business plan

imprenderò

Il passaggio generazionale è uno dei processi più 
delicati. Un progetto prende ad esame i casi

Dal supporto alla crea-
zione di una nuova im-
presa al processo più 

delicato: quello del passaggio 
generazionale e della continu-
ità d’azienda. Se ne occupa il 
progetto Imprenderò, sostenu-
to da Fondo sociale europeo, 
Ministero del lavoro e Regio-
ne, con numerosi partner isti-
tuzionali.

Attraverso il sistema came-
rale, in particolare, si sviluppa 
su una serie di servizi, basati 
sulla formazione: quella per i 
figli che entrano nell’azienda 
di famiglia, quella per chi è in-
teressato a rilevare un’azienda 
per rilanciarla o potenziarla, 
quella per la creazione di una 
nuova impresa.

Le misure del progetto e le 
buone prassi sono state pre-
sentate in Camera di Commer-
cio a Udine. A introdurre i la-
vori, il consigliere camerale 
e portavoce del Comitato per 
l’imprenditoria giovanile Ivan 
Baiutti, che è entrato subito 
nel tema, parlando di ciò che 
sta accadendo in questi anni.

Una discontinuità diffusa, 
cioè, che va affrontata e ge-
stita: il trasferimento d’impre-
sa alle nuove generazioni o a 
persone realmente motivate 
è un processo su cui lavora-
re e su cui le istituzioni han-
no il dovere d’investire, pro-
prio per garantire sempre più 
valore aggiunto all’azienda e 
dunque consentire a tutto il 
sistema produttivo di evol-
versi. 

Ad Alessandra Gruppi, con-
sulente allo sviluppo d’impre-
sa, il compito di addentrarsi 
tra le logiche e le azioni di 
Imprenderò. Tra gli strumen-

ti, la Gruppi, oltre rimarcare 
l’importanza dei seminari e 
dell’attività di counselling e 
coaching, ha insistito sulla va-
lidità dell’affiancamento nella 
redazione del business plan 
anche per le piccole imprese 
e su quella dei “webinar”, se-
minari via web, che permet-
tono all’imprenditore di otte-
nere formazione in qualsiasi 
momento e luogo.

Quanto ai programmi delle 
Cciaa, la Gruppi ha ricorda-
to gli incontri di consulenza e 
orientamento e i primi semi-
nari organizzati dall’Azienda 
Speciale Ricerca & Formazio-
ne: approfondimenti di 4 ore 
sul passaggio generazionale e 
la trasmissione d’impresa, per 
cui le iscrizioni sono già aper-
te. In ottobre ci sarò invece il 
corso di formazione (80 ore) 
a Pordenone. 

Toni  Brunel lo ,  esperto 
dell’Unione Europea, ha poi 
presentato le buone pratiche 
da lui elaborate e adottate 
dell’Ue come incentivo ad agi-

re. Secondo Brunello, la parte 
pubblica deve creare un con-
testo facilitante alla trasmis-
sione d’impresa, che è sempre 
un momento difficile e guarda-
to con diffidenza: questo, pro-
muovendo una rete e ricono-
scendo che si ha a che fare 
con un impegno vitale, sensi-
bilizzando il territorio e acce-
lerando i tempi.

Le imprese, contempora-

neamente, devono attivarsi, 
ammettere la probabile in-
competenza a far da soli. «Il 
trasferimento d’impresa – ha 
detto – non è un momento, è 
sostanzialmente un processo». 
Ecco che il kit delle buone pra-
tiche può arrivare in aiuto per 
gestirlo al meglio.

Tra gli strumenti del “deca-
logo”, chiedersi sempre se il 
mercato remunererà i prodot-
ti-servizi dell’impresa di do-
mani, chiedersi in anticipo se 
vi sia una figura punto di ri-
ferimento umano per gli al-
tri interlocutori aziendali; pro-
muovere una buona sintonia 

fra coloro che staranno nella 
fascia di vertice dell’impresa 
di domani; essere disponibili 
ad attivare una rinnovazione 
d’impresa.

Ancora: impostare o aggior-
nare i supporti tecnici e i cri-
teri di gestione alle filosofie 
moderne di governo d’impre-
sa, affidarsi a tecnici aggior-
nati riguardo alla legislazione 
fiscale e finanziaria, per garan-
tirsi una trasmissione breve e 
non troppo onerosa; dedicar-
si a identificare quei “modi” ti-
pici della gestione preceden-
te che ne sono stati il segreto. 
Importante, secondo Brunello, 
capire che per avere continui-
tà d’impresa, è necessario par-
lare di dis-continuità compe-

titiva: «gli scenari cambiano, 
sempre più in fretta – ha det-
to –. Bisogna perciò cambiare 
anche l’approccio». 

Dopo gli interventi, la paro-
la è passata alle testimonian-
ze aziendali: Marco Bressan 
di Off. Attrezzeria Meccani-
ca di Eddi Bressan, Michele 
Bressan di Car Express, Giu-
seppe Faggiotto di Cioccolato 
Peratoner Srl, Luca Furlan di 
Centro Revisione Galilei, Lau-
ra Marini di Ambassador Pa-
lace Hotel, Elena Pellaschiar 
di Visus Ottica, Nicola Pinat-
to di Pinatto Jr Srl, Nicoletta 
Segale di Cartolnova Sas, Pa-
olo Tilatti dell’Impresa Tilat-
ti Rinaldo Srl e Marco Tonutti 
dell’Agriturismo Tonutti. 

Per info sui corsi in parten-
za: Azienda Speciale Ricerca 
& Formazione Cciaa di Udi-
ne, viale Palmanova, 1/3, tel 
0432.526333, mail: daniela.
morgante@ud.camcom.it e ma-
nuela.fabello@ud.camcom.it, 
sito www.ricercaeformazione.it

L’eccellenza del Di-
stretto friulano del-
la sedia approda a 

Londra, alla Design week di 
settembre. Si tratta di una 
sorta di “numero zero” per 
l’innovativo format che la 
Camera di Commercio ha 
voluto proporre quest’an-
no per il comparto: con-
quistare la capitale inglese 
rappresenta infatti un’oc-
casione imperdibile sicura-
mente per essere compe-
titivi sul mercato interno 
anglosassone, ma anche e 
soprattutto per le possibi-
lità che apre in tutti i Pae-
si in network, vista la rete 
di assoluto prestigio e at-
tenzione che si dirama dalla 
città, primario trend-setter 
e uno dei maggiori cataliz-
zatori di interesse di tutto 
il mondo. 

L’appuntamento british 
prevede l’organizzazione 
di un seminario di divulga-
zione sulla produzione di 
qualità e design innovativo 
della nostra area produtti-
va, riservato a un pubblico 
specializzato di operatori, 
opinion leader, giornalisti 
ed esperti del settore. L’oc-
casione sarà importantis-
sima anche per illustrare 
a questo target seleziona-
to l’aggiornamento del dvd 
“Spazio alla sedia”, di cui la 
Cciaa ha voluto il restyling. 
La struttura di base del fil-
mato viene confermata, così 
come la possibilità di visio-
narlo in 5 lingue (oltre che 
in italiano, in inglese, tede-
sco, spagnolo e russo). Im-
portanti novità sono state 
introdotte proprio per sot-
tolineare le evoluzioni che 

il design ha apportato alla 
qualificazione delle sedu-
te “made in Distretto”, sulla 
scorta di questo claim, “Spa-
zio alla sedia”, coniato a Ca-
sa Moderna 2010 proprio 
per identificare una struttu-
ra promozionale degli even-
ti legati al comparto, spazio 
fisico e insieme virtuale in 
cui confrontarsi su design, 
futuro e passato, trasversa-
lità, sviluppo.

Abbinata al seminario, ci 
sarà anche la presentazio-
ne del meglio del compar-
to agroalimentare friulano, 
per far assaggiare tutto il 
buono della terra friulana.

distretto della sedia

Missione a Londra

Importanti saranno 
i seminari, anche via 
web, e le attività di 
counselling e coaching

L’occasione sarà 
anche per illustrare 
l’aggiornamento del 
DVD “Spazio alla Sedia” 
di cui la Cciaa ha voluto 
il restyling. Verranno 
sottolineate in 
particolare le evoluzioni 
del design

In ottobre ci sarà invece 
il corso di formazione 
(80 ore) a Pordenone
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Qualità da promuovere
Per migliorare l’assistenza è stato creato un unico Consorzio e realizzata una manifestazione

Vini docg

Come stanno Ramandolo e Picolit? Per ovviare 
alle produzioni in calo si cerca una strategia

Nei Colli Orientali del Friu-
li sono inserite tutte le 
Docg regionali: Raman-

dolo, Picolit e, presto, Rosazzo. 
Un segno distintivo, di alta qua-
lità delle produzioni visto che 
la Docg (Denominazione di ori-
gine controllata e garantita), è 
il massimo riconoscimento ita-
liano per indicare al consuma-
tore l’origine geografica di un 
vino. La Docg è riservata ai vini 
già riconosciuti con una Deno-
minazione di origine controlla-
ta (Doc) da almeno cinque anni, 
che siano ritenuti di particolare 
pregio, in relazione alle caratte-
ristiche qualitative, rispetto alla 
media di quelle degli analoghi 
vini classificati in quel modo, 
per effetto dell’incidenza di tra-
dizionali fattori naturali, umani 
e storici e che abbiano acquisi-
to rinomanza e valorizzazione 
commerciale a livello naziona-
le e internazionale.

All’inizio fu il Ramandolo… 
La prima Docg del Friuli Vg, 
nasce nell’ottobre del 2001 
quando, dopo un lungo iter 
burocratico, viene finalmente 
pubblicato il nuovo disciplina-
re di produzione. Il primo do-
cumento scritto che ha a che 
fare con il Ramandolo risale 

al 1893. L’area di produzione 
è limitata al territorio collina-
re di Nimis e Tarcento, dove 
sono presenti circa 55 ettari 
di vigneto, tutti destinati alla 
produzione del dolce Raman-
dolo, uno dei più antichi viti-
gni del Friuli Vg poiché a base 
di un clone autoctono di Ver-
duzzo friulano. 

Amato da Italo Svevo (“Oh! Il 
vino di Torlano!”) e, ovviamen-
te, dall’antesignano wine trot-
ter tarcentino, Chino Ermaco-
ra, il Ramandolo è un vino di 
colore giallo oro antico, legger-
mente tannico, corposo, ama-
bile, con profumi di albicoc-
ca passita e miele di castagno. 
Sempre più spesso viene abbi-
nato ai formaggi oltre che al-
la biscotteria secca. Per raffor-
zare l’immagine, il Consorzio 
ha studiato un marchio (ripre-
so da un rilievo rinvenuto nel-
la trecentesca pieve dei Santi 
Gervasio e Protasio di Raman-
dolo) e una bottiglia particola-
re, da mezzo litro, la cui ado-
zione da parte delle aziende è 
volontaria.

…poi il glorioso Picolit. La 
seconda Docg friulana è sta-
ta riconosciuta nell’aprile del 
2006 e riguarda il Picolit, vi-
no autoctono dolce prodotto 
esclusivamente nei Colli Orien-
tali del Friuli. 

Storicamente, di Picolit si ini-
zia a parlare in Friuli nella se-
conda metà del 1700, quando 
due nobili illuminati udinesi, 
ciascuno per conto proprio, 
si dedicarono all’ammoderna-
mento dell’agricoltura regio-
nale: Fabio Asquini di Fagagna 
e Antonio Bartolini di Buttrio. 
La fama di questa perla eno-
logica, però, si deve all’opera 
del conte Asquini che si attrez-
zò con un’inedita, per l’epoca, 
operazione di marketing inter-
nazionale. Disegnò un modello 
di bottiglia specifico e adottò 
un marchio stampato a bulino 
sul turacciolo, oltre all’etichetta 
applicata sul fianco del conte-

Adriano Del Fabro

Pesce alla romagnola ad Artegna
In questa stagione, è l’annun-

cio sulla homepage, cappe-
lunghe, rombi, branzini, 

scampi, gamberoni e i favolo-
si tagliolini all’astice. Sul sito 
(doppio) dell’Osteria del Ma-
re (www.osteriadelmare.info; 
www.osteriadelmareartegna.
com) trovi la conferma: ad Ar-
tegna c’è un ristorante di pe-
sce. Nasce dall’idea di Fabio 
Del Prete e Sonia Pellis che, 
nel 2008, rilevano il locale e 
iniziano a proporre una cuci-
na alla maniera della Riviera 
romagnola.

Sì, proprio ad Artegna, in via 
Nazionale 29/1, sulla statale 
13, tra la storica discoteca La 
Grotta e la ferramenta Bacco 
(ex Edilfriuli). Il romagnolo è 
Fabio, Sonia invece è friulana, 
di Ragogna. Marito e moglie 
che erano stati per anni al la-
voro in Riviera, a Gabicce Mare, 
proprio al confine con le Mar-
che. «Anche là avevamo un ri-
storante di pesce, di dimensioni 
più grandi rispetto alla situa-
zione attuale – racconta Del 
Prete –. Poi, anche per riavvi-
cinarci alla famiglia di Sonia, 
siamo venuti in Friuli».

L’idea, in realtà, era inizial-
mente diversa. Quella di cam-
biare mestiere. Ma il richiamo 
della cucina, a un certo punto, 
è ritornato forte: «Sono stati gli 
amici, spesso a cena da noi, a 
farci ritornare la voglia. Perché 
avremmo dovuto continuare a 
far loro da mangiare gratis?», 
dice sorridendo Fabio. Ed ec-
co che, assieme a Sonia, decide 
di ricominciare a cucinare ad 
Artegna, in un locale in prece-
denza trattoria e poi bar, con 
qualche gestione poco fortuna-

ta alle spalle e la necessità di 
un rilancio in grande stile. La 
novità, evidentemente, aiuta. E 
l’Osteria del Mare, oggi, funzio-
na. «La nostra è una cucina di 
pesce alla maniera della Rivie-
ra Romagnola – spiega Fabio, 
soddisfatto della risposta della 
clientela –: i sapori sono un po’ 
più marcati di quanto i friulani 
siano abituati ad assaggiare». 

I piatti da non perdere? La 
menzione principale va al frit-
to misto, ma c’è da perdersi 
davvero. Nel menù dell’Oste-
ria del Mare la partenza è con 
gli antipasti misti freddi di pe-
sce oppure con zuppetta e frut-
ti di mare, insalatina di polipo 
con patate e olive, vongole al-
la marinara, pepata di cozze, 
cappesante gratinate, gratina-
ti misti, ostriche fresche, insa-
lata di seppia e verdurine croc-
canti. Quindi arrivano i primi, 
anche in questo caso con una 
vasta scelta: gnocchetti alle ca-

nocchie, ravioli di pesce con 
vongole e bottarga, tagliatelli-
ne all’astice, i classici spaghet-
ti alle vongole e allo scoglio, 
il risotto al sapore di mare. A 
seguire i secondi: la grigliata 
mista di pesce dell’Adriatico, 
gli spiedini o il fritto misto di 
gamberetti e calamari, la coda 
di Rospo alla griglia o alla Me-

diterranea, branzino alla bra-
ce o al sale, astice alla griglia, 
scampi e mazzancolle alla gri-
glia o alla Catalana.

Chi continua a preferire la 
carne anche in un ristorante di 
pesce può comunque costruirsi 

un menù con prosciutto di San 
Daniele, tagliatelline col crudo, 
filetto, roast-beef di manzo, fio-
rentina alla brace. «Organizzia-
mo anche cene a base solo di 
carne su prenotazione», preci-
sano i titolari. A chiudere una 
serata di delizie, una gustosa 
offerta di dolci fatti in casa: se-
mifreddo allo zenzero, pirami-
de di cioccolata, spuma al limo-
ne e pan di Spagna, parfait allo 
zabaione e croccante, pistac-
chiotto, crema Catalana, gela-
to allo yogurt e frutti di bosco.

L’Osteria del Mare di Arte-
gna, un angolo di Riviera Ro-
magnola in Friuli, conta 25 
coperti all’interno e una quin-
dicina all’esterno, in terrazza. 
Legno scuro e ampie vetrate 
contribuiscono a un ambiente 
caldo e accogliente, in cui So-
nia lavora in cucina, alla gri-
glia, assieme ad Alan Bortoluz-
zi che cura primi e antipasti. 
Fabio segue la sala, si occupa 
del bar e della proposta vini: «I 

bianchi friulani sono così adat-
ti al pesce e di qualità che fac-
ciamo poche escursioni fuo-
ri regione». 

Rapporto qualità prezzo ec-
cellente, l’Osteria del Mare è 
aperta dal mercoledì alla do-
menica (tel. 0432/987016). 
Non manca un servizio mol-
to originale, il “salvapatente”. 
In tempi in cui andare al ri-
storante e accompagnare con 
bicchieri di vino il pasto è di-
ventato un problema non se-
condario, ecco che Fabio e 
Sonia hanno pensato bene di 
lavorare sulla prevenzione.  A 
disposizione dei clienti, a un 
prezzo modico, c’è infatti pu-
re una navetta, per poter degu-
stare le specialità della Riviera 
in tutta tranquillità. Un servizio 
evidentemente molto apprez-
zato, in particolar modo dalle 
comitive che si ritrovano sen-
za il “volontario” pronto a sa-
crificarsi alla guida.

Marco Ballico

il ristorante del mese Osteria del mare

nitore. La prima vendita di 14 
bottiglie, risale al 1758. Fra i 
clienti del nobile friulano, figu-
rano le corti di Francia, d’Au-
stria, di Sardegna e di Russia. 
A Roma, il Picolit lo beveva pu-
re il papa. 

Il nome dell’uva deriva pro-
babilmente dalla piccola misu-
ra degli acini e dalle basse re-
se che vanno attribuite al fatto 
che è molto soggetta all’abor-
to floreale. Per questo motivo, 
le viti di Picolit vengono spes-
so impiantate tra i filari di altre 
varietà, soprattutto Verduzzo 

friulano, per incoraggiare l’im-
pollinazione incrociata. 

Il vino ha un colore giallo do-
rato intenso; profumo finissi-
mo e floreale, con toni di mie-

le, fruttato. Al palato è dolce, 
vellutato, armonico. Anche per 
il Picolit, il Consorzio ha predi-
sposto un modello particolare 
di bottiglia di vetro da mezzo 
litro con adozione facoltativa 
da parte dei vignaioli.

I numeri. Nonostante l’ot-
tima qualità delle produzioni 
e la loro fama locale, le pro-
duzioni di Ramandolo e Pico-
lit fanno difficoltà ad affermar-
si. Infatti, secondo i dati della 
Camera di Commercio di Udi-
ne, se nel 2001 si producevano 
1.924 ettolitri di Ramandolo, 

nel 2010 sono stati certifica-
ti 1.562 ettolitri. Riguardo al 
Picolit, nel 2006 erano stati 
prodotti 962 ettolitri contro 
gli 823 del 2010.

Per migliorare l’assistenza 
tecnica alle aziende e raffor-
zare l’azione promozionale, a 
partire dal 1 gennaio 2010, 
il Consorzio di tutela dei Colli 
Orientali del Friuli e quello del 
Ramandolo, hanno dato vita a 
un unico Consorzio conferman-
do alla presidenza Pierluigi Co-
melli (con azienda a Faedis) e 
nominando vicepresidente vi-
cario, Sandro Vizzuti, di Nimis 
che è anche il presidente della 
locale cooperativa di produtto-
ri che cura l’appassimento del-
le uve. Da un paio d’anni, nel 
mese di maggio, il vino di Ni-
mis e Tarcento viene celebra-
to con una manifestazione dal 
nome evocativo di “Oro di Ra-
mandolo”.

Parlano i protagonisti. «La 
manifestazione è andata bene 
dal punto di vista promoziona-
le – spiega Vizzuti – e ha avuto 
un ottimo riscontro d’immagi-
ne anche a livello nazionale. Il 
convegno tecnico è stato mol-
to partecipato e i relatori han-
no arricchito il dibattito già av-
viato all’interno dei produttori 
friulani di vini dolci. Il merca-
to dei vini passiti, in Italia, è 
in crescita e stiamo lavorando 
forte per far conoscere il Ra-
mandolo a quante più persone 
possibile. Dalle nostre analisi si 
evidenzia come il mercato del 
vino premi il posizionamento 
alto, soprattutto delle aziende. 
E questa è una delle difficoltà 
per il Ramandolo. La seconda 

è derivata dal fatto – sottolinea 
Vizzuti – che i troppo passaggi 
commerciali generano un ec-
cesso di ricarico che allontana 
i consumatori dal nostro vino».

«Il Picolit è un vino da me-
ditazione, di nicchia – aggiun-
ge Comelli -. È un’occasione di 
regalo e di consumo durante 
le festività, ma c’è necessità di 
maggior confronto fra le azien-
de per elevarne la qualità e uni-
formarne, almeno in parte, gli 
standard. Ciò pare ancora più 
necessario – conclude – se con-
sideriamo che, per molte azien-
de, il Picolit rappresenta il pro-
dotto-immagine».

L’area di produzione 
del Ramandolo è limitata 
al territorio collinare 
di Nimis e Tarcento, 
dove sono presenti 
circa 55 ettari di vigneto

Di Picolit si inizia 
a parlare in Friuli nella 
seconda metà del 1700. 
Viene riconosciuto Docg 
nel 2006

Prima Docg 
nel 2001

Ramandolo: 1.924 ettolitri 
nel 2001

1.562 ettolitri 
nel 2010 

Primo 
documento: 1893

Ettari: 55

Picolit: 962 ettolitri 
nel 2006 

823 ettolitri 
del 2010

Prima vendita: 
14 bottiglie 
nel 1758

in cifre

Non manca un servizio 
molto originale, 
il “salvapatente”
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Friuli Future Forum

Come immaginate il futu-
ro del Friuli? La domanda 
campeggia fin dagli esor-

di di FFF su tutta la comunica-
zione progettuale, costituen-
done le fondamenta. In questi 
mesi, è stata rivolta a tutti gli 
ospiti di 3F ed è sempre aper-
ta a chi vuole lasciarci il suo 

pensiero sulla home page del 
sito. Abbiamo pensato di essere 
ancor più diretti ed esplorare 
il futuro chiedendolo ai friula-
ni con maggiore articolazione: 
cominciamo in questi giorni a 

proporre, attraverso il portale 
e il profilo di facebook in par-
ticolare, dei minisondaggi, per 
coinvolgere i lettori nel proces-
so di creazione degli scenari di 
domani. Il metodo scelto pre-
vede di scandagliare opinio-
ni e preferenze su argomenti 
specifici, per mettere meglio a 
fuoco proposte su singole te-
matiche e trasformarle, possi-
bilmente, in realtà. Come pri-
mo tema abbiamo pensato alle 
Guide ai vini: come vi immagi-
nate saranno nel 2020? Tut-
ti sono invitati a rispondere a 
qualche domanda e a lasciar-
ci un consiglio: i protagonisti, 
cioè i produttori vitivinicoli, e 
chiunque lo desideri, esperti, 
appassionati o semplici interes-
sati. Basta andare su friulifutu-
reforum.com, dove il sondag-
gio è attivo come link in home 
page ed entrando nella stanza 
Ciboduemilaventi. 

La visita a due aziende

Anche le aziende e le eccellenze dell’economia friu-
lana possono essere al centro del turismo regio-
nale. Il progetto portato avanti da Confindustria 

Udine è il circuito “Turismo Industriale Fvg”, e si snoda 
attraverso alcune delle più importanti realtà imprendi-
toriali. Per la seconda tappa del tour era in programma 
la visita a due aziende leader nel settore agroalimenta-
re e FFF ne ha approfittato per conoscerle meglio, come 
abbiamo raccontato sull’Area news del sito, all’interno 
del tema Cibo2020. Le visite agli stabilimenti di Birra 
Castello, a San Giorgio Di Nogaro, e Delser, a Marti-
gnacco, hanno ottenuto grande success, attirando anche 
visitatori stranieri: erano infatti presenti anche i rappre-
sentanti di una Camera di Commercio Belga di Gent, per 
“studiare” l’iniziativa e proporla nel loro Paese.

Sondare il futuro
Gli scenari di domani si costruiscono con le opinioni. Al via i sondaggi di FFF

sul sito e facebook

cibo2020

06
>1

2/
20

11
Per date e orari aggiornati 
consultate sempre  
www.friulifutureforum.com

Sede: 
via Savorgnana, 14 - Udine

Facebook: 
www.facebook.com/
friulifutureforum

Twitter: 
@friuliforum

Sito internet: 
www.friulifutureforum.com 

E-mail: 
info@friulifutureforum.com

DESIGN
Cicli di 
incontri

Basterà nel 2020 un ottimo cibo per fare un 
altrettanto ottimo ristorante? Incontro tra ristoratori, 
architetti, arredatori, designers. Gruppi di lavoro 
tecnici per l’elaborazione di progetti specifici.

cinque incontri 
da aprile a 
ottobre

Workshop sul design quattro incontri 
da settembre

CIBODUEMILAVENTI
Mini eventi Politeismo e contaminazione alimentare. 

Subiamo le contaminazioni o investiamo sulle nuove 
proposte?

settembre

Cibo e religione. Influenza delle religioni sul cibo settembre

Paesi emergenti e loro impatto sui gusti e sull’uso 
del cibo 

settembre

Cicli di 
incontri

Scontro tra una cucina sempre più leggera e 
vini sempre più muscolosi? Incontro tra chef e 
vignaioli. Incontri quindicinali dedicati a vignaioli e chef 

da luglio

Qualità del vino: solo enologia e viticoltura o 
anche immagine, comunicazione, marketing, 
evoluzione del gusto? Incontri quindicinali dedicati a 
imprenditori del vino e della comunicazione 

da luglio

Evoluzione del gusto: come le normative europee 
sulla produzione dei cibi ne stanno modificando 
i parametri della qualità. 
Incontri destinati a industrie alimentari e ristorazione

quattro incontri 
da luglio a 
novembre

Una scoperta che cambierà per sempre la 
vostra maniera di assaggiare il vino: l’importanza 
del bicchiere nella percezione del profumo e del 
gusto. 
Orario: 18.30/20.00. Aperto a tutti su prenotazione.

8/7, 29/7, 
21/10, 25/11, 
16/12

Olio extravergine di oliva. Incontri con i produttori 
regionali. 
Aperto a tutti.

un incontro al 
mese da 
settembre

Conoscere i prodotti locali 
dedicati agli operatori e al consumatore finale 
  Argomenti specifici:
- La pezzata rossa. Il latte. I formaggi. La carne: come 
sceglierla e conservarla, la frullatura e i tagli. I segreti 
del cuoco: metodi, tempi e temperature di cottura.

- Il gelato artigianale. Segreti, creatività, virtù.
- I salumi friulani: come tagliare il prosciutto a mano, 
come usare l’affettatrice, come conservarli, come 
prepararli onde ridurre gli scarti. 

- La trota friulana: sapevate che siamo leader di 
produzione e qualità in Italia? Chi vincerà la sfida tra 
trota e salmone?

- L’aceto di vino e la salsa balsamica in cucina: metodi 
  di produzione; nuove proposte per come usare un 
prodotto indispensabile in cucina

da luglio a 
novembre

Corsi di cucina. Dedicati al pubblico (a pagamento)
Orario 18.00/19.30

da luglio

I profumi dei vini, dei cibi e… della vita
Dedicati al pubblico

luglio

GREEN ECONOMY
Mini eventi La chimica sostenibile. Industria chimica e  

imprenditori del cibo e dell’enologia a confronto
Destinato alle imprese del settore

luglio

INNOVAZIONE TECNOLOGICA
Mini eventi Cibo e social media: come le guide ai vini ed ai 

cibi saranno soppiantate dalle guide digitali
Destinato agli operatori

settembre

Digitalizzazione dell’impresa 
Destinato agli operatori

settembre

Attività in tempo reale
Destinato agli operatori del settore commercio

ottobre

MEDIA E COMUNICAZIONE
Seminario Esperienze di successo nella comunicazione 

integrata d’impresa. Il web 2.0 quale nuova 
strategia competitiva
Obiettivi, strategie e contenuti creativi per il 
riposizionamento di una brand nazionale
(organizzato da Friuli Innovazione)

29 giugno

LABORATORI CON GLI STUDENTI

Cicli di 
incontri

Incontri tra studenti ed imprenditori sulla cultura 
d’impresa

da ottobre

Riflessioni di cultura materiale da ottobre

VOCI DI IMPRESA
Cicli di 
incontri

30 minuti con... 
Storie di eccellenza raccontate in prima persona

da ottobre

MONDO E MERCATI 
a cura della Azienda Speciale I.TER – ramo Internazionalizzazione

Mini eventi India. Incoming operatori e incontri bilaterali tra 
imprenditori. 
Seminari dedicati agli operatori dei settori specifici 

1/7

Business forum Corea. 
Seminari dedicati agli operatori dei settori specifici
(meccanica, costruzioni e arredo, agroalimentare)

5/6/7 
luglio

Sudafrica. 
B2B settore Vino con wine-tasting e 
B2B Sudafrica settori diversi 
Incoming operatori e incontri bilaterali tra 
imprenditori

18 e 19 
luglio

Ulteriori informazioni sulle iniziative di 
Internazionalizzazione: www.ud.camcom.it

Come primo tema si è 
pensato alle Guide ai 
vini: come vi immaginate 
saranno nel 2020?

Lo 
vorrei più 
multietnico, più 

saporito “Friuli is my favourite place on

earth and i would really like lo live here
permanently” Vorrei un Friuli più future!

Vorrei una regione all’ 
avanguardia 
per una cucina 
tradizionale
realizzata con prodotti e

metodi biologici Vorrei che il Friuli 
si evolvesse nei settori 
sportivo e alimentare 
Servono più svaghi, più

iniziative culturali,
più attrazioni nelle 
città La mia idea
è di un Friuli
davvero glocal
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confidi

Passaggio di testimone
La mission resterà la stessa: facilitare l’accesso al credito dei soci ai tassi migliori

confidimprese fvg

Giovanni Battista Gregoris succede a Daniele Nonino 
alla guida del consorzio degli artigiani

“La mission di Confi-
dimprese FVG è e 
resterà sempre la 

stessa: facilitare l’accesso al 
credito dei soci ai tassi mi-
gliori con la concessione della 
garanzia mutualistica nonché 
fornire assistenza finanziaria 
per la scelta dei più corretti 
strumenti di credito, promuo-
vendo l’uso dell’agevolato” . 
Chiarisce sin da subito il ne-
oeletto presidente di Confi-
dimprese Fvg Giovanni Bat-
tista Gregoris che succede a 
Daniele Nonino, avendo rice-
vuto, giovedì 26 maggio, il te-
stimone nel segno della con-
tinuità e dello sviluppo dei 
progetti a favore del rilancio 
delle imprese artigiane. 

Classe 1947, Giovanni Bat-
tista Gregoris, imprenditore 
artigiano pordenonese ope-
rante dagli anni ‘70 nel ramo 
delle costruzioni e strutture 
in legno, specializzato attual-
mente in costruzioni in legno 
di tetti e casa a basso consu-
mo, è stato presidente di Con-
fidi artigianato Pordenone fin 
alla sua fusione in Confidim-
prese Fvg quando, per tre an-
ni, ha ricoperto la carica di 
vicepresidente. Membro del 
Consiglio di Amministrazione 
di Fedart-Fidi, la federazione 
nazionale dei confidi artigia-
ni, Gregoris è anche dirigente 
di Confartigianato Pordenone. 

“Sono contento ed orgoglio-
so di essere stato eletto alla 
guida di Confidimprese Fvg, 
una carica di grande respon-
sabilità che assumo con entu-
siasmo e per onorare la quale 
metterò a disposizione tutta 
la mia esperienza e profes-
sionalità maturate all’interno 
della struttura e delle associa-
zioni artigiane - ha commen-

Patrimonio 
da 40 milioni

in cifre

tato Gregoris aggiungendo -: 
è mia intenzione proseguire 
sulle linee guida già traccia-
te in questi anni grazie all’ec-
cellente lavoro svolto dal mio 
predecessore Daniele Nonino, 
affiancato dal neovicepresi-
dente Nello Coppeto (Presi-
dente provinciale Cna Udine), 
dal direttore Sandro Rozzino 
e da tutta la nostra squadra. 

Ci metteremo subito al lavo-
ro per rafforzare ulteriormen-
te i progetti di supporto alle 
piccole imprese amplificando 
la voce degli artigiani, le loro 
esigenze e iniziative, in colla-
borazione con le associazioni 
di categoria”.

Iniziative ed esigenze che 
Gregoris individua in parti-
colare nell’ulteriore valorizza-
zione agli occhi degli istituti 
di credito della garanzia del 
confidi 107 affinché, proprio 
attraverso Confidimprese Fvg, 
le imprese artigiane abbiano 
con le banche maggior peso 
in fase contrattuale. Altro te-
ma importante sono le fide-

iussioni alle imprese che, per 
il neopresidente rappresenta-
no “un importante servizio da 
offrire ai soci a costi più bas-
si degli attuali”. Soci che, an-
che nel 2010 sono aumenta-
ti giungendo, a giugno 2011, 
a quota 10.403. Ricordando 
che nel 2010 sono state pre-
sentate 692 domande di am-
missione a Confidimprese Fvg 
di cui il 97,1% accolte, Grego-
ris  legge questo dato in co-
stante crescita come “una te-
stimonianza del gradimento 
dei servizi dati dal confidi”. 
Pensando poi al totale delle 
aziende iscritte all’Albo delle 
Imprese Artigiane delle Cciaa 
di Udine e Pordenone il neo-
presidente riflette sui margi-
ni di ulteriore penetrazione 

nel mondo artigiano regio-
nale rappresentato da Con-
fidimprese Fvg nella percen-
tuale di poco più del 40%. “I 
margini che possono essere 
erosi grazie all’impegno pro-
fuso a favore del comparto 
e rappresentato chiaramen-
te dai 350 milioni dei nuovi 
affidamenti garantiti nel cor-
so del 2010 che dimostra” - 
spiega Gregoris - “la forte vo-
lontà del confidi di sostenere 
le aziende anche di fronte ad 
una situazione economica ne-
gativa, che si riverbera inevi-
tabilmente sulle imprese so-
cie”. 

Insieme al presidente Gre-
goris ed al vicepresiden-
te Coppeto, eletti entrambi 
all’unanimità, sono stati elet-

ti anche il presidente ed i 4 
membri del Comitato esecu-
tivo di Confidimprese Fvg: 
Roberto Vicentini (presiden-
te), Guglielmo Maran, Silva-
no Pascolo, Michela Sclause-
ro e Bruno Spinato. La nuova 
squadra di Gregoris è forma-
ta anche dal Cda che passa 
da 16 a 13 membri, di cui 1 
indicato dalla Regione Fvg 
(Vittorio Bortolotti), 4 scelti 
dall’area di Pordenone (Gio-
vanni Battista Gregoris, Silva-
no Pascolo, Bruno spinato e 
Pierangelo Todesco) e 8 scel-
ti dall’area di Udine (Ivan Ba-
iutti, Franco Buttazzoni, Nello 
Coppeto, Luciano Gover, Alvi-
no Passaro, Michela Sclause-
ro, Guglielmo Maran e Rober-
to Vicentini).

imprese socie 10.403

fidi garantiti 350 milioni

sofferenze < 1%

patrimonio 40 milioni

Garanzie per 106 milioni Partnership 
da 10 milioni«E’ stato un anno di 

intensa attività, 
sia come garan-

zie che come nuove adesioni di 
soci. A ulteriore conferma del-
la riuscita aggregazione tra in-
dustria e commercio all’interno 
di Confidi Friuli». Enzo Pertol-
di, Presidente della cooperativa 
fidi di via Carducci, commen-
ta con soddisfazione il bilancio 
del secondo anno post-fusione, 
tanto più dopo aver completato 
un nuovo grande passo: l’iscri-
zione nell’elenco degli interme-
diari finanziari ex articolo 107 
del Testo Unico Bancario, uno 
spazio riservato a poche deci-
ne di Confidi in Italia.

Il bilancio. In assemblea, il 
bilancio 2010 di Confidi Friu-
li è stato approvato con un di-
savanzo di 507.138 euro, un 
segno meno, spiega Pertoldi, 
«determinato esclusivamente 
dall’addebito a conto econo-
mico delle perdite per escus-
sioni». 

Le cifre. Nel dettaglio delle 
cifre i soci (5.409 al 31 dicem-
bre 2010) sono aumentati di 
65 unità, a fronte di 239 nuovi 
ingressi e 174 uscite di aziende 
che hanno cessato l’attività. Nel 
corso dell’anno Confidi Friuli 
ha deliberato garanzie (valo-
re medio di 84mila euro) per 
106.635.722 euro, un inter-
vento più consistente sul bre-
ve (56.102.324) che sul medio-
lungo termine (50.533.398). . 

Riorganizzazione. Il patri-
monio (30,2 milioni) corri-
sponde a circa il 28% del to-

tale delle garanzie in essere 
e risulta pertanto adeguato a 
fronteggiare i rischi. L’anna-
ta, sottolinea il Presidente, «ha 
visto il rafforzamento patri-
moniale a presidio dei diversi 
profili di rischio e un miglio-
re assetto gestionale in termini 
di efficienza e qualità, questo 
anche grazie alla riorganizza-
zione interna partita a gennaio 
con l’insediamento del Diret-

tore Generale, Paolo Zuppic-
chini». 

Il riconoscimento di banca 
d’Italia. In uno scenario nega-
tivo di crisi, Confidi Friuli, sot-
tolinea ancora Pertoldi, «è riu-
scito a sostenere al meglio le 
imprese socie, riuscendo nel 
contempo a gestire la fase or-
ganizzativa post-fusione e a 
concentrarsi sull’obiettivo del-
la presentazione a Banca d’Ita-

lia della domanda di iscrizione 
nell’elenco degli intermedia-
ri finanziari». Confidi Friuli ha 
potuto presentare tale richie-
sta in quanto rispetta requisi-
ti patrimoniali e di volume di 
attività finanziaria (75 milioni 
di euro) ai sensi dell’articolo 
15, comma 2, del decreto nu-
mero 29 del 17 febbraio 2009 
del ministero dell’Economia e 
delle Finanze. 

Confidi Friuli e Bnl-gruppo 
Bnp Paripas hanno con-
cluso un accordo che 

mette a disposizione delle ol-
tre 5mila imprese associate 
della cooperativa un plafond di 
finanziamenti da oltre 10 mi-
lioni di euro a sostegno dell’at-
tività ordinaria ma anche di 
sviluppo ed espansione del-
le aziende in Italia e all’estero. 

A siglare l’accordo, nella se-
de di Confidi Friuli, il presiden-
te Enzo Pertoldi e Andrea Cen-
ciarelli, responsabile accordi e 
convenzioni del segmento bu-
siness Bnl. «L’intesa è la prima 
con Bnl – sottolinea il presi-
dente Pertoldi – e c’è dunque 
da parte nostra la soddisfazio-
ne di avere come partner un 
istituto di credito tanto quali-
ficato. Il dialogo con il siste-
ma bancario è oggi tra l’altro 
ancora più intenso di prima al 
fine di valorizzare appieno la 
nostra “garanzia 107”, dopo 
essere diventati intermediario 
finanziario vigilato dalla Banca 
d’Italia. Nello stendere la con-
venzione – prosegue Pertoldi 
– abbiamo considerato in pri-
mis l’obiettivo di dare rispo-
ste concrete alle esigenze del-
le imprese, pensando non solo 
all’attuale fase di lenta ripresa 
se non ancora di crisi, ma an-
che al dopo, quando si ritorne-
rà a investire per lo sviluppo».

Bnl, presente in Fvg con ol-

tre 20 agenzie, sta portando 
avanti una strategia di suppor-
to alle Pmi su tutto il territo-
rio nazionale attraverso accor-
di con selezionate e qualificate 
controparti. La banca confer-
ma così la propria attenzione 
al mondo delle imprese, ver-
so le quali si pone come un 
vero e proprio partner in gra-
do di rispondere alle moltepli-
ci esigenze dei diversi settori 
produttivi.

Nella convenzione, rivolta 
alle imprese socie di Confidi 
Friuli appartenenti a tutte le 
categorie merceologiche con 
diverse tipologie di prodot-
ti finanziari con tassi e con-
venzioni dedicati, si precisa 
che Confidi Friuli garantisce 
con tutto il suo patrimonio, a 
prima richiesta, il buon esito 
dei finanziamenti che la ban-
ca andrà a concedere ai clienti 
nonché, nel limite dell’importo 
massimo garantito, delle som-
me che, incassate in pagamen-
to delle obbligazioni, dovesse-
ro essere restituite a seguito 
di intervenuto annullamento, 
inefficacia o revoca giudiziale, 
ordinaria o fallimentare, dei 
pagamenti stessi, a esclusio-
ne di annullamenti o revoche 
conseguenti a comportamen-
ti della banca non conformi al 
rapporto contrattuale intercor-
rente con il cliente o alla nor-
mativa di vigilanza. 

confidi friuli confidi friuli-bnlApprovato il bilancio Convegno

La nuova squadra di 
Gregoris è formata dal 
Cda che passa da 16 a 13 
membri, di cui 1 indicato 
dalla Regione Fvg
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La mission resterà la stessa: facilitare l’accesso al credito dei soci ai tassi migliori
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categorie

Ripresa disomogenea
Il 77% delle imprese tende ad investire, mentre il 65% è favorevole alle soluzioni Fiat

api

Bene la meccanica, meno l’edilizia. A sottolineare 
il dato i risultati dell’ultima rilevazione trimestrale 
sulla congiuntura

Il Presidente dell’Associa-
zione Piccole e Medie indu-
strie di Udine, Massimo Pa-

niccia, ha presentato i risultati 
dell’ultima rilevazione trime-
strale sulla congiuntura del-
la piccola e media industria. 

La periodica rilevazione tri-
mestrale condotta dall’A.P.I. di 
Udine, su un campione di im-
prese di tutti i settori produt-
tivi e di servizi all’industria ha 
rivelato una ripresa non faci-
le e disomogenea nel perio-
do gennaio-marzo del 2011 
rispetto agli ultimi tre mesi 
dell’anno precedente.

Il quadro complessivo è for-
temente orientato alla stabi-
lità: il fatturato è stabile per 
il 39% degli intervistati, ma 
il saldo fra le imprese che 
segnalano una crescita e le 
imprese che segnalano una 
diminuzione mantiene il se-
gno negativo nella misura di 
–7%. Coerente a questo dato 
è quello della produzione, le 
cui percentuali sono, rispetti-
vamente, del 48% e del – 6%.

Questi dati di certo non 
confortanti, traggono origi-

ne da un andamento degli or-
dinativi interni decisamente 
debole: stabile esattamente 
per la metà delle imprese in 
diminuzione per il 32% e la 
crescita per il solo, restante 
18%. L’andamento degli ordi-
nativi interni non è stato com-
pensato da quelli esteri, inva-
riati nel 70% delle risposte e 
con un saldo positivo fra cre-
scita e diminuzione di appe-
na il 2%.

Gli altri indicatori esprimo-
no valori esattamente in linea 
con quelli sopra evidenziati. 
E’ il caso del grado di utiliz-
zo degli impianti e delle ore 
lavorate, dove, a parte il pre-
valente segno d’invarianza, il 
saldo fra crescita e diminuzio-
ne è negativo rispettivamente 
di un –7% e di un – 3%. Sta-
bile è il numero delle impre-
se con personale in Cassa in-
tegrazione guadagni, ben il 
78% del campione, mentre si 
equilibrano i minori e i mag-
giori ricorsi a questo ammor-
tizzatore sociale.

Più significativa e positiva, 
invece, può essere la lettura 
della variabile investimenti. 
C’è stata, infatti, una propen-
sione ad investire da parte del 
77% delle imprese e, tra que-
ste, il 58% ha mantenuto il 
livello degli investimenti ef-
fettuati nel trimestre prece-
dente, mentre, il 19% li ha au-
mentati. Nella tabella che si 
riporta è immediato percepi-
re l’andamento della variabi-
le propensione ad investire a 
far data dalla rilevazione del 
mese di marzo 2009 a quella 
più recente dello scorso me-
se di marzo.

I costi - soprattutto del-
le materie prime e dell’ener-
gia combustibile - sono in au-
mento per la quasi totalità del 
campione (81%), mentre nes-
suna impresa ha denunciato 
una diminuzione. Nel primo 
trimestre del 2011 si è, però, 
potuta notare una certa capa-
cità da parte delle imprese di 
riversare sui propri prodotti 
parte dei maggiori costi del-
le materie prime o dei semi-
lavorati, come lascia pensare 
il 49% delle risposte che van-
no in tal senso.

Due specifiche domande 
hanno riguardato l’accesso 

al credito e la disponibilità o 
meno a derogare ad alcune 
parti dei contratti collettivi 
nazionali di categoria a favore 
di accordi sindacali azienda-
li sulla falsariga dei cosiddet-
ti accordi FIAT di Pomigliano 
d’Arco e Mirafiori.

Al primo quesito il 69% del-
le imprese ha dichiarato che 
le condizioni di accesso al cre-
dito fra i due trimestri a con-
fronto non sono variate; per 
il 30% sono peggiorate e solo 
per l’1% si sono rivelate più 
agevoli.

Quanto al secondo quesi-
to il 65% degli intervistati si 
è detto favorevole a soluzio-
ni simili a quelle sperimen-
tate nei due poli della FIAT, 
mentre il 25% si è detto con-
trario; ma da segnalare è an-
che il 14% del campione che 
non reputa di rispondere alla 
domanda, sostenendo che la 
propria impresa non si atta-
glia per caratteristiche ogget-
tive al problema posto.

Questo quadro, tutto som-
mato non incoraggiante, se 
disaggregato nei settori che 
lo compongono presenta in-
vero tratti anche marcati di 
disomogeneità.

Il settore meccanico ed 
elettromeccanico, che ha il 
maggior peso all’interno del 
campione con un 27%, segna-
la un andamento del I trime-
stre 2011 rispetto al IV del 
2010 abbastanza lusinghiero 
con fatturato e produzione in 
moderata crescita, grazie a un 
buon andamento degli ordina-
tivi dall’estero, mentre quelli 
interni o sono stabili o cresci-
te e diminuzioni si compensa-
no. Anche altri indicatori so-

Produzione, ordini 
e fatturato rimangono 
stabili

Educazione 
alimentare

confindustria Studenti a FFF

Consumatori consapevoli 
per il Friuli del domani: 
lo saranno di certo i 33 

studenti ospiti a Friuli Future 
Forum, Udine, di un’insolita 
lezione di Educazione Alimen-
tare rientrante tra le iniziati-
ve incentivanti dell’omonimo 
progetto. I ragazzi, provenienti 
dalle classi seconde della Scuo-
la media statale di San Danie-
le del Friuli, sono stati prota-
gonisti di una serie di attività 
volte a conoscere le eccellenze 
alimentari del territorio.

Quattro ore dedicate a labo-
ratori attivi sul tema della tro-
ta, del pane e dei salumi per 
una vera e propria educazione 
al gusto, assaggi compresi, re-
alizzata grazie al contributo di 
esperti come Walter Brisinello, 
Friultrota di San Daniele, Pier-
luigi Orlandi, Gruppo Panifica-
tori della Provincia di Udine e 
Cristian Vida, Salumificio Luigi 
Vida di Torreano di Cividale. 

 “Un’esperienza bella e in-
teressante – commenta Alice, 
studentessa della media di San 

Daniele del Friuli – perché ci 
ha fatto entrare in un mondo 
di cui conoscevamo solo alcu-
ni aspetti e non, ad esempio, 
quelli relativi a ciò che sta die-
tro alla lavorazione e alla tra-
sformazione del prodotto”. “Ho 
voluto mettere in evidenza – 
spiega Orlandi – soprattutto 
l’artigianalità del prodotto pa-
ne che è sempre fatto con in-
gredienti semplici e locali. La 
semplicità è infatti sinonimo 
di bontà, ma non vanno cer-
to taciuti il lavoro e il sacri-
ficio di chi ogni notte si ado-
pera per far trovare il giorno 
dopo il pane fresco sulle no-
stre tavole”. 

“La trota – aggiunge invece 
Brisinello – è ancora scono-
sciuta ai più. La sua trasfor-
mazione coniuga innovazione 
alla tradizione”. “Da parte mia 
– conclude Vida – ho cerca-
to di far capire ai ragazzi che, 
come per le automobili, c’è di-
stinzione tra un prosciutto e 
l’altro. Le differenze di prez-
zo al supermercato ad esem-
pio non sono casuali”.   

L’educazione alimentare e la 
collaborazione nell’innovativo 
spazio della Camera di Com-
mercio di Udine, Friuli Futu-
re Forum per il tema CIBO 
2020 è soltanto uno dei pro-
getti portati avanti dal Gruppo 
Alimentari e Bevande di Con-
findustria Udine, di cui Cristian 
Vida è neoeletto capogruppo.

Norma 
da rivedere

confcooperative Assemblea

Più tutela, flessibilità e 
nuova concertazione sin-
dacale per i lavoratori so-

ci delle cooperative. È la richie-
sta di Confcooperative Fvg che, 
a dieci anni dall’entrata in vigo-
re della legge 142/2001 (che 
ha introdotto una prima rego-
lamentazione della figura del 
socio lavoratore nelle coope-
rative sociali e di produzione/
lavoro)  propone di “riaprire il 
cantiere” normativo. Una legge 
che ha dato il suo contributo al-
la regolarizzazione del settore 
il quale, nell’ultimo decennio, 
ha visto raddoppiare in Italia il 
numero delle cooperative, re-
gistrando pure un incremento 
occupazionale del 46 per cen-
to. Nello stesso tempo sono 
stati evidenziati anche i limi-
ti applicativi, in relazione alle 
imprese medio-piccole: in Fvg, 
a esempio, ogni cooperativa di 
produzione/lavoro ha una me-
dia di 25 addetti. Non è un ca-
so che nelle grandi realtà, l’89 
per cento dei dipendenti sono 
a tempo indeterminato e scen-
dono al 62 per cento in quel-
le di piccole dimensioni. Sono 
728 le cooperative associate a 
Confcooperative Fvg, per com-
plessivi 237mila, 15mila addet-
ti e un fatturato aggregato di 1 
miliardo 300 milioni di euro.

Una proposta, quella di Con-
fcooperative, condivisa anche 
dall’assessore regionale alla 
Cooperazione, Roberto Moli-

naro, per il quale «la legge 142 
ha rappresentato un passag-
gio epocale ma, a distanza di 
un decennio, è necessaria una 
revisione che vada nella dire-

zione della valorizzazione della 
dimensione di “socio” del lavo-
ratore impegnato in coopera-
tiva».

«Sono circa 600 le coopera-
tive regionali che hanno l’ur-
gente necessità di aggiorna-
re il ruolo dei lavoratori soci, 
rendendolo più flessibile e in li-
nea con le esigenze del merca-
to che cambia», ha sottolineato 
il presidente di Confcooperati-
ve Fvg, Franco Bosio, introdu-
cendo la riflessione avvenuta 
a margine dell’assemblea re-
gionale dell’organizzazione, 
che si è svolta venerdì 10 giu-
gno alla cooperativa Villaggio 
Ge.Tur di Lignano Sabbiadoro. 
«È un elemento chiave, se vo-
gliamo proseguire nel percor-
so di salvaguardia e manteni-
mento dell’occupazione.

no improntati a un maggiore 
“ottimismo”, come il diminui-
to ricorso alla Cassa Integra-
zione Guadagni.

Sono, invece, i settori del le-
gno-arredamento e delle co-
struzioni quelli ad accusare 
le maggiori difficoltà con in-
dicatori decisamente nega-
tivi, specie per il secondo. 
Quest’ultimo soffre sensibil-
mente per la caduta della do-
manda interna (edilizia civile 
e lavori pubblici), non avendo, 

fra l’altro uno sfogo all’este-
ro, come accade, invece per la 
generalità dell’industria mani-
fatturiera. Fa eccezione il le-
gno-arredamento, nel quale 
alla debolezza degli ordinati-
vi dall’interno si aggiunge la 
flessione di quelli esteri.

In ripresa per volumi di 
traffico appare il settore del-
la logistica e dei trasporti che, 
in contrasto con tutti gli altri 
settori esprime una forte cre-
scita delle commesse sull’in-
terno, oltre che sull’estero. Il 
dato appare, in effetti, con-
traddittorio, almeno sul mer-
cato interno, in quanto la 
stagnazione dell’attività dei 
settori manifatturieri e delle 
costruzioni lascerebbe sup-
porre anche una diminuzio-
ne delle merci trasportate. 
Pesantissima è l’incidenza 
dei costi di esercizio, a cau-
sa dell’impennata del prezzo 
del gasolio, solo in parte tra-
sferiti sul prezzo del servizio 
e che non hanno consentito 
alle imprese del settore di re-
munerare la maggiore attivi-
tà espressa nei primi tre me-
si del 2011.

In definitiva, la crisi non ap-
pare ancora superata per la 
piccola e media industria friu-
lana e, anzi, si avverte un cer-
ta stagnazione. In prospettiva, 
con questi ritmi difficilmente 
entro il 2011 si ritornerà ai 
livelli e ai valori del periodo 
ad essa antecedente e si do-
vrà attendere quanto meno il 
2012 per raggiungere questo 
traguardo. 

Secondo il Presidente Pa-
niccia non c’è ripresa in vi-
sta; questo è il mercato, que-
sta è la situazione tendenziale 
del sistema in cui ci troviamo 
ad operare e con cui dobbia-
mo convivere. Dovrà esserci 
un nostro impegno a essere 
più efficienti e più competiti-
vi soprattutto verso i mercati 
esteri per recuperare indivi-
dualmente quello che abbia-
mo perso come sistema.

Solo l’1% degli 
intervistati ritiene le 
condizioni di accesso 
al credito più agevoli 
rispetto al passato

Massimo Paniccia

in cifre

La ripresa degli investimenti

PROPENSIONE AD INVESTIRE Marzo 2011 Dicembre 2010 Giugno 2010 Marzo 2010

N. % N. % N. % N. %

sì 98** 77%** 93* 71%* 111 50% 62 28%

no 30 23% 38 29% 113 50% 160 72%

totale 128 100% 131 100% 224 100% 222 100%

*Comprensive delle risposte di stabilità: n. 76 pari al 58%

** Comprensive delle risposte di stabilità: n. 73 pari al 57%
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Strategia del sorriso
Le buone relazioni sono fondamentali nel campo commerciale soprattutto per chi gestisce un negozio

confcommercio

A colloquio con Claudio Maffei, noto esperto 
di relazioni interpersonali

Se non sai sorridere, non 
aprire un negozio. «Sorri-
dere? Una metafora delle 

buone relazioni». Claudio Maf-
fei è uno degli esperti più no-
ti  nel campo delle relazioni 
interpersonali, coach e trainer 
di politici, manager pubblici e 
privati ai massimi livelli la sua 
ultima pubblicazione è “Stai 
come vuoi. Manuale di equili-
brio emotivo”. «L’idea alla ba-
se di questo libro è: “Stai co-
me vuoi” – spiega l’autore –. 
Se provi soddisfazione per co-
me ti stanno andando le cose, 
indipendentemente dal giudi-
zio che gli altri possono espri-
mere, se ti senti quasi sempre 
in pace con te stesso, vuol di-
re che hai già trovato il “tuo” 
equilibrio e non hai bisogno 
d’altro. Insomma, stai bene co-
sì come stai. La bella notizia è 
che l’equilibrio dipende da noi: 
noi siamo liberi di decidere co-
me vogliamo stare».

Osservazioni valide anche in 
campo commerciale. «I cinesi, 
oggi tanto di moda, hanno un 
antico proverbio: “Se non sai 
sorridere, non aprire un nego-
zio”. In questo caso, la strate-
gia del sorriso, è una metafo-
ra delle buone relazioni. Ecco, 
la parola relazioni è una paro-
la chiave». Come interpretarla? 
«Il principio fondamentale – di-
ce Maffei – è che i nostri pro-
blemi interpersonali nascono 
da conflitti interiori. Quindi, se 
una persona non è in pace con 
se stessa, non avrà buone rela-
zioni, non sarà felice e, soprat-
tutto, non farà grandi affari. 

Come si migliorano i rappor-
ti interpersonali in azienda? 
In grande sintesi direi ci sono 
coloro per cui tutto è un pro-
blema e coloro che sembrano 
orientati alla soluzione, al rap-
porto interpersonale, al sorri-
so. Ma tutto ciò non è nel dna, 
è frutto di duro lavoro».

Un lavoro quotidiano, pro-
segue l’esperto: «I problemi 
che si incontrano ogni giorno 
hanno spesso origine dentro 
di noi: stati d’animo non gestiti 
adeguatamente creano paure 
e ostacoli. Perciò la risorsa più 
efficace che abbiamo a dispo-
sizione è il nostro equilibrio 
emotivo. La parola “equilibrio” 
contiene “libra”, cioè “bilan-
cia”. Questa definizione mi fa 
pensare ad una bilancia con i 
piatti pari, sullo stesso livello. 
Quando ci si trova in questa 
condizione, si ha la piena pa-

dronanza di sé, ci si trova in 
un particolare stato di grazia, 
nel quale è possibile prendere 
le decisioni più efficaci».

Vanno spiegati altri due con-
cetti: emozione e paura: «Emo-
zione viene dal latino “ex-mo-
vere”, che significa “uscire”, 
“spostarsi da”. Si tratta per-
ciò di qualcosa che, uscendo 
da noi, si manifesta sotto for-
ma di reazione affettiva inten-
sa e di breve durata,  determi-
nata da uno stimolo interno o 
esterno. L’emozione è diversa 
dall’umore che, invece, dura di 
più e non ha uno stimolo ben 
identificato.  Alcuni poeti ten-
dono a mantenere, ad esempio, 
un umore malinconico, che li 
aiuta a trovare l’ispirazione.  
Ciò non significa necessaria-

mente che siano esposti al pe-
ricolo che deriva da forti sen-
timenti improvvisi». Quanto 
alla paura, «è una delle emo-
zioni primarie, strettamente 
legata alla sopravvivenza. Ai 
nostri progenitori era utilis-
sima per mettersi in salvo di 
fronte al pericolo di essere ag-
grediti dalla tigre coi denti a 
sciabola. D’altra parte, anche 
se nessun animale feroce sta 
minacciando la nostra inco-
lumità, lo stesso meccanismo 
emotivo può scattare improv-
visamente, anche in situazio-
ni tranquille, come quando ci 
viene richiesto di esprimere un 
nostro parere nel corso di una 
riunione. E’ in questo contesto 
che la stessa emozione diven-
ta improduttiva».

«Finalmente chia-
riti gli aspetti di 
legittimità e fon-

datezza, non ci sono più mo-
tivi per rimandare l’avvio 
della fase di applicazione 
della legge”. Lo sostiene il 
presidente regionale di Fi-
gisc Anisa Confcommercio 
Mauro Di Ilio dopo il via li-
bera della Corte costituzio-
nale alla legge regionale 
14/2010 che istituisce per 
i cittadini residenti in Friuli 
Venezia Giulia un contribu-
to all’acquisto di carburan-
ti per autotrazione.

E’ un «riconoscimento im-
portante», aggiunge il pre-
sidente dei benzinai Con-
fcommercio della provincia 
di Udine Bruno Bearzi, «per 
chi, come i consiglieri Asqui-
ni e Narduzzi, ha impostato 
e portato avanti con grande 
determinazione il provvedi-
mento che come categoria 
abbiamo da subito condivi-
so. Ma è anche una vittoria 
importante per i cittadini, 
che finalmente avranno la 
certezza della continuità e 
dell’ammontare di un con-
tributo che tutela il pote-
re d’acquisto delle famiglie.

Benzina

“Applicare 
la legge”

È stata finalmente raggiunta 
l’intesa per l’avvio del Si-
stri: si comincia il 1° set-

tembre, e non più il 1° giugno, 
con le grandi imprese, per poi 
proseguire a scaglioni con le 
PMI. L’accordo per rimodula-
re l’entrata in funzione del si-
stema di tracciabilità dei rifiuti 
speciali e pericolosi è stato rag-
giunto a fine maggio tra il Mi-
nistero dell’Ambiente Stefania 
Prestigiacomo e le principali 
organizzazioni imprenditoriali; 
l’accordo recepisce le esigenze 
evidenziate con forza nelle ul-
time settimane dagli operatori 
del settore (vedi flop del click-
day dell’11 maggio). Pur riba-
dendo il valore del Sistri quale 

strumento di trasparenza nel 
delicato campo dei rifiuti, il Go-
verno ha però compreso le no-
tevoli difficoltà tecniche riscon-
trate nel suo avvio da tutte le 
aziende. Le reazioni della CNA 
di Udine alla notizia della pro-
roga del Sistri (la terza), però, 
sono state piuttosto tiepide. Il 
rinvio del contestato nuovo si-
stema di tracciabilità dei rifiu-
ti, infatti, secondo il presidente 
provinciale della CNA di Udine 
Nello Coppeto non è altro che 
la conferma del malfunziona-
mento del Sistri. 

“Certo, grazie al lavoro della 
CNA e delle altre associazioni di 
categoria, che hanno più volte 
lanciato l’allarme di non essere 
state  messe in condizione di at-
tuare il sistema, si è raggiunto 
con il Ministero dell’Ambiente 
un accordo, che è però solo il 
minimo risultato che potevamo 
portare a casa – ribadisce Cop-
peto. – Prorogare il Sistri secon-
do noi è inutile, bisognerebbe 
abolirlo del tutto; è solo un ul-
teriore peso per le piccole im-
prese, già affaticate da una ma-
rea di burocrazia. Tutte risorse 
ed energia che vengono tolte al 
vero lavoro in azienda”.

Insomma per la CNA, giun-
ti ormai a questo punto, biso-
gnerebbe valutare di elimina-
re definitivamente un sistema 
“nato male”, almeno per le mi-
croimprese artigiane, che in Ita-
lia e nel nordest sono costitu-
ite spesso anche da una unica 
persona; parametri ben lonta-
ni da quelli europei, che con-
siderano tali le piccole impre-
se che danno lavoro a meno di 
10 persone, numero che per il 
Friuli Venezia Giulia si traduce 
in un’azienda già strutturata, 
dove l’uso del PC è di routine e 
quindi anche la gestione infor-
matica del Sistri fa meno pau-
ra. “Questa misura va cancella-
ta - insiste Coppeto -, le nostre 
aziende hanno già abbastanza 
difficoltà”.

Intanto la CNA Udine sta fa-
cendo pressione a livello re-
gionale e nazionale affinché 
si recuperi il canone pagato – 
inutilmente - lo scorso anno. 
“Il nuovo accordo – conclude 
Coppeto - è un riconoscimen-
to dell’importante lavoro svol-
to dalla CNA a vari livelli, che 
premia l’impegno dell’associa-
zione su questo tema così spi-
noso per le nostre imprese ar-
tigiane”. 

cna

Sistri, intesa 
a metà

Gelato, che passione!
Un sapore denso e cremo-

so: è il gelato preferito 
dai friulani

E’ uno dei dati che emergo-
no dai 184 questionari raccol-
ti da Confartigianato Udine nel 
primo fine-settimana di giugno 
in occasione di ItinerAnnia. Li 
hanno compilati le persone che 
hanno potuto gustare il gelato 
artigianale offerto dai gelatie-
ri dell’Associazione friulana in 
occasione della kermesse san-
giorgina. 

La degustazione gratuita è 
stata realizzata per annuncia-
re il lancio di “ArtiGelato”. “Si 
tratta del marchio naziona-
le ideato da Confartigianato e 
CNA – spiega Giorgio Venudo, 
presidente regionale dei gela-
tieri di Confartigianato – che 
ha  l’obiettivo di tutelare il ve-
ro gelato artigianale, prodotto 

“a regola d’arte” gelatiera con 
materie prime fresche, o non 
conservate artificialmente, da 
consumare in un breve lasso 
di tempo”. 

Nel periodo estivo i rispon-
denti hanno dichiarato di con-
sumare gelato in media più di 
quattro volte a settimana (4,36 
per la precisione). E’ interessan-
te notare che il consumo si ri-
partisce quasi equamente tra 
gelato artigianale (51%) e ge-

lato confezionato/industriale 
(49%). Sono però gli uomini a 
preferire più frequentemente 
il prodotto artigianale (55%), 
mentre tra le donne è più fre-
quente l’opzione per i prodotti 
confezionati. D’altro canto sono 
le donne le acquirenti più inte-
ressate a un marchio che, come 
nel caso di ArtiGelato, garan-
tisca la qualità artigianale del 
prodotto, ritenuto utile dall’88% 
delle interpellate e soltanto dal 
67% degli intervistati.

Come ci si poteva aspettare 
i più assidui consumatori sono 
i bambini sotto i dieci anni che 
consumano gelato cinque volte 
a settimana, mentre sono i ven-
ti-trentenni i consumatori me-
no abituali, con una media di 
meno di tre volte a settimana. 
Questi ultimi prediligono però 
nettamente il prodotto artigia-

confartigianato Un’indagine a Itinerannia sul consumo

Si comincia dal primo 
settembre con le grandi 
imprese

Nel periodo estivo 
i rispondenti hanno 
dichiarato di consumare 
gelato in media più di 
quattro volte a settimana

nale, all0insegna del “poco, ma 
fresco e di qualità”. Agli inter-
pellati è stato richiesto di indi-
care, liberamente, il gusto di 
gelato preferito: ne è scaturita 
una classifica delle preferenze 
(v. tabella riportata di seguito) 
che premia le varianti tradizio-
nali. Al primo posto, con un di-
stacco notevole dal secondo, si 
colloca il cioccolato, indicato 
da quasi il 30% dei risponden-
ti. In realtà, se a questa percen-
tuale sommiamo anche i gusti 
“bacio” e “nutella”, scopriamo 

che le golosità a base di cacao 
rappresentano la scelta prefe-
rita di due friulani su cinque 
(42,7%). La medaglia d’argento 
al classicissimo gusto “fragola” 
(15,6%) che sopravanza di poco 
la “stracciatella” (15%). Un po’ a 
sorpresa, la ridotta percentua-
le degli amanti del “fiordilatte”, 
appena settimo, evidentemente 
considerato un gusto “da abbi-
namento” piuttosto che “da pal-
lina singola”.

Ma per il consumatore me-
dio come si riconosce il gelato 
di qualità? L’indicatore di gran 
lunga più importante – segna-
lato dal 50% dei rispondenti - 
è il “sapore delicato”, quindi la 
fiducia nelle proprie capacità 
innate di degustazione. Al se-
condo posto si colloca la perce-
zione della “freschezza” del pro-
dotto, segnalato dal 38% degli 
intervistati.

Gusti di gelato preferiti (estate 2011)

in cifre

Fonte: indagine di Confartigianato Udine in occasione dell’edizione 2011 di ItinerAnnia, 184 
questionari

1° Cioccolato 27,2%

2° Fragola 15,6%

3° Stracciatella 15,0%

4° Nocciola 13,9%

5° Limone 11,7%

6° Bacio 9,4%

7° Fiordilatte 8,3%

8° Amarena 6,7%

9° Nutella 6,1%

10° Creme 5,6%

Sono gli uomini 
a preferire più 
frequentemente 
il prodotto 
artigianale (55%)

Claudio Maffei
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Il mercato che piace
Il 60% ci va ogni settimana: il 90% lo consiglia ad amici e parenti

coldiretti

”Campagna Amica” promossa dall’80% 
dei consumatori. A dirlo un’indagine Swg

P iace all’80% dei cittadi-
ni del Fvg che acquista-
no ai mercati degli agri-

coltori la proposta che viene 
loro fatta dalle imprese agri-
cole di Coldiretti. Lo ha reso 
noto Alex Buriani, direttore ri-
cerca dell’Swg presentando a 
Udine, nella sala Valduga della 
Camera di Commercio di Udi-
ne, i dati di una indagine con-
dotta sia a livello nazionale su 
2.000 persone intervistate di-
rettamente nei mercati e su 
altre 200 in Fvg sull’ “evolu-
zione dei mercati degli agri-
coltori in Fvg”.   

L’indagine ha messo inoltre 
in evidenza l’altissima fideliz-
zazione dei clienti del Fvg: il 
60% ci va ogni settimana; il 
90% non solo dichiara di tor-
narci ma consiglia i mercati 
degli agricoltori ad amici e pa-
renti. Sempre il 90% dichiara 
infine di gradire la possibili-
tà di acquistare nei mercati 
degli agricoltori prodotti an-
che di altre regioni spingen-
do così le imprese a fare rete 
per accontentarli. Un elemen-
to questo sottolineato dal pre-
sidente di Coldiretti Fvg Dario 
Ermacora. “Per noi queste in-
dagini sono fondamentali per 
capire come si muove il mer-
cato e cosa chiedono i clienti. 
E se i consumatori chiedono 
di ampliare l’offerta, occorre 
sostenere un progetto di rete 
di imprese a livello nazionale, 
che ben si inserisce nel pro-
getto economico di Coldiretti 
varato due anni fa”. Ermaco-
ra non ha mancato di soffer-
marsi sull’ultimo scandalo ali-
mentare, nato e diffuso ancora 
una volta su notizia infondate. 
“I cetrioli – ha detto – centra-

“Maggiori fondi 
per il settore”

coNFagricoltUra FVg

Confagricoltura Fvg espri-
me preoccupazione per 
le  notizie sulla manovra 

estiva della Regione inerente 
le variazioni di bilancio nel set-
tore dell’agricoltura che accu-
sa una significante riduzione 
di risorse nel corso dell’ultimo 
biennio. “La proposta di Confa-
gricoltura Fvg” - spiega il suo 
presidente regionale Piergio-
vanni Pistoni - “era quella di 
un recupero, almeno parziale, 
attraverso la variante di bilan-
cio di fine giugno. Una prima 
ipotesi , discussa con l’asses-
sore regionale di competenza, 
Violino, riguardava la richie-
sta di 10 milioni di euro per 
implementare il fondo di rota-
zione, a cui andavano aggiunti 
ulteriori 2 milioni di euro per 
far fronte alle avversità atmo-
sferiche, 4 milioni di euro per 
le attività di manutenzione del 
territorio, 1 milione a risarci-
mento dei danni causati dal-
la fauna selvatica, 4 milioni di 
euro per lo scorrimento delle 
misure 112 insediamento dei 
giovani ed ulteriori risorse per 
la misura 121 inerente gli in-
vestimenti individuali delle im-
prese agricole”. 

Elencati i diversi punti in cui 

si articolano le richieste di Con-
fagricoltura Fvg, Pistoni prose-
gue: “riteniamo che le nostre 
erano richieste di minima che 
solo parzialmente andavano a 
recuperare i tagli subiti. La pro-
posta di 4 milioni di euro per il 
Fondo di rotazione e di 5 mi-

lioni per tutti gli altri investi-
menti - continua il presidente 
- sono a nostro giudizio una ci-
fra assolutamente insufficien-
te a sostenere il mondo agri-
colo friulano. 

no nulla, ma intanto i produt-
tori italiani ci hanno rimesso 
100 milioni di euro in termi-
ni di merci invendute. Anco-
ra una volta – ha concluso – 
si è dimostrata l’importanza 

dell’etichettatura dei prodot-
ti agricoli”. 

Di mercato hanno parlato 
anche il presidente della Ca-
mera di Commercio di Udi-
ne Giovanni Da Pozzo, che ha 

sottolineato l’importanza della 
vendite diretta delle imprese 
agricole, una modalità sempre 
più apprezzata dai consumato-
ri le cui tendenze dettano leg-
ge e che occorre comprende-
re a fondo e Giovanni Lessio 
di FriuAdria, che ha ricordato 
l’attenzione dell’istituto di cre-
dito per l’agricoltura del Fvg. I 
lavori, coordinati dal diretto-
re di Coldiretti del Fvg Gian 
Carlo Ramella, hanno poi visto 
le relazioni di Rita Nassimbe-
ni, responsabile per Coldiret-
ti dei Mercati degli agricolto-
ri, che ha ricordato i numeri 
dei mercati degli agricoltori in 
Fvg. Sono 20 i mercati di Cam-
pagna Amica della Coldiretti 
in Fvg. Sono quelli di Porde-
none (due), Maniago, Spilim-
bergo, Fontanafredda, Avia-
no e Sacile; due a Gorizia, due 
a Gradisca, uno Grado e uno 
Cormons nella provincia di 
Gorizia; poi ci sono Codroipo, 
Cividale, Manzano e Pavia di 
Udine nella provincia di Udi-
ne a cui vanno aggiunti quelli 
del Villaggio del Sole, San Roc-
co e di piazza XX Settembre 
nel capoluogo friulano e quel-
lo di piazza Goldoni a Trieste. 
A questi vanno aggiunti i 10 
mercati evento in Fvg, merca-
ti cioè che si tengono solo du-
rante alcuni eventi particolari. 
Insomma una crescita impor-
tante che dimostra l’importan-
za di questo canale di vendite 
sia per i consumatori sia per i 
produttori come ha sottoline-
to anche Claudio Filipuzzi, pre-
sidente della Commissione di 
vigilanza della Fondazione di 
Campagna Amica, organismo 
che certifica la qualità delle 
produzioni.

Una commissione sulla commercialità dell’edificio
La costituzione di una com-

missione che valuti la 
commercialità del fabbri-

cato: è questa la richiesta del-
la Fiaip al termine dell’incon-
tro con l’assessore del Comune 
di Udine Maria Grazia Santoro. 
Il piano regolatore del capo-
luogo friulano entra nel vivo 
della discussione. E la federa-
zione degli agenti immobiliari 
professionali vuole dare una 
mano alla sua stesura metten-
do sul piatto alcune proposte. 
Ecco quindi la necessità di una 
commissione che valuti le nuo-
ve residenze. L’obiettivo è che il 
fabbricato rispetti alcuni para-
metri minimi (dimensioni, spa-
zi terrazzati, parcheggi) e che 
quindi sia adatto alla vendita. 
“Questo per evitare ulteriori 
mobili sfitti – dice il Presiden-
te provinciale della Fiaip, Leo-
nardo Piccoli – e conseguen-
temente un danno ambientale 
alla città”. Ad oggi le richieste 
maggiori sono il posto auto ol-
tre il garage e terrazze utiliz-
zabili. Ciò è indice di maggio-
re qualità della vita all’interno 
dei nuovi alloggi.
Oltre a questo un altro tema 
fondamentale per il recupero 
del centro è la riqualificazio-
ne degli edifici ormai diventa-
ti invendibili a causa dei costi 
di gestioni. Nel solo capoluo-
go friulano, tanto per fare un 
esempio, sono circa 5000 gli 
immobili disabitati. Ma il pro-
blema esiste anche negli altri 
comuni. A Codroipo sono un 
migliaio gli alloggi non abita-
ti da residenti. “Inutile quindi 
continuare a costruire troppo, 

- sottolinea Piccoli - è meglio 
incentrare la propria azione an-
che sul tema della riqualifica-
zione dell’esistente”. Ma quali 
sono le zone scoperte a Udine? 
A una prima indagine sono Lai-
pacco, Godia, Cussignacco e i 
Rizzi, ma anche grandi arterie 
trafficate come via Cividale, via 
Marsala e via Pozzuolo
Nel frattempo la Fiaip ha stila-
to il suo bilancio annuale. E lo 
ha fatto nella affascinante cor-
nice del castello di  Duino alla 
presenza del Presidente nazio-
nale Paolo Righi e all’assesso-
re regionale alle finanze, San-
dra Savino.
Se la crisi a cavallo tra il 2008 
e il 2009 aveva fatto registra-
re un crollo delle compraven-
dite, nel 2010 invece c’è stata 
una leggera impennata dell’or-
dine del 10-11%. Insomma il 
mercato immobiliare in Friu-
li riprende quota e con esso 
la fiducia. Tiene il centro sto-
rico della Città di Udine, au-
menta il prezzo del “mattone” 
a Tavagnacco e Pasian di Pra-
to, si compra casa dove ven-
gono garantiti i servizi primari 
(autobus e scuole), e infine c’è 

la riscoperta delle botteghe di 
quartiere. Ecco i dati: nell’anno 
passato sono stati perfezionati 
in provincia circa 6.200 con-
tratti di compravendita di im-
mobili residenziali a fronte dei 
5.570 del 2009 e dei 6.015 del 
2008. Ma siamo ancora lonta-
ni dal 2007 quando le transa-
zioni furono 7.200.
Si investe, dicevamo, soprattut-
to nell’hinterland, a Tavagnac-
co e Pasian di Prato. Perchè? 
“A Tavagnacco – dice il Presi-
dente provinciale della Fiaip 
Leonardo Piccoli - per la pri-
ma volta si superano i 2000 
euro al metro quadro. La gen-
te apprezza i numerosi servizi 
e riscopre la bottega di quar-
tiere. Quando cercano casa e si 
rivolgono a noi, chiedono che 
nel raggio di 250 metri ci sia-
no gli alimentari, le scuole e so-
prattutto l’autobus. L’auto infat-
ti ormai costa”.  Ma c’è anche la 
sorpresa di Pasian di Prato “Un 
territorio finora inesplorato – 
dice Piccoli – ma dalle grandi 
potenzialità”.
E il centro di Udine? Quanto 
costa? Si va dai 1500 euro al 
metro quadro per la zona a sud 
est del capoluogo per un im-
mobile nuovo o ristrutturato 
ai 3800 per il centro storico. 
Se poi la casa è un po’ datata 

ma comunque in buono stato 
si può anche scendere sotto i 
1000 euro sempre nella perife-
ria. In sostanza a Udine centro 
il mercato e i prezzi tengono.
C’è infatti un nuovo dato da 
non sottovalutare: il sentimen-
to che i friulani hanno verso la 
green economy. Se fino ad un 
paio di anni fa le case ecologi-
che erano numericamente in-
significanti rispetto al mercato 
tradizionale, oggi la domanda 
è assai frequente, le realizza-
zioni tante e si sono già inizia-
ti a vedere i primi movimenti 
nel mercato dell’usato. Se nel 
2008 i contatti erano poco più 
di 2000, nel 2010 sono sta-
ti 3192.
Infine il tema degli stranieri: 
un mercato sempre più ampio. 
Basti pensare che nel “ring” del 
capoluogo friulano su 20.000 

Fiaip Incontro con l’assessore comunale Maria Grazia Santoro in vista del nuovo piano regolatore di Udine. Ecco le richieste

Terrazze abitabili, 
parcheggi e dimensioni 
accettabili: questi sono i 
parametri che devono 
rispettare le nuove 
abitazioni

Nel 2010 l’immobiliare 
ha fatto registrare 
un’impennata 
del 10-11%

il soNdaggio

frequenza delle visite
Italia FVG

è la prima volta 24 22

ogni settimana 35 59

ogni 2 settimane 14 9

ogni 3 settimane 3 2

1 volta al mese 15 4

più raramente 7 2

non risponde 2 5

Compravendite, prezzi in euro al metroquadro a Udine
Le quotazioni rilevate potranno subire un aumento per le costruzioni che rientreranno 
nelle classi energetiche A e B

APPARTAMENTI Nuovo - ristrutturato Buono stato - abitabile

zone minimo massimo minimo massimo

Centro storico 2700,00 3800,00 1800,00 2700,00

Semicentro 1800,00 2500,00 1400,00 1900,00

Zona Nord/Ovest 1700,00 2200,00 1200,00 1500,00

Zona Sud/Est 1500,00 1900,00 900,00 1350,00

Fonte: Borsino Immobiliare del Friuli Venezia Giulia

Piergiovanni Pistoni

residenti, 3000 sono di nazio-
nalità straniera. E’ anche a lo-
ro che si rivolge la Fiaip.  La 
federazione udinese a questo 
proposito pensa di localizza-

re in Borgo stazione prossima-
mente “un punto informativo” 
in cui gireranno tutte le offer-
te immobiliari in cinque lingue 
diverse.
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